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Parte I Struttura del PUG 

 

Titolo I  Struttura del PUG 

 
Capo I  Struttura ed elaborati del PUG/S 

 
Art. 1 

Struttura del PUG 

 

1.01 Il Piano Urbanistico Generale (PUG) del Comune di Statte ai sensi dell’articolo 
9 comma 1 della legge regionale 20/2001 (LR) e del Documento Regionale di 
Assetto Generale (DRAG) “indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il 

dimensionamento e il contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)” 
approvato definitivamente dalla Giunta Regionale con deliberazione del 03 

agosto 2007, pubblicato sul BURP N°120/2007, si articola in “previsioni 
strutturali” (PUG/S) e “previsioni programmatiche” (PUG/P).  

 

 
Art. 2 

Elaborati comuni del PUG/S e del PUG/P 

 
2.01 Gli elaborati del PUG comuni alle “previsioni strutturali” (PUG/S) e alle  

“previsioni programmatiche” (PUG/P) sono:  
- Relazione 

- Norme Tecniche di Attuazione 
 
2.02 Entrambi gli elaborati citati al precedente punto comprendono una parte 

dedicata alle “previsioni strutturali” e una parte dedicata alle “previsioni 
programmatiche”. Le eventuali varianti seguiranno le disposizioni previste 

dalla LR per le due rispettive tipologie di previsione. I Contesti Rurali sono 
rappresentati esclusivamente negli elaborati grafici del PUG/S e sono da 
intendersi rappresentati allo stesso modo nel PUG/P.   
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Parte II  Previsioni Strutturali 
 

Titolo I  Generalità 

 
Capo I  Oggetto ed elaborati del PUG/S 

 
Art. 1/S 

Contenuti del PUG/S 

 
1.01 Il Piano Urbanistico Generale “previsioni strutturali” (PUG/S) del Comune di 

Statte ai sensi dell’articolo 9 comma 2 della legge regionale 20/2001 (LR) e 

del Documento Regionale di Assetto Regionale (DRAG) “indirizzi, criteri e 
orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani 

Urbanistici Generali (PUG)” approvato definitivamente dalla Giunta Regionale 
con deliberazione del 03 agosto 2007, pubblicato sul BURP N°120/2007: 
- persegue l’obiettivo della sostenibilità ambientale e territoriale, della 

salvaguardia e della tutela ambientale, della tutela e della valorizzazione 
delle invarianti strutturali e infrastrutturali 

- indica le grandi scelte di assetto di medio e lungo periodo del territorio 
comunale 

- detta gli indirizzi per le “previsioni programmatiche” (PUG/P) e per la 

pianificazione attuativa 
- detta i criteri generali della perequazione urbanistica come modalità 

ordinaria di attuazione del piano.  
 
1.02 Le previsioni del PUG/S hanno solo valore indicativo e non conformativo dei 

diritti proprietari, ad eccezione delle aree soggette a vincoli ricognitivi di 
carattere ambientale e paesistico (invarianti strutturali), nonché di quelle 

soggette a vincoli specifici funzionali a determinate infrastrutture e 
attrezzature (invarianti infrastrutturali); in tali aree si applicano le norme e le 

disposizioni delle leggi nazionali e regionali di riferimento.  
 
1.03 Le aree poste all’interno dei contesti della trasformazione del PUG/S non 

ritenute attuabili nel primo PUG/P e pertanto da esso escluse, sono equivalenti 
ai fini della identificazione delle destinazioni d’uso dei suoli, fino 

all’inserimento in una eventuale variante allo stesso PUG/P, ai Contesti rurali 
periurbani di cui all’art. 29 del PUG/S delle presenti norme. 
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Art. 2/S 
Elenco degli elaborati 

 
2.01 Gli elaborati del PUG/S comprendono elaborati progettuali e analitici.  

2.2 Gli elaborati progettuali del PUG/S sono: 

 
ELABORATI DI PROGETTO (PUG/S) 
 

- Carta delle previsioni strutturali: previsioni per le invarianti strutturali 
(Scala 1:5.000) 

1) P 1.1: Previsioni per le invarianti strutturali  
2) P 1.2: Previsioni per le invarianti strutturali 
3) P 1.3: Previsioni per le invarianti strutturali 
4) P 1.4: Previsioni per le invarianti strutturali 

 
- Carta delle previsioni strutturali: previsioni per i contesti territoriali 

extraurbani              (Scala 1:5.000) 
5) P 2.1: Previsioni per i contesti territoriali 
6) P 2.2: Previsioni per i contesti territoriali 
7) P 2.3: Previsioni per i contesti territoriali 
8) P 2.4: Previsioni per i contesti territoriali 

 
- Carta delle previsioni strutturali: previsioni per i contesti territoriali 

urbani (Scala 1:5.000) 
9) P 3.1: Previsioni per i contesti territoriali 
10) P 3.2: Previsioni per i contesti territoriali 
11) P 3.3: Previsioni per i contesti territoriali 
12) P 3.4: Previsioni per i contesti territoriali 
13) P 3.5: Previsioni per i contesti territoriali – Tavola d’insieme del Territorio 

urbano 
 

- Elaborati di adeguamento al piano paesistico regionale e al piano di 
assetto idrogeologico  

Sistema geo-morfo-idrogeologico (PUTT/P) 

14) Tav. 1 – A - Geomorfologia (scala 1 : 5000 su RAFG) 

15) Tav. 1 – B - Geomorfologia (scala 1 : 5000 su RAFG) 

16) Tav. 1 – C - Geomorfologia (scala 1 : 5000 su RAFG) 

17) Tav. 1 – D - Geomorfologia (scala 1 : 5000 su RAFG) 

 

18) Tav. 1 bis – A - Geomorfologia (scala 1 : 5000 su Catastale) 

19) Tav. 1 bis – B - Geomorfologia (scala 1 : 5000 su Catastale) 

20) Tav. 1 bis – C - Geomorfologia (scala 1 : 5000 su Catastale) 

21) Tav. 1 bis – D - Geomorfologia (scala 1 : 5000 su Catastale) 

 

22) Tav. 2 – A - Idrologia superficiale (scala 1 : 5000 su RAFG) 

23) Tav. 2 – B - Idrologia superficiale (scala 1 : 5000 su RAFG) 

24) Tav. 2 – C - Idrologia superficiale (scala 1 : 5000 su RAFG) 
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25) Tav. 2 – D - Idrologia superficiale (scala 1 : 5000 su RAFG) 

 

26) Tav. 2 bis – A - Idrologia superficiale (scala 1 : 5000 su Catastale) 

27) Tav. 2 bis – B - Idrologia superficiale (scala 1 : 5000 su Catastale) 

28) Tav. 2 bis – C - Idrologia superficiale (scala 1 : 5000 su Catastale) 

29) Tav. 2 bis – D - Idrologia superficiale (scala 1 : 5000 su Catastale) 

 
30) Tav.3 – Adeguamento al Piano di Assetto Idrogeologico 

 
Sistema botanico – vegetazionale e faunistico (PUTT/P) 

31) Tav. 01 – 1 – Sistema botanico – vegetazionale e faunistico (scala 1 : 5000 su 

RAFG) 
32) Tav. 01 – 2 – Sistema botanico – vegetazionale e faunistico (scala 1 : 5000 su 

RAFG) 
33) Tav. 01 – 3 – Sistema botanico – vegetazionale e faunistico (scala 1 : 5000 su 

RAFG) 
34) Tav. 01 – 4 – Sistema botanico – vegetazionale e faunistico (scala 1 : 5000 su 

RAFG) 

 
35) Tav. 02 – 1 – Sistema botanico – vegetazionale e faunistico (scala 1 : 5000 su 

Catastale) 
36) Tav. 02 – 2 – Sistema botanico – vegetazionale e faunistico (scala 1 : 5000 su 

Catastale) 
37) Tav. 02 – 3 – Sistema botanico – vegetazionale e faunistico (scala 1 : 5000 su 

Catastale) 
38) Tav. 02 – 4 – Sistema botanico – vegetazionale e faunistico (scala 1 : 5000 su 

Catastale) 
 

Sistema della stratificazione storica dell’organizzazione insediativa 
(PUTT/P) 

39) Tav. 01 – 1 – La presenza umana (scala 1 : 5000 su RAFG) 

40) Tav. 01 – 2 – La presenza umana (scala 1 : 5000 su RAFG) 

41) Tav. 01 – 3 – La presenza umana (scala 1 : 5000 su RAFG) 

42) Tav. 01 – 4 – La presenza umana (scala 1 : 5000 su RAFG) 

43) Tav. 01 – 5 – La presenza umana (scala 1 : 5000 su RAFG) 

44) Tav. 01 – 6 – La presenza umana (scala 1 : 5000 su RAFG) 

 
45) Tav. 01 – 7  – La viabilità storica (scala 1 : 5000 su RAFG) 

46) Tav. 01 – 8  – La viabilità storica (scala 1 : 5000 su RAFG) 

 
47) Tav. 01 – 9 – Le azioni distruttive (scala 1 : 5000 su RAFG) 

 
48) Tav. 02 – 1 – Pertinenze e aree annesse (scala 1 : 5000 su RAFG) 

49) Tav. 02 – 2 – Pertinenze e aree annesse (scala 1 : 5000 su RAFG) 

50) Tav. 02 – 3 – Pertinenze e aree annesse (scala 1 : 5000 su RAFG) 

51) Tav. 02 – 4 – Pertinenze e aree annesse (scala 1 : 5000 su RAFG) 

52) Tav. 02 – 5 – Pertinenze e aree annesse (scala 1 : 5000 su RAFG) 
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53) Tav. 02 – 6 – Pertinenze e aree annesse (scala 1 : 5000 su RAFG) 

tav 3.1 e 3.2 

Schede ATD su catastale  

54) Serie 1 – 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14 

55) Serie 2 – 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12 

 
Individuazione degli ambiti territoriali estesi 

56) Tavola 1.1 (scala 1 : 5000) 

57) Tavola 1.2 (scala 1 : 5000) 

58) Tavola 1.3 (scala 1 : 5000) 

59) Tavola 1.4 (scala 1 : 5000) 
 

Valutazione Ambientale Strategica 
 

V.A.S. e V.INC.A.  
TAV.V-01 Inquadramento territoriale (scala 1:50.000) 
TAV.V-02 Carta degli habitat (scala 1:25.000) 

TAV.V-03 Incidenza dei contesti territoriali (scala 1:25.000) 
TAV.V-04 Incidenza dei contesti urbani (scala 1:25.000) 

TAV.V-05 Incidenza delle invarianti strutturali (scala 1:25.000) 
TAV.V-06 Incidenza sui territori con produzioni agricole di particolare 
qualità e tipicità (scala 1:25.000) 

Aggiornamento del Rapporto Ambientale Nota istruttoria del 28 
ottobre 2014, protocollo di uscita AOO_089 del 28/10/2014-

0009935 Regione Puglia Servizio Ecologia 
2° Aggiornamento del Rapporto Ambientale 

Determinazione n. 44 del 12/02/2015, Parere Motivato,  Regione 
Puglia Servizio Ecologia. 
 
Elenco degli elaborati integrativi "Conferenza di Servizi 2014" 
T 1: Sistema botanico vegetazionale (Scala 1:10.000) 

T 2: Sistema botanico vegetazionale (Scala 1:10.000) 
T 3: Sistema geomorfologico (Scala 1:10.000) 
T 4: Sistema idrologico – Carta dell’idrologia superficiale (Scala 

1:10.000) 
T 5: Sistema storico culturale (Scala 1:10.000) 

T 6: Ambiti territoriali estesi (Scala 1:10.000) 
P 1: Previsioni per le invarianti strutturali (Scala 1:10.000) 
 P 2: Previsioni per le contesti territoriali (Scala 1:10.000) 

P 3: Previsioni per le contesti territoriali (Scala 1:10.000) 
P 4: PUG/P (Scala 1:10.000) 

 
 

2.3 Gli elaborati analitici del PUG/S sono: 

 
ELABORATI DEL SISTEMA DELLE CONOSCENZE 
 

- Sistema Territoriale di Area Vasta (Scala 1:100.000) 
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60) SC-AV 1: Inquadramento territoriale 
61) SC-AV 2: Carta dei vincoli ambientali 
62) SC-AV 3a: Carta dei vincoli paesaggistici (ATE) 
63) SC-AV 3b: Carta dei vincoli paesaggistici (ATD Sistema dell'assetto 

geologico, geomorfologico, idrogeologico) 
64) SC-AV 3c: Carta dei vincoli paesaggistici (ATD Sistema della copertura 

Botanico-vegetazionale) 
65) SC-AV 3d: Carta dei vincoli paesaggistici (ATD Sistema della 

Stratificazione Storica) 
66) SC-AV 4: Carta dei vincoli idrogeologici 

 
- Sistema Territoriale Locale (Scala 1:5.000) 
67) SC-L 1.1: Carta delle risorse ambientali 
68) SC-L 1.2: Carta delle risorse ambientali 
69) SC-L 1.3: Carta delle risorse ambientali 
70) SC-L 1.4: Carta delle risorse ambientali 
71) SC-L 2.1: Carta delle risorse paesaggistiche 
72) SC-L 2.2: Carta delle risorse paesaggistiche 
73) SC-L 2.3: Carta delle risorse paesaggistiche 
74) SC-L 2.4: Carta delle risorse paesaggistiche 
75) SC-L 3.1: Carta delle risorse rurali 
76) SC-L 3.2: Carta delle risorse rurali 
77) SC-L 3.3: Carta delle risorse rurali 
78) SC-L 3.4: Carta delle risorse rurali 
79) SC-L 4.1: Carta delle risorse insediative 
80) SC-L 4.2: Carta delle risorse insediative 
81) SC-L 4.3: Carta delle risorse insediative 
82) SC-L 4.4: Carta delle risorse insediative 
83) SC-L 4.5: Carta delle risorse insediative – Tavola d’insieme del Territorio 

urbano 
84) SC-L 5.1: Carta delle risorse infrastrutturali 
85) SC-L 5.2: Carta delle risorse infrastrutturali 
86) SC-L 5.3: Carta delle risorse infrastrutturali 
87) SC-L 5.4: Carta delle risorse infrastrutturali 
88) SC-L 5.5: Carta delle risorse infrastrutturali – Tavola d’insieme del 

Territorio urbano 
 

89) SC-L 6.1: Carta delle risorse infrastrutturali reti tecnologiche esistenti 
90) SC-L 6.2: Carta delle risorse infrastrutturali reti tecnologiche esistenti 
91) SC-L 6.3: Carta delle risorse infrastrutturali reti tecnologiche esistenti 
92) SC-L 6.4: Carta delle risorse infrastrutturali reti tecnologiche esistenti 
93) SC-L 6.5: Carta delle risorse infrastrutturali reti tecnologiche esistenti –  

    Tavola d’insieme del Territorio urbano  
 

- Bilancio della pianificazione in vigore (Scala 1:10.000) 
94) SC-L 6.1: Bilancio della pianificazione in vigore 
95) SC-L 6.2: Carta dei piani e dei progetti in atto 
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96)  Relazione Geologica 

 
ELABORATI DEI QUADRI INTERPRETATIVI 
 

- Carta delle invarianti strutturali (Scala 1:5.000) 
97) QI 1.1: Carta delle invarianti strutturali 
98) QI 1.2: Carta delle invarianti strutturali 
99) QI 1.3: Carta delle invarianti strutturali 
100) QI 1.4: Carta delle invarianti strutturali 
- Quadri Interpretativi: dalle risorse rurali ai contesti territoriali in 

ambito extraurbano (Scala 1:5.000) 
101) QI 2.1: Carta dei contesti territoriali 
102) QI 2.2: Carta dei contesti territoriali 
103) QI 2.3: Carta dei contesti territoriali 
104) QI 2.4: Carta dei contesti territoriali 
- Quadri Interpretativi: dalle risorse insediative ai contesti territoriali in 

ambito urbano (Scala 1:5.000) 
105) QI 3.1: Carta dei contesti territoriali 
106) QI 3.2: Carta dei contesti territoriali 
107) QI 3.3: Carta dei contesti territoriali 
108) QI 3.4: Carta dei contesti territoriali 
109) QI 3.5: Carta dei contesti territoriali – Tavola d’insieme del  

 Territorio urbano 
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Capo II  Criteri generali relativi agli interventi 
 

Art. 3/S 
Interventi edilizi diretti e interventi urbanistici preventivi 

 

3.01 Le trasformazioni edilizie ed urbanistiche indicate dal PUG/S e normate dal 
PUG/P si distinguono in interventi edilizi diretti e interventi urbanistici 
preventivi. 

 
3.02 Per interventi edilizi diretti si intendono quelli realizzabili senza titolo 

abilitativo, ovvero sulla base del titolo abilitativo richiesto dalla normativa 
regionale e statale, il cui rilascio non è subordinato alla formazione di un Piano 
Urbanistico Esecutivo (PUE) di cui all’Art. 15 della LR. Al fine della 

realizzazione di infrastrutture e opere di urbanizzazione mancanti, il titolo 

abilitativo è subordinato alla stipula di una convenzione o di un impegno 
unilaterale da parte del richiedente. 

 
3.03 Per interventi urbanistici preventivi si intendono quelli subordinati 

all’approvazione di un PUE di iniziativa pubblica, privata o mista. Tra i PUE 
sono compresi anche i “programmi complessi”, come indicato dall’art. 15 della 
LR.  

 
3.04 L’intervento edilizio diretto si applica, di norma, nei Contesti di cui al 

successivo Titolo III, Capo II e Capo IV, mentre l’intervento urbanistico 
preventivo si applica, di norma, nei Contesti di cui al successivo Titolo III, 

Capo III. 

 
3.05 I piani comunali di settore relativi alle tematiche aria, rumore, mobilità, 

traffico, colore, orari, energia, nelle parti aventi implicazioni urbanistiche 
integrano ed eventualmente modificano il PUG/S secondo le modalità e con le 
caratteristiche ad essi attribuite dalla specifica normativa. 

 
 

Art. 4/S 
Categorie d’intervento edilizio - urbanistico 

 

4.01 Le categorie d’intervento edilizio - urbanistico, articolate nelle classi Recupero 
edilizio, Nuova costruzione, Trasformazione urbanistica, sono le seguenti: 

- Recupero edilizio:  
a) Manutenzione ordinaria 
b) Manutenzione straordinaria 

c) Restauro e risanamento conservativo 
d) Ristrutturazione edilizia 

e) Demolizione senza ricostruzione 

- Nuova costruzione: 
a) Demolizione e ricostruzione 

b) Ampliamento 
c) Nuova edificazione 
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- Trasformazione urbanistica:  
a) Ristrutturazione urbanistica. 

 
4.02 Sono interventi di Manutenzione ordinaria (MO), ai sensi dell’articolo 3 comma 

1 lettera a) del DPR 380/01, gli interventi edilizi che riguardano opere di 
riparazione, rinnovo e sostituzione delle finiture degli edifici e quelli necessari 

per integrare e mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti. 
 
4.03 Sono interventi di Manutenzione straordinaria (MS), ai sensi dell’art. 3 comma 

1 lettera b) del DPR 380/01, gli interventi edilizi di rinnovo e sostituzione di 
parti anche strutturali degli edifici, nonché quelli finalizzati a realizzare e 

integrare servizi igienico - sanitari e tecnologici, senza modifiche dei volumi e 
delle superfici esistenti, nonché delle destinazioni d’uso.  

 
4.04 Sono interventi di Restauro e risanamento conservativo (RC), ai sensi 

dell’articolo 3 comma 1 lettera c) del DPR 380/01, gli interventi edilizi rivolti a 

conservare l’edificio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme 
sistematico di opere che, nel rispetto dei caratteri tipologici, formali e 
strutturali dello stesso, ne consentano destinazioni d’uso compatibili; tali 

interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli 
elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli 

impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei 
all’edifico stesso. Per gli interventi sui beni culturali di cui al Titolo I del D. Lgs. 
42/04, si applica la definizione di Restauro di cui all’articolo 34 dello stesso 

provvedimento.  
 
4.05 Sono interventi di Ristrutturazione edilizia (RE), ai sensi dell’articolo 3 comma 

1 lettera d) del DPR 380/01, gli interventi edilizi rivolti a trasformare gli 
organismi edilizi mediante un insieme sistematico di opere che possono 

portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. 
Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi 

costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi 
elementi e impianti.  
In relazione alla possibilità di variazione della Superficie utile lorda Sul si 

distinguono tre sottocategorie di RE:  
- Ristrutturazione edilizia senza aumento di Sul (RE1)  

- Ristrutturazione edilizia con aumento di Sul (RE2)  
- Demolizione e ricostruzione senza variazione di Sul, sagoma e area di 

sedime (RE3) 

Nell’ambito degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi anche 
quelli consistenti nella demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria e 

sagoma di quello preesistente, fatte salve le sole innovazioni necessarie per 
l'adeguamento alla normativa antisismica; (testo così modificato dal d.lgs. n. 

301 del 2002. 
 

4.06 Sono interventi di Demolizione senza ricostruzione (D) gli interventi edilizi 

finalizzati alla valorizzazione della qualità morfologica originaria degli edifici e 
degli spazi aperti, con l’eliminazione delle aggiunte successive prive di valore 

e incongruenti dal punto di vista tipologico. 
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4.07 Sono interventi di nuova costruzione (NC), ), ai sensi dell’articolo 3 comma 1 

lettera e) del DPR 380/01, gli interventi di trasformazione edilizia e urbanistica 
del territorio volta alla costruzione di singoli edifici o di insiemi degli stessi. 

Comprendono le seguenti categorie d’intervento:  
- DR Demolizione e ricostruzione di edifici, esclusa la categoria RE3 

- AMP Ampliamento di un edificio all’esterno della sagoma esistente o in 

altezza; comprendono anche la realizzazione di superfici pertinenziali 
- NE Nuova edificazione di edifici su aree libere, non rientrante nelle 

precedenti categorie.  
 

4.08 Sono interventi di Trasformazione urbanistica (TU), ai sensi dell’articolo 3 
comma 1 lettera f) del DPR 380/01, gli interventi di sostituzione del tessuto 
urbano preesistente con un tessuto urbano di nuovo impianto. Sono inoltre 

interventi di Trasformazione urbanistica gli interventi di nuova edificazione su 
aree non edificate da urbanizzare. 

 
4.09 In caso di frazionamento di unità immobiliare prive di aree asservite a 

parcheggi pubblici e privati occorre in ogni caso individuare specifiche aree per 
la localizzazione del Cu associato alla funzione svolta dalle unità immobiliari 
risultanti. E’ esentata l’unità immobiliare di maggior superficie. 

 
Art. 4/S-a 

Definizioni urbanistiche ed edilizie 

 
4a.01 Superficie territoriale St: misura in mq la superficie di un’area la cui 

attuazione è subordinata a intervento urbanistico preventivo; oltre alle 
superfici fondiarie, essa comprende anche le aree destinate alla viabilità e 

alle attrezzature pubbliche, di interesse pubblico e generale 
 
4a.02 Superficie fondiaria Sf: misura in mq la superficie dell’area la cui 

attuazione è sottoposta a intervento diretto; essa comprende la sola area 
di pertinenza dell’edificio, corrispondente al lotto o all’appezzamento 

agricolo da asservire allo stesso. 
 
4a.03 Superficie coperta Sc: misura in mq la superficie della proiezione 

orizzontale a terra del massimo perimetro esterno degli edifici, compresi i 
cavedi; sono esclusi dal computo della Sc i cortili, i cornicioni, le pensiline 

ed i balconi aggettanti per non più di 3,00 m dal filo del fabbricato 
 
4a.04 Superficie di Compensazione SCO: misura in mq la superficie della 

cessione obbligatoria negli ambiti nei quali si applica la perequazione 
urbanistica. disciplinati dai relativi PUE; in tale superficie possono essere 

realizzate opere di urbanizzazione primaria e secondaria e interventi di 
Edilizia Residenziale Sociale (ERS) 

 
4a.05 Superficie permeabile Sp: misura la quota di Sf che deve essere 

conservata o resa permeabile in modo profondo alle acque, consistente in 
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prato o sterrato non sovrastante piani interrati anche realizzati ai sensi 
della L. 122/89 

 
4a.06 Superficie utile lorda Sul: misura in mq la somma delle superfici lorde, 

comprese entro il filo esterno delle murature, di tutti i livelli fuori ed entro 
terra degli edifici. Dal computo della Sul è esclusa: 

- la superficie dei vani corsa degli ascensori, dei vani scala, degli atri 
relativi ad edifici pluriappartamento, i pilotis pubblici o di uso pubblico, 
con H max=2,40 mt, i sottotetti con H max fino a mt 1,5 all'intradosso 

della linea di colmo con funzione di protezione termica. 
- la superficie dei vani tecnici e degli impianti tecnologici al netto delle 

murature per le parti interne agli edifici e al lordo delle stesse per le 
parti emergenti dalla linea di gronda o dall’estradosso dell’ultimo 
solaio. Il vano tecnico va appositamente rappresentato in un progetto 

di dettaglio (esecutivo/costruttivo) degli impianti, che rappresenti gli 
effettivi ingombri delle apparecchiature e giustifichi, di conseguenza, 

le dimensioni dello stesso vano tecnico. 
- gli spazi non interamente chiusi anche se coperti (quindi con il 50% 

del perimetro aperto), quali logge, balconi, terrazzi coperti, altane, 

porticati, piani pilotis di uso privato, quando la superficie di tali spazi 
non superi il 40% della Sul complessiva 

- la superficie dei soppalchi, quando non superino il 40% della Sul del 
locale soppalcato 

- le superfici dei locali completamente interrati o emergenti non oltre m 

0,80, misurati dalla quota del suolo al piede dell’edificio fino 
all’intradosso del primo solaio, qualora destinati a funzioni accessorie, 
quali locali tecnici, cantine, autorimesse, parcheggi. Tale superficie 
interrata, non contribuisce al computo della Sul fino ad un limite 
massimo pari alla Sc. 

 
4a.07 Numero dei piani P: il numero di tutti i piani che contribuiscono a 

determinare la Sul; nelle presenti NTA, questa grandezza viene utilizzata 
per gli edifici residenziali di nuova edificazione. 

 

4a.08 Altezza dei fabbricati H: l’altezza in metri misurata fra la quota di 
sistemazione del terreno e l’intradosso dell’ultimo solaio, quando il 

sottotetto con copertura inclinata non supera una pendenza massima del 
35% (in caso di superficie curva si prenderà in considerazione la corda tra 
il punto di chiave e l’imposta). In caso di altezza media interna superiore 

a m 1,50, l’altezza del fabbricato è misurata comprendendo l’ultimo solaio 
orizzontale più la media della copertura inclinata o curva. La quota di 

sistemazione del terreno corrisponde:  
- alla quota media del marciapiede o della strada in mancanza di 

marciapiede per gli edifici allineati sul filo stradale 
- alla quota media di sistemazione definitiva del terreno per gli altri 

edifici, escludendo il piano eventualmente scoperto di servizio ai box 

interrati e le relative rampe di accesso 
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4a.09 Le distanze tra fabbricati (Df), tra fabbricati e confini (Dc) di proprietà e 
tra fabbricati e strade (Ds) sono disciplinate dalle norme di cui al DM 

1444/68 e, dove ritenuto necessario, possono essere ulteriormente 
specificate dalle presenti NTA. A tale scopo, le zone C sono equiparabili ai 

Contesti della Trasformazione del presente PUG e la zona A ai Contesti 
urbani consolidati da tutelare. Le zone B ai contesti urbani consolidati a 

medio - alta densità o a bassa densità. Le zone D ai contesti per attività 
consolidati o di nuovo impianto. Le zone E ai contesti rurali. 

 

 
Art. 4/S-b 

Indici e parametri 
 

4b.01 Indice di edificabilità territoriale Et: rappresenta la Superficie utile lorda 

Sul massima realizzabile per ogni mq di Superficie territoriale St, da 
utilizzare per i Contesti soggetti a PUE 

 
4b.02 Indice di edificabilità fondiaria Ef: rappresenta la Superficie utile lorda Sul 

massima realizzabile per ogni mq di Superficie fondiaria Sf, da utilizzare 

per i Contesti soggetti a intervento diretto 
 

 
4b.03 Indice di permeabilità Ip: esprime in percentuale il rapporto minimo 

ammissibile tra Superficie permeabile Sp e Superficie fondiaria Sf.  

 
4b.04 Rapporto di copertura Rc: esprime in percentuale il rapporto tra 

Superficie coperta Sc e Superficie fondiaria Sf di pertinenza dell’edificio. 

 
4b.05 Carico urbanistico Cu: esprime l’impegno indotto sui parcheggi dalle varie 

destinazioni d’uso; esso è classificato in basso Cu B, medio Cu M, alto Cu 
A. 

 
4b.06 Densità arborea e arbustiva DA e DAr: esprimono rispettivamente il 

numero di alberi di alto fusto e di arbusti da mettere a dimora in ogni 

intervento; nel calcolo di DA e DAr sono compresi gli alberi di alto fusto e 
gli arbusti già esistenti 

 
4b.07 Qualora un’area su cui insistono edifici che si intende conservare, venga 

frazionata dopo l’adozione del presente PUG/P allo scopo di costituire 
nuovi lotti edificabili, il rapporto tra la Superficie utile lorda Sul degli 

edifici esistenti e la porzione di area che a questi rimane asservita (area 
di pertinenza) non deve superare l’indice di edificabilità territoriale che 

compete alla zona oggetto dell’intervento in base alle presenti NTA. In 

caso contrario detto frazionamento non è considerato valido ai fini 
urbanistico – edilizi e quindi la verifica degli indici sarà operata sul lotto 
originario. 
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Capo III  Criteri generali relativi alle destinazioni d’uso 

 
Art. 5/S 

Criteri generali relativi alle destinazioni d’uso e ai relativi cambi 

 
5.01 Le destinazioni d’uso (Usi del Territorio) previste dal PUG/P sono articolate 

nelle seguenti sette classi funzionali: 
a) Funzioni residenziali 
b) Funzioni commerciali 

c) Funzioni terziarie 
d) Funzioni per attività produttive 

e) Funzioni turistico ricettive 
f) Funzioni agricole 
g) Servizi pubblici 

 
5.02 A ciascuna destinazione d’uso il PUG/P associa un Carico urbanistico articolato 

in tre classi (Cu alto, Cu medio e Cu basso), identificato da una determinata 
quantità di parcheggi pubblici e privati. La quantità di parcheggi pubblici e 
privati per servizi pubblici è disciplinata dalle rispettive norme specifiche per 

ciascuna tipologia di servizio. 
 

5.03 La destinazione d’uso legittimamente in atto di un edificio è quella risultante 
dal relativo titolo abilitativo; in mancanza dello stesso vale la classificazione 
catastale attribuita allo stesso edificio. In assenza di tali documenti la 

destinazione d’uso può essere attribuita tramite autocertificazione. 
 

5.04 Il cambio di destinazione d’uso è soggetto, in assenza di opere edilizie e ove 
non si modifichi il Cu, a semplice comunicazione. 

 

5.05 Il cambio di destinazione che comporta opere edilizie è soggetto allo stesso 
regime che trova applicazione per dette opere. 

 
5.06 Qualora il cambio di destinazione d’uso comporti un aumento del Carico 

urbanistico, cioè della quantità di parcheggi prevista per ciascuna destinazione 

d’uso, esso è subordinato al reperimento dei parcheggi pubblici e privati 
stabiliti dal PUG/P per la nuova destinazione; se il cambio di destinazione 

interessa una superficie inferiore o uguale a 250 mq è ammessa la 
monetizzazione dei parcheggi pubblici e non è richiesta la realizzazione di 
quelli privati. Tale superficie è fissata in 150 mq per immobili nei Contesti 

urbani consolidati da tutelare. 
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Capo IV  Attuazione e gestione del PUG 
 

Art. 6/S 
Interventi di compensazione 

 
6.01 La compensazione urbanistica è il principio fondamentale su cui si basa 

l’attuazione delle previsioni del PUG/S, come disciplinate dalle prescrizioni del 
PUG/P. Per compensazione urbanistica si intende l’assegnazione di edificabilità 
(diritti edificatori) a fronte della cessione di aree necessarie per la collettività, 

di interventi di riqualificazione urbana particolarmente complessi  e della 
realizzazione di attrezzature e opere pubbliche.  

 

6.02 La compensazione riguarda gli interventi di trasformazione urbanistica, come 
classificati in generale dal PUG/S e in particolare dal PUG/P, nei quali, di 

norma, è finalizzata alla cessione delle aree necessarie per la collettività.  
 

6.03 L’amministrazione Comunale può comunque prevedere, con apposito 
provvedimento, altri interventi di compensazione finalizzati alla realizzazione 
di attrezzature e opere pubbliche a fronte dell’assegnazione di ulteriori quote 

di edificabilità, utilizzando uno dei “programmi complessi” di cui all’art. 15 
della LR.; in tal caso le eventuali modiche alle previsioni del presente PUG/S 
sono regolate da uno specifico Accordo di Programma con la Regione. 

 
6.04 Di norma, le aree sulle quali saranno trasferiti i diritti edificatori negli 

interventi di compensazione di cui al precedente 6.03 sono quelle nella 
disponibilità pubblica, cioè già di proprietà comunale o previste come cessione 

obbligatoria negli interventi di trasformazione urbanistica. 
 

Art. 7/S 

Criteri generali della perequazione urbanistica 

 

7.01 L’edificabilità è assegnata secondo i principi di equità e di uniformità, tenendo 
conto dell’eventuale edificazione esistente, della sua legittimità e del 
perseguimento di obiettivi di interesse pubblico generale.  

 
7.02 In applicazione dei suddetti principi, il PUG/S indica le seguenti regole generali 

della perequazione urbanistica:  
- l’applicazione della perequazione urbanistica nelle aree la cui attuazione è 

disciplinata dal PUG/P attraverso PUE 

- la preservazione dei diritti edificatori connessi all’edificazione esistente 
legittima, anche con l’eventuale trasferimento degli stessi mediante 

demolizione e ricostruzione (i diritti edificatori esistenti sono aggiuntivi a 
quelli assegnati dal PUG/P Eliminato in Conferenza di Servizi)  

- l’attribuzione di diritti edificatori a ciascuna proprietà indipendentemente 
dalle ripartizioni previste dal PUG/P e dai successivi PUE nelle singole aree 
proporzionalmente alla quota di St in proprietà 

- l’attribuzione al Comune, che può cederla ad altri soggetti, di una quota dei 
diritti edificatori, da destinare a interventi di edilizia residenziale sociale e a 

eventuali interventi di compensazione connessi a demolizioni per 
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realizzazione di opere pubbliche e ad altre finalità d’interesse pubblico, 
comprese quelle previste dall’art. 21 della legge regionale 3/2005 

- l’esclusione dai diritti edificatori delle proprietà interessate da costruzioni 
non legittime e non legittimate. 

 
7.03 Al fine di accorpare le superfici di compensazione da cedere 

obbligatoriamente, i diritti edificatori attribuiti ai proprietari possono essere 
utilizzati in ulteriori aree destinate ad interventi di trasformazione urbanistica 
(Contesti della Trasformazione), differenti da quelle di origine, a condizione 

che le aree interessate siano oggetto di un unico PUE. 
 

7.04 I proprietari cedono obbligatoriamente al Comune, o ai soggetti terzi dallo 
stesso individuati, la superficie fondiaria corrispondente alla quota di diritti 
spettante allo stesso Comune; tale superficie può essere scelta anche 

all’interno della quota di cessione per servizi pubblici, sempre che, dedotta 
detta superficie, risultino comunque rispettati gli standard urbanistici 

dell’intervento secondo quanto disposto dalle Norme Tecniche di Attuazione 
del PUG/P. 
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Capo V   Articolazione del PUG/S 

 
Art. 8/S 

Invarianti e Contesti 

 
8.01 Le indicazioni del PUG/S sono articolate in Invarianti Strutturali, Invarianti 

Infrastrutturali e Contesti Territoriali. 

 
8.02 Le Invarianti Strutturali, quelle Infrastrutturali e i Contesti Territoriali esistenti 

identificano le linee fondamentali di assetto del territorio comunale, mentre le 
Invarianti Infrastrutturali di progetto e i Contesti Territoriali della 

trasformazione identificano le direttrici di sviluppo dello stesso. 
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Titolo II  Invarianti 
 

Capo I  Invarianti Strutturali 

 
Art. 9/S 

Invarianti strutturali del sistema paesistico – ambientale 

 
9.1 Le Invarianti strutturali del sistema paesistico – ambientale riguardano parti di 

territorio dotate di caratteristiche intrinseche che richiedono specifiche limitazioni 

d’uso e trasformazione come disposto dai vincoli ricognitivi ad esse associati e dalle 
relative leggi di riferimento; tali vincoli non sono soggetti ad indennizzo né a 

decadenza. 
 
9.2 Le destinazioni d’uso dei suoli, anche ai fini delle possibilità edificatorie, sono 
quelle dei Contesti identificati nella carta delle previsioni strutturali per i contesti 
territoriali. 

 
9.3 Le eventuali possibilità edificatorie previste dai Contesti identificati nella carta 

delle previsioni strutturali per i contesti territoriali, possono essere trasferite nei 
contesti dello stesso tipo attraverso apposito PUE. Nel caso di Contesti rurali le 
eventuali possibilità edificatorie previste dai Contesti identificati nella carta delle 

previsioni strutturali per i contesti territoriali, possono essere trasferite nei contesti 

dello stesso tipo attraverso la stipula di un’apposita convenzione con il Comune e di 

un relativo atto di vincolo e asservimento del suolo da cui si originano i diritti 
edificatori. 
 
9.4 I riferimenti normativi delle Invarianti strutturali del sistema paesistico - 
ambientale sono:  

a) Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) redatti dalle Autorità di Bacino 

approvati o in itinere, di cui alla legge 183/1989 e s.m.i.; 
b) I parchi e le Aree naturali protette regionali e nazionali, di cui alla legge 

394/1991 e alla legge regionale 19/1997 e s.m.i. 
c) il sistema di tutela della Rete Natura 2000 (SIC Siti di Importanza 

Comunitaria e ZPS Zone di Protezione Speciale) 
d) il Piano Paesaggistico (PUTT/P), come integrato in base agli 

approfondimenti contenuti nel Quadro Conoscitivo allegato al presente 

PUG/S 

 
9.5 In particolare, le aree classificate come Invarianti strutturali del sistema 
paesistico - ambientale comprendono: 

a) le Lame, le gravine e le relative aree di pertinenza  

b) le Lame, le gravine e le relative aree annesse  
c) i Cigli di scarpata  

d) i Cigli di scarpata e le relative aree annesse  
e) le Ripe fluviali  
f) le Ripe fluviali e le relative aree annesse  

g) le Aree di versante  
h) le Grotte e le relative aree di pertinenza  
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i) le Grotte e le relative aree annesse  
l) i Boschi e le relative aree di pertinenza  

m) i Boschi e le relative aree annesse  
n) le Macchie e le relative aree di pertinenza  

o) le Macchie e le relative aree annesse  
p) i Biotopi e le relative aree di pertinenza  

q) i Biotopi e le relative aree annesse  
r) vincoli e segnalazioni architettoniche e le relative aree di pertinenza  
s) vincoli e segnalazioni architettoniche e le relative aree annesse  

t) vincoli e segnalazioni archeologiche e le relative aree di pertinenza  
u) vincoli e segnalazioni archeologiche e le relative aree annesse  

v) le Oasi di Protezione  
z) le Aree SIC e ZPS  
k) Il Parco Terra delle Gravine 

 
9.6 Gli edifici esistenti compresi nelle aree di cui al precedente 9.01, possono 

essere soggetti ad interventi di recupero, senza aumento della Superficie utile lorda 
e con modifica della destinazione d’uso. Si rinvia alle specifiche regolamentazioni per 
la disciplina di dettaglio ove esistente. La destinazione d’uso legittimamente in atto 

di un edificio è quella risultante dal relativo titolo abilitativo; in mancanza dello 
stesso vale la classificazione catastale attribuita allo stesso edificio. In assenza di tali 

documenti la destinazione d’uso può essere attribuita tramite autocertificazione. 
 

9.7 9.7 – 1) Per gli interventi che interessano le componenti idrologiche, come 

specificamente individuate negli elaborati di adeguamento del PUG, le norme del 
PUTT/P s’intendono adeguate dalle presenti e devono rispettare i seguenti indirizzi: 

 
a. coniugare il miglioramento della qualità chimico-fisica e biologica delle 
risorse idriche, l’equilibrio idraulico e il pareggio del bilancio idrologico 

comunale con il miglioramento della qualità ecologica e paesaggistica dei 
paesaggi dell’acqua; 

b. conservare e incrementare gli elementi di naturalità delle componenti 
idrologiche riducendo i processi di frammentazione degli habitat e degli 
ecosistemi costieri e fluviali, promuovendo l’inclusione degli stessi in un 

sistema di corridoi di connessione ecologica. 
 

9.7 – 2) Gli interventi che interessano le componenti idrologiche devono 
rispettare le seguenti direttive: 
 

a. riqualificare, ove presenti, le reti di canali e strade poderali come micro-
corridoi ecologici e come itinerari ciclo-pedonabili, valorizzando il sistema di 

segni e manufatti legati alla cultura idraulica storica, ivi compresi gli edifici e i 
manufatti storici del sistema acquedottistico regionale per il loro riuso nel 

contesto dei progetti di itinerari ciclo-pedonali. 
b. prevedere interventi di rigenerazione delle risorse idrologiche anche 
attraverso:  

- l’uso di materiali costruttivi ecocompatibili; 
- l’adozione di sistemi per la raccolta delle acque piovane; 
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   - la dotazione di una rete idrica fognaria duale o l’adozione di sistemi di 
riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione; 

- la disimpermeabilizzazione degli spazi aperti quali parcheggi, aree di sosta, 
stabilimenti balneari, piazzali pubblici e privati, ove presenti o progettati; 

 
9.7 – 3) Nei territori interessati dalla presenza di corsi d’acqua iscritti negli 

elenchi delle acque pubbliche, e delle emergenze idrografiche secondarie 
individuati negli elaborati di adeguamento del PUG, si applicano le seguenti 
prescrizioni. 

Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 
 

a1) realizzazione di qualsiasi intervento di NE e DR, ad eccezione di quelli 
strettamente legati alla tutela del corso d’acqua e alla sua funzionalità 
ecologica; 

a2) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e d’infrastrutture stabili, 
salvo il trasferimento di quelli privi di valore identitario e paesaggistico al di 

fuori della fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste 
da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 
a3) escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di 

piena; 
a4) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a5) realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e 
la possibilità di spostamento della fauna, nonché trasformazioni del suolo che 
comportino l’aumento della superficie impermeabile; 

a6) rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli 
interventi colturali atti ad assicurare la conservazione e l’integrazione dei 

complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure previste dalle 
prescrizioni di polizia forestale; 
a7) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, e 

qualsiasi intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del 
terreno; 

a8) sversamento dei reflui non trattati a norma di legge, realizzazione e 
ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 
smaltimento e il recupero dei rifiuti, fatta eccezione per quanto previsto nel 

comma a3; 
a9) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia; 

a10) realizzazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di tracciati esistenti, 
a11) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche 
secondarie, allacciamenti domestici e tutti gli impianti a rete se interrati sotto 

strada esistente; 
 

9.7 – 4) Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, per gli 
interventi non vietati dall’art. 9-7 – 3), sono ammissibili i seguenti progetti e 

interventi: 
 
b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente 

esistenti e privi di valore identitario e paesaggistico, destinati ad attività 
connesse con la presenza del corso d'acqua (pesca, nautica, tempo libero, 

orticoltura, ecc.) e comunque senza alcun aumento di volumetria; 
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b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti o definitivamente 
condonati, per una volumetria aggiuntiva non superiore al 20% (solo in aree 

annesse), purché detti progetti e interventi: 
 

- siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli 
immobili, all’efficientamento energetico e alla sostenibilità ecologica; 

- comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi, 
- non interrompano la continuità del corso d’acqua e assicurino nel 
contempo l’incremento della superficie permeabile e la rimozione degli 

elementi artificiali che compromettono visibilità, fruibilità e accessibilità 
del corso d’acqua; 

- garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino delle 
caratteristiche costruttive, delle tipologie, dei materiali, dei colori 
tradizionali del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

- promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori 
paesaggistici di contesto (agricoltura, allevamento, ecc.) e fruizione 

pubblica (accessibilità ecc.) del bene paesaggio; 
- incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione 
ed il ripristino di percorsi pedonali abbandonati (ove esistenti) e/o la 

realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo comunque la 
permeabilità degli stessi. 

 
b3) sistemazioni idrauliche e opere di difesa inserite in un organico progetto 
esteso all’intera unità idrografica che utilizzino materiali e tecnologie della 

ingegneria naturalistica, che siano volti alla riqualificazione degli assetti 
ecologici e paesaggistici dei luoghi; 

b4) realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di 
interesse pubblico, a condizione che siano di dimostrata assoluta necessità e 
non siano localizzabili altrove; 

b5) realizzazione di sistemi di affinamento delle acque reflue attraverso 
tecniche di lagunaggio e fitodepurazione anche ai fini del loro riciclo o del 

recapito nei corsi d’acqua episodici; 
b6) realizzazione di strutture facilmente rimovibili di piccole dimensioni per 
attività connesse al tempo libero, realizzate in materiali ecocompatibili, che 

non compromettano i caratteri dei luoghi, non comportino la frammentazione 
dei corridoi di connessione ecologica e l’aumento di superficie impermeabile, 

prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti. 
 
9.7 – 5) Per gli interventi che interessano le componenti geomorfologiche (1) 

Cigli, Versanti e aree annesse; 2) Lame e Gravine; 3) Doline; 4) Grotte), le 
norme del PUTT/P come specificamente individuate negli elaborati di 

adeguamento del PUG s’intendono adeguate dalle presenti e devono rispettare 
i seguenti indirizzi: 

1. Gli interventi che interessano le componenti geomorfologiche devono 
tendere a: 

a. valorizzarne le qualità paesaggistiche assicurando la salvaguardia del 

territorio sotto il profilo idrogeologico e sismico; 
b. prevenirne pericolosità e rischi nel rispetto delle caratteristiche 

paesaggistiche dei luoghi. 
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2. Gli interventi che interessano le gravine e le lame devono garantire il loro 
ruolo di componenti idrauliche, ecologiche e storico testimoniali del paesaggio 

pugliese, assicurando il mantenimento pervio della sezione idraulica, 
salvaguardando gli elementi di naturalità, mitigando i processi di 

frammentazione degli habitat e degli ecosistemi, promovendo l’inclusione degli 
stessi in un sistema di corridoi di connessione ecologica. 

 
3. L’insieme dei solchi erosivi di natura carsica deve essere oggetto di 
interventi di riqualificazione ecologico-naturalistica e di ricostruzione delle 

relazioni tra insediamenti e valori di contesto (masserie, torri, viabilità, siti 
archeologici etc.) che ne consentano la ricostruzione delle complesse relazioni 

ecologiche e paesistiche, garantendo l’accessibilità e la fruibilità 
esclusivamente attraverso mobilità dolce (ciclo-pedonale etc.) con limitato 
impatto paesaggistico e ambientale. 

 
9.7 – 6) Nei territori interessati dalla presenza di cigli e versanti e aree 

annesse, individuati negli elaborati di adeguamento del PUG, si applicano le 
seguenti prescrizioni. 
Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

 
a1) alterazioni dell’assetto morfologico del ciglio o versante; 

a2) ogni trasformazione di aree boschive (ove esistenti) ad altri usi, con 
esclusione degli interventi colturali eseguiti secondo criteri di silvicoltura 
naturalistica atti ad assicurare la conservazione e integrazione dei complessi 

vegetazionali naturali esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di polizia 
forestale; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 
a4) realizzazione di nuclei insediativi isolati rispetto a quelli esistenti; 
a5) realizzazione e ampliamento d’impianti per la produzione di energia, 

 
9.7 – 7) Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, tutti gli 

interventi non vietati dall’art. 9-7 – 6), sono ammissibili. 
Tutti gli interventi ammissibili, compresi quelli finalizzati ad incrementare la 
sicurezza idrogeologica, devono essere realizzati nel rispetto dell’assetto 

paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali e di 
naturalità esistenti, garantendo elevati livelli di piantumazione e di 

permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia delle visuali e 
dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali, e 
prevedendo per la divisione dei fondi: 

 
-  muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei 

caratteri costruttivi e delle qualità   paesaggistiche dei luoghi; 
-   siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed 

eventualmente anche recinzioni a   rete coperte da vegetazione 
arbustiva e rampicante autoctona; 
-   in ogni caso con un congruo numero di varchi per permettere il 

passaggio della fauna selvatica. 
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9.7 – 8) Nei territori interessati dalla presenza di “Lame e gravine”, individuati 
negli elaborati di adeguamento del PUG, si applicano le seguenti prescrizioni. 

Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 
 

a1) trasformazioni del patrimonio edilizio e infrastrutturale esistente che: 
compromettono i caratteri naturali, morfologici e storico-culturali del contesto 

paesaggistico; 
interrompono la continuità delle lame e delle gravine o ne compromettono la 
loro visibilità, fruibilità e accessibilità; 

a2) escavazioni ed estrazioni di materiali litoidi; 
a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terra, e 
qualsiasi intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del 
terreno; 

a5) sversamento dei reflui non trattati a norma di legge, realizzazione e 
ampliamento d’impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 

smaltimento e il recupero dei rifiuti; 
a6) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia; 
a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche 

secondarie, fatta eccezione per gli allacciamenti domestici e tutti gli impianti a 
rete se interrati sotto strada esistente. 

 
9.7 – 9) Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, per gli 
interventi non vietati dall’art. 9-7 – 8), sono ammissibili i seguenti progetti e 

interventi: 
 

a1) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti o definitivamente 
condonati, per una volumetria aggiuntiva non superiore al 20% (solo in aree 
annesse), purché detti progetti e interventi: 

- siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli 
immobili, all’efficientamento energetico e alla sostenibilità ecologica; 

- comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi, 
- assicurino nel contempo l’incremento della superficie permeabile e la 
rimozione degli elementi artificiali che possano compromettere la 

continuità di fruizione della lama o gravina; 
- garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino delle 

caratteristiche costruttive, delle tipologie, dei materiali, dei colori 
tradizionali del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 
- promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori 

paesaggistici di contesto (agricoltura, allevamento, ecc.) e fruizione 
pubblica (accessibilità ecc.) del bene paesaggio; 

- incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione 
ed il ripristino di percorsi pedonali abbandonati (ove esistenti) e/o la 

realizzazione di nuovi percorsi pedonali, garantendo comunque la 
permeabilità degli stessi. 

 

b1) salvaguardia e integrazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti e 
delle cure previste dalle prescrizioni di polizia forestale; 
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b2) adeguamento di tracciati viari e ferroviari esistenti che non comportino 
alterazioni dell’idrologia e non compromettano i caratteri morfologici, 

ecosistemici e paesaggistici; 
b3) ristrutturazione di manufatti edilizi legittimamente esistenti e privi di 

valore identitario, destinati ad attività connesse con l’agricoltura senza alcun 
aumento di volumetria.  

 
Nel rispetto delle norme per l’autorizzazione paesaggistica, si auspicano 
progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente 
e correttamente inserite nel paesaggio; 

c2) strettamente legati alla tutela della lama o gravina e delle componenti 
ecologiche e storico-culturali che la caratterizzano, alla sistemazione della 
vegetazione riparia, al miglioramento del regime idrico senza opere di 

artificializzazione, al disinquinamento ed alla disinfestazione del corso d’acqua 
e al recupero/ripristino dei valori ecologici e paesistico/ambientali; 

c3) per la ristrutturazione edilizia di manufatti legittimamente esistenti che 
preveda la rimozione di parti in contrasto con le qualità paesaggistiche dei 
luoghi e sia finalizzata al loro migliore inserimento nel contesto paesaggistico. 

 
9.7 – 10) Nei territori interessati dalla presenza di “Doline” e “Grotte”, 

individuati negli elaborati di adeguamento del PUG, si applicano le seguenti 
prescrizioni. 
Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

 
a1) modificazione dello stato dei luoghi che non favoriscano il mantenimento 

dell’assetto geomorfologico, paesaggistico e dell’equilibrio eco-sistemico; 
a2) interventi di nuova edificazione (area di pertinenza); 
a3) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili, 

salvo il trasferimento di quelli privi di valore identitario e paesaggistico al di 
fuori della fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste 

da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 
a3) sversamento dei reflui, realizzazione e ampliamento di impianti per la 
depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia; 
a5) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, o 

qualsiasi intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del 
terreno; 
a6) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche 
secondarie, fatta eccezione per gli allacciamenti domestici e tutti gli impianti a 

rete se interrati sotto strada esistente. 
 

9.7 – 11) Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, per gli 
interventi non vietati dall’art. 9-7 – 10), sono ammissibili i seguenti progetti e 
interventi: 

 
a1) ristrutturazione di edifici esistenti privi di valore identitario e 

paesaggistico, purché essi garantiscano: 
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• Il corretto inserimento paesaggistico, senza aumento di volumetria e 
di superficie coperta; 

• l’aumento di superficie permeabile; 
• il mantenimento, il recupero o il ripristino delle caratteristiche 

costruttive, delle tipologie, dei materiali, dei colori tradizionali del luogo, 
evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

• siano in grado di consolidare l’assetto geomorfologico del sito, previo 
parere AdB per le aree ricadenti in pericolosità geomorfologica PAI. 
 

a2) realizzazione di infrastrutture al servizio degli insediamenti esistenti, 
purché utilizzino materiale ecocompatibili e la posizione e la disposizione 

planimetrica non contrasti con la morfologia dei luoghi; 
a3) realizzazione di opere infrastrutturali a rete, pubbliche e/o di pubblica 
utilità, interrate e senza opere connesse fuori terra, di dimostrata assoluta 

necessità e non localizzabili altrove. 
 

9.7 – 12) Per gli interventi che interessano le componenti botanico-
vegetazionali (1) Boschi e macchie ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco; 
2) Parchi e aree naturali protette; 3) Biotopi; le norme del PUTT/P come 

specificamente individuate negli elaborati di adeguamento del PUG 
s’intendono adeguate dalle presenti e devono rispettare i seguenti indirizzi: 

 
9.7 – 12-1) Gli interventi che interessano le componenti botanico-
vegetazionali devono tendere a: 

 
a. limitare e ridurre gli interventi di trasformazione e 

artificializzazione delle aree a boschi e macchie, delle formazioni 
arbustive in evoluzione naturale e delle zone umide; 
b. recuperare e ripristinare le componenti del patrimonio 

botanico, floro-vegetazionale esistente; 
c. recuperare e riutilizzare il patrimonio storico esistente anche 

nel caso di interventi a supporto delle attività agro-silvo-
pastorali; 
d. rispettare le caratteristiche tipologiche, i materiali e le tecniche 

costruttive tradizionali oltre che conseguire un corretto 
inserimento paesaggistico: 

e. concorrere a costruire habitat coerenti con la tradizione dei 
paesaggi mediterranei ricorrendo a tecnologie della pietra e del 
legno e, in generale, a materiali ecocompatibili, rispondenti 

all’esigenza di salvaguardia ecologica e promozione di 
biodiversità. 

 
9.7 – 12-2) Nelle zone a bosco e macchia è necessario favorire: 

a. il ripristino del potenziale vegetazionale esistente proteggendo 
l’evoluzione naturale delle nuove formazioni spontanee; 
b. la manutenzione e il ripristino di piccole raccolte d’acqua e 

pozze stagionali; 
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c. la manutenzione, senza demolizione totale, dei muretti a secco 
esistenti e la realizzazione di nuovi attraverso tecniche costruttive 

tradizionali ed in pietra calcarea; 
d. la conversione delle produzioni agricole verso modelli di 

agricoltura biologica nelle aree contigue alle zone umide; 
e. la protezione degli equilibri idrogeologici di vasti territori dalle 

azioni di dilavamento, erosione e desertificazione dei suoli 
attraverso la rinaturalizzazione delle aree percorse dagli incendi. 

 

9.7 – 13) Nei territori interessati dalla presenza di “boschi e macchie ancorché 
percorsi o danneggiati dal fuoco (area di pertinenza)”, individuati negli 

elaborati di adeguamento del PUG, si applicano le seguenti prescrizioni. 
Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 
 

a1) trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono 
fatti salvi gli interventi finalizzati alla gestione forestale, quelli volti al 

ripristino/recupero di situazioni degradate, le normali pratiche silvocolturali 
che devono perseguire finalità naturalistiche quali: evitare il taglio a raso nei 
boschi se non disciplinato dalle prescrizioni di polizia forestale, favorire le 

specie spontanee, promuovere la conversione ad alto fusto; devono inoltre 
essere coerenti con il mantenimento/ripristino della sosta e della presenza di 

specie faunistiche autoctone; 
a2) allevamento zootecnico di tipo intensivo; 
a3) nuova edificazione, fatti salvi gli interventi indicati all’articolo successivo; 

a4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili, 
salvo il trasferimento di quelli privi di valore identitario e paesaggistico al di 

fuori della fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste 
da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 
a5) apertura di nuove infrastrutture per la mobilità, ad eccezione della 

manutenzione delle opere esistenti e di quelle finalizzate alla gestione e 
protezione dei complessi boscati; 

a6) impermeabilizzazione di strade rurali; 
a7) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque 
reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia; 
a9) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche 

secondarie, fatta eccezione per gli allacciamenti domestici e tutti gli impianti a 
rete se interrati sotto strada esistente; 
a10) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a11) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali con 
alta valenza ecologica e paesaggistica. 

a12) realizzazione di vasche, piscine e cisterne a cielo aperto. 
 

9.7 – 14) Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, per gli 
interventi non vietati dall’art. 9-7 – 13), sono ammissibili i seguenti progetti e 
interventi: 

b1) ristrutturazione degli edifici esistenti, con esclusione di quelli che 
prevedano la demolizione e ricostruzione, purché essi garantiscano: 
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• il corretto inserimento paesaggistico, senza aumento di volumetria e di 
superficie coperta;  

• l’aumento di superficie permeabile; 
• il mantenimento, il recupero o il ripristino delle caratteristiche costruttive, 

delle tipologie, dei materiali, dei colori tradizionali del luogo, evitando 
l’inserimento di elementi dissonanti; 

b2) miglioramento strutturale della viabilità esistente con realizzazione di 
strati superficiali di materiale inerte lapideo e in terra costipata, includendo, 
ove possibile, adeguati cunicoli di attraversamento per la fauna; 

b3) realizzazione di aree di sosta e pic-nic nelle radure, senza interventi di 
impermeabilizzazione dei suoli ed evitando l’inserimento di elementi 

dissonanti; 
b4) divisione dei fondi mediante: 
-muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri 

costruttivi e delle qualità paesaggistiche dei luoghi; 
- siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed 

eventualmente anche recinzioni a rete coperte da vegetazione arbustiva e 
rampicante autoctona; 
- in ogni caso con la previsione di un congruo numero di varchi per 

permettere il passaggio della fauna selvatica; 
b5) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente 

esistenti destinati ad attività strettamente connesse con l’attività silvo-agro-
pastorale, purché effettuati nel rispetto delle tecnologie e dei materiali 
tradizionali locali ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti. 

 
9.7 – 15) Nei territori interessati dalla presenza di “boschi e macchie ancorché 

percorsi o danneggiati dal fuoco (area annessa o fascia di rispetto)”, 
individuati negli elaborati di adeguamento del PUG, si applicano le seguenti 
prescrizioni. 

Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 
a1) trasformazione e rimozione della vegetazione arborea o arbustiva. Sono 

fatti salvi gli interventi finalizzati alla gestione forestale, quelli volti al 
ripristino/recupero di situazioni degradate, le normali pratiche silvo-
agropastorale che non compromettano le specie spontanee e siano coerenti 

con il mantenimento/ripristino della sosta e della presenza di specie 
faunistiche autoctone; 

a2) nuova edificazione ad eccezione di quanto previsto nell’articolo 
successivo; 
a3) apertura di nuove strade, ad eccezione della manutenzione e ampliamento 

di quelle esistenti e di quelle finalizzate alla gestione e protezione dei 
complessi boscati, e l’impermeabilizzazione di strade rurali; 

a4) realizzazione e ampliamento d’impianti per la depurazione delle acque 
reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a5) realizzazione e ampliamento d’impianti per la produzione di energia; 
a6) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche 
secondarie, fatta eccezione per gli allacciamenti domestici e tutti gli impianti a 

rete se interrati sotto strada esistente; 
a7) nuove attività estrattive e ampliamenti; 
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a8) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del 
paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica. 

 
9.7 – 16) Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, per gli 

interventi non vietati dall’art. 9-7 – 15), sono ammissibili i seguenti progetti e 
interventi: 

 
b1) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria 
aggiuntiva non superiore al 20%, 

purché detti piani e/o progetti e interventi: 
siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, 

all’efficientamento 
energetico e alla sostenibilità ecologica; 
comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 

assicurino l’incremento della superficie permeabile e la rimozione degli 
elementi artificiali che compromettono la tutela dell’area boscata; 

garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino delle caratteristiche 
costruttive, delle tipologie, dei materiali, dei colori tradizionali del luogo, 
evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il 
ripristino di percorsi pedonali abbandonati e/o la realizzazione di nuovi 

percorsi pedonali, garantendo comunque la permeabilità degli stessi; 
b2) realizzazione di impianti tecnici di modesta entità quali cabine elettriche, 
cabine di decompressione per gas e impianti di sollevamento, punti di riserva 

d'acqua per spegnimento incendi, e simili; 
b3) costruzione di impianti di captazione e di accumulo delle acque purché 

non alterino sostanzialmente la morfologia dei luoghi; 
b4) realizzazione di strutture facilmente rimovibili di piccole dimensioni per 
attività connesse al tempo libero, realizzate in materiali ecocompatibili, che 

non compromettano i caratteri dei luoghi, non aumentino la frammentazione 
dei corridoi di connessione ecologica e non comportino l’aumento di superficie 

impermeabile, prevedendo idonee opere di mitigazione degli impatti; 
b5) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture strettamente funzionali 
alla conduzione del fondo. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati 

preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, e dovranno mantenere, 
recuperare o ripristinare le caratteristiche costruttive, le tipologie, i materiali, i 

colori tradizionali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 
 
9.7 – 17) Nei territori interessati dalla presenza di, “biotopi, componenti delle 

aree protette e dei siti naturalistici (Parco Naturale Regionale Terra della 
Gravine; SIC Terre delle Gravine – area di pertinenza)”, individuati negli 

elaborati di adeguamento del PUG, si applicano le seguenti prescrizioni. 
La disciplina dei parchi, riserve, Siti di Importanza Comunitaria è quella 

contenuta nei relativi atti istitutivi e nelle norme di salvaguardia ivi previste, 
oltre che nei piani territoriali e nei regolamenti ove adottati. 
 

Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 
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a1) realizzazione di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 
smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta 

delle acque piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle 
acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. 

L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da 
mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura edilizia originaria, non 

comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere la 
lettura dei valori paesaggistici; 
a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia; 

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 
a4) rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli 

interventi finalizzati alla gestione forestale naturalistica; 
a5) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del 
paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei 

muretti a secco, dei terrazzamenti, delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, 
delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle risorgive. 

 
9.7 – 17) Nei territori interessati dalla presenza di “biotopi, componenti delle 
aree protette e dei siti naturalistici (Parco Naturale Regionale Terra della 

Gravine; SIC Terre delle Gravine – area annessa o fascia di rispetto)”, 
individuati negli elaborati di adeguamento del PUG, si applicano le seguenti 

prescrizioni. 
Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 
 

a1) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque 
reflue, per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi 

per la raccolta delle acque piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di 
riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. 
L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da 

mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura edilizia originaria, non 
comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non compromettere la 

lettura dei valori paesaggistici; 
a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia; 
a3) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a4) rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli 
interventi finalizzati alla gestione forestale naturalistica; 

a5) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del 
paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei 
muretti a secco, dei terrazzamenti, delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, 

delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle risorgive. 
 

9.8 Per tutte le aste del reticolo idrografico con finalità idrogeologiche 
appartenenti alla struttura geomorfologica e alla struttura idrogeologica del sistema 

paesistico-ambientale, come identificate negli elaborati del PUG/S – Previsioni per le 

invarianti strutturali, si applicano le norme previste dalle NTA del PAI Titolo II artt. 
6-10. La destinazione d’uso è quella del contesto sottostante il perimetro. Le 

eventuali trasformazioni previste dal contesto territoriale sono attuabili soltanto 
dopo la realizzazione delle opere di messa in sicurezza, conformemente alle 

disposizioni delle NTA del PAI.  
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Nelle aree perimetrale PAI nel PUG/S, pur rientrando in possibili contesti della 
trasformazione, sono consentiti, fino ad eventuali variazioni dello stesso PAI, 

soltanto gli interventi come di seguito elencati: 
 

9.8.1 per le aree perimetrate ad Alta Probabilità di inondazione (AP) nelle 
tavole QI (1.1-1.2-.1.3-1.4), conformemente all’articolo 7 delle 

NTA del PAI, oltre agli interventi di cui ai precedenti artt. 5 e 6 e 
con le modalità ivi previste, sono esclusivamente consentiti: 
a) interventi di sistemazione idraulica approvati dall’autorità 

idraulica competente, previo parere favorevole dell’Autorità di 
Bacino sulla compatibilità degli interventi stessi con il PAI; 

b) interventi di adeguamento e ristrutturazione della viabilità e 
della rete dei servizi pubblici e privati esistenti, purché siano 
realizzati in condizioni di sicurezza idraulica in relazione alla 

natura dell’intervento e al contesto territoriale; 
c) interventi necessari per la manutenzione di opere pubbliche o 

di interesse pubblico; 
d) interventi di ampliamento e di ristrutturazione delle 
infrastrutture a rete pubbliche o di interesse pubblico esistenti, 

comprensive dei relativi manufatti di servizio, riferite a servizi 
essenziali e non delocalizzabili, nonché la realizzazione di nuove 

infrastrutture a rete pubbliche o di interesse pubblico, 
comprensive dei relativi manufatti di servizio, parimenti 
essenziali e non diversamente localizzabili, purché risultino 

coerenti con gli obiettivi del presente Piano e con la pianificazione 
degli interventi di mitigazione. Il progetto preliminare di nuovi 

interventi infrastrutturali, che deve contenere tutti gli elementi 
atti a dimostrare il possesso delle caratteristiche sopra indicate 
anche nelle diverse soluzioni presentate, è sottoposto al parere 

vincolante dell’Autorità di Bacino; 
e) interventi sugli edifici esistenti, finalizzati a ridurne la 

vulnerabilità e a migliorare la tutela della pubblica incolumità; 
f) interventi di demolizione senza ricostruzione, interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di 

risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b) e 
c) dell’art. 3 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., a condizione che non 

concorrano ad incrementare il carico urbanistico; 
g) adeguamenti necessari alla messa a norma delle strutture, 
degli edifici e degli impianti relativamente a quanto previsto in 

materia igienico - sanitaria, sismica, di sicurezza ed igiene sul 
lavoro, di superamento delle barriere architettoniche nonché gli 

interventi di riparazione di edifici danneggiati da eventi bellici e 
sismici; 

h) ampliamenti volumetrici degli edifici esistenti esclusivamente 
finalizzati alla realizzazione di servizi igienici o ad adeguamenti 
igienico-sanitari, volumi tecnici, autorimesse pertinenziali, 

rialzamento del sottotetto al fine di renderlo abitabile o 
funzionale per gli edifici produttivi senza che si costituiscano 

nuove unità immobiliari, nonché manufatti che non siano 
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qualificabili quali volumi edilizi, a condizione che non aumentino il 
livello di pericolosità nelle aree adiacenti; 

i) realizzazione, a condizione che non aumentino il livello di 
pericolosità, di recinzioni, pertinenze, manufatti precari, 

interventi di sistemazione ambientale senza la creazione di 
volumetrie e/o superfici impermeabili, annessi agricoli purché 

indispensabili alla conduzione del fondo e con destinazione 
agricola vincolata; 
Per tutti gli interventi di cui al comma 1 l’AdB richiede, in 

funzione della valutazione del rischio ad essi associato, la 
redazione di uno studio di compatibilità idrologica ed idraulica che 

ne analizzi compiutamente gli effetti sul regime idraulico a monte 
e a valle dell'area interessata. Detto studio è sempre richiesto per 
gli interventi di cui ai punti a), b), d), e), h) e i). 

 
9.8.2 Per le aree a media probabilità di inondazione (MP) nelle tavole QI (1.1-

1.2-.1.3-1.4), conformemente all’articolo 8 delle NTA del PAI, 
oltre agli interventi di cui ai precedenti artt. 5 e 6 e con le 
modalità ivi previste, sono esclusivamente consentiti: 

a) interventi di sistemazione idraulica approvati dall’autorità 
idraulica competente, previo parere favorevole dell’Autorità di 

Bacino sulla compatibilità degli interventi stessi con il PAI; 
b) interventi di adeguamento e ristrutturazione della viabilità e 
della rete dei servizi pubblici e privati esistenti, purché siano 

realizzati in condizioni di sicurezza idraulica in relazione alla 
natura dell’intervento e al contesto territoriale; 

c) interventi necessari per la manutenzione di opere pubbliche o 
di interesse pubblico; 
d) interventi di ampliamento e di ristrutturazione delle 

infrastrutture a rete pubbliche o di interesse pubblico esistenti, 
comprensive dei relativi manufatti di servizio, riferite a servizi 

essenziali e non delocalizzabili, nonché la realizzazione di nuove 
infrastrutture a rete pubbliche o di interesse pubblico, 
comprensive dei relativi manufatti di servizio, parimenti 

essenziali e non diversamente localizzabili, purché risultino 
coerenti con gli obiettivi del presente Piano e con la pianificazione 

degli interventi di mitigazione. Il progetto preliminare di nuovi 
interventi infrastrutturali, che deve contenere tutti gli elementi 
atti a dimostrare il possesso delle caratteristiche sopra indicate 

anche nelle diverse soluzioni presentate, è sottoposto al parere 
vincolante dell’Autorità di Bacino; 

e) interventi sugli edifici esistenti, finalizzati a ridurne la 
vulnerabilità e a migliorare la tutela della pubblica incolumità; 

f) interventi di demolizione senza ricostruzione, interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di 
risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b) e 

c) dell’art. 3 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i.; 
g) adeguamenti necessari alla messa a norma delle strutture, 

degli edifici e degli impianti relativamente a quanto previsto in 
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materia igienico - sanitaria, sismica, di sicurezza ed igiene sul 
lavoro, di superamento delle barriere architettoniche nonché gli 

interventi di riparazione di edifici danneggiati da eventi bellici e 
sismici; 

h) ampliamenti volumetrici degli edifici esistenti esclusivamente 
finalizzati alla realizzazione di servizi igienici o ad adeguamenti 

igienico-sanitari, volumi tecnici, autorimesse pertinenziali, 
rialzamento del sottotetto al fine di renderlo abitabile o 
funzionale per gli edifici produttivi senza che si costituiscano 

nuove unità immobiliari, nonché manufatti che non siano 
qualificabili quali volumi edilizi, a condizione che non aumentino il 

livello di pericolosità nelle aree adiacenti; 
i) realizzazione, a condizione che non aumentino il livello di 
pericolosità, di recinzioni, pertinenze, manufatti precari, 

interventi di sistemazione ambientale senza la creazione di 
volumetrie e/o superfici impermeabili, annessi agricoli purché 

indispensabili alla conduzione del fondo e con destinazione 
agricola vincolata; 
j) interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lett. 

d) dell’art. 3 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., a condizione che 
non aumentino il livello di pericolosità nelle aree adiacenti; 

k) ulteriori tipologie di intervento a condizione che venga 
garantita la preventiva o contestuale realizzazione delle opere di 
messa in sicurezza idraulica per eventi con tempo di ritorno di 

200 anni, previo parere favorevole dell’autorità idraulica 
competente e dell’Autorità di Bacino sulla coerenza degli 

interventi di messa in sicurezza anche per ciò che concerne le 
aree adiacenti e comunque secondo quanto previsto agli artt. 5, 
24, 25 e 26 in materia di aggiornamento dal PAI. In caso di 

contestualità, nei provvedimenti autorizzativi ovvero in atti 
unilaterali d’obbligo, ovvero in appositi accordi laddove le 

Amministrazioni competenti lo ritengano necessario, dovranno 
essere indicate le prescrizioni necessarie (procedure di 
adempimento, tempi, modalità, ecc.) nonché le condizioni che 

possano pregiudicare l’abitabilità o l’agibilità. Nelle more del 
completamento delle opere di mitigazione, dovrà essere 

comunque garantito il non aggravio della pericolosità in altre 
aree. 
Per tutti gli interventi di cui al comma 1 l’AdB richiede, in 

funzione della valutazione del rischio ad essi associato, la 
redazione di uno studio di compatibilità idrologica ed idraulica che 

ne analizzi compiutamente gli effetti sul regime idraulico a monte 
e a valle dell'area interessata. Detto studio è sempre richiesto per 

gli interventi di cui ai punti a), b), d), e), h), i), j) e k). 
 
9.8.3 Per le aree a bassa probabilità di inondazione (BP) nelle tavole QI (1.1-

1.2-.1.3-1.4), conformemente all’articolo 9 delle NTA del PAI, 
sono consentiti tutti gli interventi previsti dagli strumenti di 

governo del territorio, purché siano realizzati in condizioni di 
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sicurezza idraulica in relazione alla natura dell’intervento e al 
contesto territoriale. 

a) Per tutti gli interventi nelle aree di tipo (BP) l’AdB richiede, in 
funzione della valutazione del rischio ad essi associato, la 

redazione di uno studio di compatibilità idrologica ed idraulica che 
ne analizzi compiutamente gli effetti sul regime idraulico a monte 

e a valle dell'area interessata. 
b) In tali aree, nel rispetto delle condizioni fissate dagli strumenti 
di governo del territorio, il PAI persegue l’obbiettivo di integrare il 

livello di sicurezza alle popolazioni mediante la predisposizione 
prioritaria da parte degli enti competenti, ai sensi della legge 

225/92, di programmi di previsione e prevenzione. 
 

9.9 Nelle aree perimetrate “a pericolosità geomorfologica” della struttura 

geomorfologica del sistema paesistico-ambientale, come identificate negli 

elaborati del PUG/S – Previsioni per le invarianti strutturali, si applicano le 
norme del PAI come di seguito richiamate.  

 

9.9.1 Nelle aree a pericolosità geomorfologica molto elevata (P.G.3) 
individuate nelle tavole QI (1.1-1.2-.1.3-1.4), si applica 

l’articolo 13 delle NTA del PAI di seguito riportato. Nelle aree a 
pericolosità geomorfologica molto elevata (P.G.3), per le 
finalità di cui al PAI, oltre agli interventi di cui all’articolo 

precedente e con le modalità ivi previste, sono esclusivamente 
consentiti: 
a) interventi di consolidamento, sistemazione e mitigazione dei 

fenomeni franosi, nonché quelli atti a indagare e monitorare i 

processi geomorfologici che determinano le condizioni di 

pericolosità molto elevata, previo parere favorevole 

dell’Autorità di Bacino sulla conformità degli interventi con gli 

indirizzi dalla stessa fissati; 

b) interventi necessari per la manutenzione di opere pubbliche 

o di interesse pubblico; 

c) interventi di ristrutturazione delle opere e infrastrutture 

pubbliche nonché della viabilità e della rete dei servizi privati 

esistenti non delocalizzabili, purché siano realizzati senza 

aggravare le condizioni di instabilità e non compromettano la 

possibilità di realizzare il consolidamento dell’area e la 

manutenzione delle opere di consolidamento; 

d) interventi di demolizione senza ricostruzione, di 

manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro, di 

risanamento conservativo, così come definiti alle lettere a), b) 
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e c) dell’art. 3 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. a condizione che 

non concorrano ad incrementare il carico urbanistico; 

e) adeguamenti necessari alla messa a norma delle strutture, 

degli edifici e degli impianti relativamente a quanto previsto 

dalle norme in materia igienico-sanitaria, sismica, di sicurezza 

ed igiene sul lavoro, di superamento delle barriere 

architettoniche; 

f) interventi sugli edifici esistenti, finalizzati a ridurre la 

vulnerabilità, a migliorare la tutela della pubblica incolumità, 

che non comportino aumenti di superficie, di volume e di carico 

urbanistico. 

Per tutti gli interventi nelle aree di cui al comma 1 l’AdB richiede, in 
funzione della valutazione del rischio ad essi associato, la redazione di 

uno studio di compatibilità geologica e geotecnica che ne analizzi 
compiutamente gli effetti sulla stabilità dell'area interessata. Detto 

studio è sempre richiesto per gli interventi di cui ai punti a), c) e f). 
 
9.9.2 Nelle aree a pericolosità geomorfologica elevata (P.G.2) 

individuate nelle tavole QI (1.1-1.2-.1.3-1.4), si applica 
l’articolo 14 delle NTA del PAI di seguito riportato. Nelle aree a 

pericolosità geomorfologica elevata (P.G.2), per le finalità di 
cui al PAI, oltre agli interventi di cui all’articolo precedente e 
con le modalità ivi previste, sono esclusivamente consentiti: 

a) gli ampliamenti volumetrici degli edifici esistenti 

esclusivamente finalizzati alla realizzazione di servizi igienici, 

volumi tecnici, autorimesse pertinenziali, rialzamento del 

sottotetto al fine di renderlo abitabile senza che si 

costituiscano nuove unità immobiliari nonché manufatti che 

non siano qualificabili quali volumi edilizi, purché corredati da 

un adeguato studio geologico e geotecnico da 

cui risulti la compatibilità con le condizioni di pericolosità che 

gravano sull’area. 

b) Ulteriori tipologie di intervento sono consentite a condizione 

che venga dimostrata da uno studio geologico e geotecnico la 

compatibilità dell’intervento con le condizioni di pericolosità 

dell’area 

ovvero che siano preventivamente realizzate le opere di 

consolidamento e di messa in sicurezza, 
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con superamento delle condizioni di instabilità, relative al sito 

interessato. Detto studio e i progetti preliminari delle opere di 

consolidamento e di messa in sicurezza dell’area sono soggetti 

a parere vincolante da parte dell’Autorità di Bacino secondo 

quanto previsto agli artt. 12, 24, 25 e 26 in materia di 

aggiornamento dal PAI. Qualora le opere di consolidamento e 

messa in sicurezza siano 

elemento strutturale sostanziale della nuova edificazione, è 

ammessa la contestualità. In tal caso, nei provvedimenti 

autorizzativi ovvero in atti unilaterali d’obbligo, ovvero in 

appositi accordi laddove le Amministrazioni competenti lo 

ritengano necessario, dovranno essere indicate le prescrizioni 

necessarie (procedure di adempimento, tempi, modalità, ecc.) 

nonché le condizioni che possano pregiudicare l’abitabilità o 

l’agibilità. 

Per tutti gli interventi di cui al comma 1 l’AdB richiede, in 

funzione della valutazione del rischio ad essi associato, la 

redazione di uno studio di compatibilità geologica e geotecnica 

che ne analizzi compiutamente gli effetti sulla stabilità dell'area 

interessata. Detto studio è sempre richiesto per gli interventi di 

cui ai punti a) e b) del presente articolo. 

In tali aree, nel rispetto delle condizioni fissate dagli strumenti di 
governo del territorio, il PAI persegue l’obbiettivo di integrare il livello 

di sicurezza alle popolazioni mediante la predisposizione prioritaria da 
parte degli enti competenti, ai sensi della legge 225/92, di programmi 
di previsione e prevenzione. Nessun intervento previsto nelle aree di cui 

agli artt. 6, 7, 8, 9, 10, 13, 14 e 15 delle NTA del PAI, può essere 
approvato da parte della competente autorità di livello regionale, 

provinciale o comunale senza il preventivo o contestuale parere 
vincolante da parte dell’Autorità di Bacino. La destinazione d’uso è 
quella del Contesto sottostante il perimetro. 

 
9.10 Le aree annesse sui due lati delle ripe fluviali, individuate nel territorio 

comunale e riportate nella cartografia del PUG, sono soggette agli stessi indirizzi e 
direttive di tutela previsti dal PUTT/P per le lame ed i corsi d’acqua. 
 
9.11 Per gli interventi di nuova costruzione che ricadono in aree annesse ad 
emergenze geomorfologiche ed idrogeologiche definite con la nuova perimetrazione 

degli ambiti territoriali distinti del PUTT/P (elaborati “Elaborati  ATD. del PUTT/P 
Sistema geo-morfo-idrogeologico” del PUG/S), va esibita idonea relazione 

geomorfologica a firma di geologo abilitato. 
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9.12 Gli interventi di nuova costruzione che ricadono in aree individuate nel PUG/S 
come “Area potenzialmente interessata dalla presenza di ulivi monumentali”, devono 

essere accompagnati dalla Relazione asseverata di un tecnico abilitato nelle 
discipline agronomiche e botanico-forestali, nella quale sia verificata la presenza di 

ulivi monumentali ai sensi della L.R. 14/2007, attraverso apposito rilievo. Il Comune 
trasmetterà tale relazione all'Ispettorato Ripartimentale delle Foreste. 

 
9.13 Tutti gli interventi di trasformazione del suolo, all’interno delle aree 
vincolate ai sensi del R.D.L. 3267/1923, sia a scopi edilizi sia di altra natura, 

che prevedono per la loro realizzazione movimenti di terra, devono acquisire 
obbligatoriamente, e prima del rilascio delle autorizzazioni comunali, il Nulla 

Osta sul Vincolo Idrogeologico ai sensi del R.D.L. 3267/1923. 
 
9.14 Tutti gli interventi di trasformazione del suolo, all’interno delle aree 

vincolate ai sensi del R.D.L. 3267/1923, sia a scopi edilizi sia di altra natura, 

devono prevedere una superficie coperta massima dagli edifici e delle aree 

pavimentate non superiore a 500 mq.. Possono fare eccezione a tale 
prescrizione, previo parere del Servizio Foreste della regione Puglia 
esclusivamente le Opere Pubbliche o di pubblico interesse e le opere idrauliche 

di accumulo (vasche di raccolta, bacini artificiali, etc.). 
 
9.15 Nei territori interessati dalla presenza di “Prati e pascoli naturali e 
Formazioni arbustive in evoluzione naturale”, individuati negli elaborati del 

PUG/S, si applicano le seguenti prescrizioni. 

Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 
a1) rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, 

fatte salve le attività agro-silvopastorali e la rimozione di specie 
alloctone invasive; 
a2) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e 

seminaturali del paesaggio agrario con alta valenza ecologica e 
paesaggistica; 

a3) dissodamento e macinazione delle pietre nelle aree a pascolo 
naturale; 
a4) conversione delle superfici a vegetazione naturale in nuove colture 

agricole e altri usi; 
a5) realizzazione di nuclei insediativi isolati rispetto a quelli esistenti; 

a6) realizzazione e ampliamento d’impianti per la produzione di 
energia; 
a7) realizzazione d’impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 

smaltimento e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la 
raccolta delle acque piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di 

riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e 
fitodepurazione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere 

realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura 
edilizia originaria, non comportare aumenti di superficie coperta o di 
volumi, non compromettere la lettura dei valori paesaggistici; 

a8) nuove attività estrattive e ampliamenti, fatta eccezione per attività 
estrattive connesse con il reperimento di materiali di difficile reperibilità 

(come definiti dal P.R.A.E.). 



 - 40 - 

 
9.16 Tutti gli interventi non vietati dall’art. 9-15, sono ammissibili. 

Tutti gli interventi ammissibili, devono essere realizzati nel rispetto 
dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali e 

di naturalità esistenti, garantendo elevati livelli di piantumazione e di 
permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia delle visuali e 

dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali visuali, e 
prevedendo per l’eventuale divisione dei fondi: 

- muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei 

caratteri costruttivi e delle qualità paesaggistiche dei luoghi; 
- siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed 

eventualmente anche recinzioni a rete coperte da vegetazione arbustiva 
e rampicante autoctona; 
- e comunque con un congruo numero di varchi per permettere il 

passaggio della fauna selvatica. 
 
9.17 Beni archeologici: prescrizioni di tutela 

Nei paragrafi che seguono sono riportate le prescrizioni di tutela proposte per i 
beni archeologici, in adeguamento al PUTT/P vigente. 

 
9.18 Vincoli e segnalazioni archeologiche 

Fatte salve eventuali ulteriori più restrittive disposizioni previste dal Codice 
per i Beni Culturali ed il Paesaggio (D.Lgs 22/01/2004 n° 42 e s.m.i.), in tutti i 
siti individuati come segnalazione o vincolo archeologico, così come definiti 

nelle specifiche tavole cartografiche (tavola T5  - Adeguamento P.U.T.T./P. 
Sistema Storico Culturale), si applicano le seguenti prescrizioni di tutela: 

Nelle aree di pertinenza deve essere perseguito il mantenimento dell'integrità 
del sito, la sua valorizzazione e la sua fruizione in chiave turistico-didattica, 
pertanto: 

a) sono consentiti gli interventi finalizzati all'ampliamento delle 
conoscenze, siano esse generali o relative allo specifico sito 

archeologico (anche al fine di incrementare il patrimonio archeologico 
conosciuto e disponibile per la valorizzazione e fruizione), nonché alla 
valorizzazione, allo studio ed alla protezione delle evidenze 

archeologiche, in particolare sono consentiti: 
– scavi stratigrafici e ricerche archeologiche, opere connesse 

con il mantenimento, il restauro e la sistemazione delle 
emergenze archeologiche presenti, purché condotti ed eseguite 
nel rispetto della vigente disciplina di settore e con la formale 

autorizzazione della Soprintendenza per i Beni Archeologici; 
– interventi volti a permettere la fruibilità del sito, quali 

realizzazione di percorsi didattici pedonali necessari per 
permettere la sua visitabilità (conciliando le esigenze di sicurezza 

dei visitatori di tutela del patrimonio archeologico), posa in opera 
di pannelli didattici-esplicativi, realizzazione di piccoli manufatti 
edilizi a carattere rimovibile e opere impiantistiche strettamente 

connesse alle attività di fruizione e valorizzazione del sito; 
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– sistemazioni a verde utili a migliorare la percezione del 
sito, a condizione che non interferiscano con le evidenze 

archeologiche presenti. 
L'esecuzione degli interventi sopra elencati, per i beni vincolati ai sensi del DM 

42/2004 parte II, è consentita previo esame del relativo progetto da parte del 
Soprintendente per i Beni Archeologici, il quale si pronuncia in merito sia 

all'effettiva compatibilità dell'intervento con le esigenze di tutela del sito 
archeologico sia alla compatibilità e validità delle modalità di fruizione 
introdotte dal progetto stesso.  

 
b) Fatto salvo quanto appena stabilito al precedente punto “a” non è 

consentita, in generale, l'esecuzione di interventi di seguito elencati: 
– interventi di nuova costruzione 
– interventi di demolizione e ricostruzione integrale di 

manufatti edilizi legittimamente esistenti alla data di 
approvazione della presente disposizione, con la sola esclusione 

dei casi elencati al successivo punto “c”   
– realizzazione e/o installazione di elementi di infrastrutture 
a rete di qualsiasi natura, tipologia e destinazione, ivi comprese 

le antenne per telecomunicazioni 
– realizzazione di recinzioni, percorsi pedonali e/o carrabili, 

installazione di strutture edilizie prefabbricate, con la sola 
eccezione dei casi elencati al precedente punto “a” ed al 
successivo punto “c” 

– impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, 
con la sola eccezione dei casi elencati al successivo punto “c” 

– scavi di qualsiasi entità, livellamenti, sbancamenti, 
movimenti di terra di qualsiasi natura e modifiche a qualsiasi 
titolo della morfologia del sito 

– impianto di nuove attività estrattive o ampliamento di 
quelle esistenti 

– deposito di rifiuti e materiali di qualsiasi genere, 
realizzazione di impianti per lo smaltimento dei rifiuti e per la 
depurazione di acque reflue 

– arature profonde (in grado di compromettere lo strato 
superficiale ad una profondità superiore rispetto a 50 cm dal 

piano di campagna) 
– trasformazioni agricole che comportino la manomissione a 
quota inferiore rispetto al piano di campagna, con la sola 

eccezione dei casi elencati al successivo punto “c” 
– cambi di destinazione d'uso dei terreni interessati, con la 

sola eccezione dei casi elencati al successivo punto “c” 
c) è consentita l'esecuzione, comunque subordinata al rispetto delle 

prescrizioni di cui al successivo punto “d”, degli interventi di seguito 
elencati: 

– interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su 

edifici legittimamente esistenti alla data di approvazione della 
presente disposizione, purché finalizzati al mantenimento in 

ottimale stato di conservazione del fabbricato interessato e  
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compatibili con le esigenze di tutela e valorizzazione del sito 
archeologico 

– interventi di demolizione e ricostruzione di manufatti 
legittimamente esistenti alla data di approvazione della presente 

disposizione nei soli casi in cui il quadro normativo vigente 
permetta la dislocazione del manufatto ricostruito all'esterno 

dell'area tutelata, a condizione che nel progetto dell'intervento sia 
compresa anche una sistemazione del sedime del manufatto 
demolito compatibile con le esigenze di tutela e conservazione 

delle evidenze archeologiche e finalizzata al miglioramento 
complessivo del sito 

– interventi edilizi minori quali recinzioni, realizzazione di 
percorsi pedonali e/o carrabili tramite spandimento di materiale 
sulla superficie del terreno (senza intaccare gli strati sottostanti) 

ed installazione di modesti manufatti (massimo 10 m2 di 
superficie di sedime e 30 m3 di volume tutto fuori terra, previa 

valutazione del rischio archeologico), solo nel caso in cui essi 
siano strettamente funzionali all'uso, secondo la destinazione 
legittimamente attestata al momento dell'approvazione della 

presente disposizione, del fondo (o dei fondi) interessato dalla 
presenza della segnalazione archeologica, a condizione che non 

siano stati già eseguiti interventi atti a permettere la fruibilità del 
sito 
– installazione di impianti per la produzione di energia da 

fonti rinnovabili su manufatti edilizi già legittimamente esistenti 
alla data di approvazione della presente disposizione, purché 

integrati nelle strutture esistenti e compatibili con tutte le 
prescrizioni di tutela vigenti, a qualsiasi titolo, sull'area 
interessata, ivi compreso il Regolamento Regionale n° 24 del 

30/12/2010 
– arature superficiali 

– attività agricole ordinarie, interventi di sistemazione e 
manutenzione delle copertura vegetale presente sul sito, 
potature, sfalci, pulizie superficiali e rimozioni di materiali di 

risulta, a condizione che non comportino manomissioni a quota 
inferiore rispetto al piano di campagna o l'esecuzione di interventi 

esplicitamente esclusi al precedente punto “b” 
– riconversioni agricole eseguite, in contesti rurali, riportando 
a destinazione agricola fondi attualmente caratterizzati da 

destinazione differente, purché non comportino l'esecuzione di 
livellamenti, sbancamenti, modifiche a qualsiasi titolo della 

morfologia del sito ed arature profonde 
– interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

d’infrastrutture pubbliche esistenti, a condizione che non 
comportino l'esecuzione di opere esplicitamente escluse al 
precedente punto “b” 

d) l'esecuzione degli interventi elencati al precedente punto “c”, per 
i beni vincolati ai sensi del DM 42/2004 parte II, è consentita previo 

parere preventivo della competente Soprintendenza per i Beni 
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Archeologici, del progetto corredato da relazione archeologica (redatta 
da personale qualificato  di cui all'art. 95, comma 2 del D.Lgs. 

12/04/2006 n° 163 e s.m.i.) nella quale siano esplicitate le specifiche 
valenze del sito e le condizioni di rischio che l'eventuale esecuzione del 

progetto comporta per lo stesso sito archeologico. 
e) Restano escluse dalla disciplina sopra descritta le sole attività 

agricole ordinarie e le attività di manutenzione e gestione della 
vegetazione presente che non comportino manomissioni a quota 
inferiore rispetto al piano di campagna. 

 
2. Al fine di mantenere il contesto di riferimento dei siti archeologici 

tutelati in condizioni compatibili con le esigenze di tutela e valorizzazione e, 
nel contempo, impedire la distruzione o manomissione di ulteriori evidenze 
archeologiche che, pur non essendo evidenti sul terreno, dovessero trovarsi 
nelle aree prossime allo stesso sito archeologico, nelle aree annesse sono 

consentiti gli interventi  di seguito specificati: 

a) interventi finalizzati a migliorare la fruibilità del sito archeologico: 
– realizzazione di centri per i servizi ai visitatori, 
conformemente a indici e parametri già previsti dal PUG, 

adattamento di fabbricati esistenti o installazione di strutture 
prefabbricate, nei quali allocare le attività connesse con la 

fruizione e valorizzazione del sito quali eventuale biglietteria, 
servizi igienici, aule didattiche, sale espositive, piccoli punti di 
ristoro (ammissibili solo se inseriti nel contesto di un centro visite 

articolato in più funzioni), depositi per i reperti archeologici, sale 
di studio ed altri ambienti destinati ad attività connesse con la 

valorizzazione e fruizione del sito archeologico 
– realizzazione di parcheggi finalizzati alla fruibilità del sito e 
dell'eventuale centro di servizi per i visitatori 

– sistemazione di aree a verde, realizzazione di percorsi 
pedonali e/o carrabili permeabili, installazione di pannelli 

didattico-esplicativi e pannelli informativi lungo le pubbliche vie, 
purché tali interventi siano connessi con la fruibilità del sito e 
dell'eventuale centro di servizi per i visitatori 

b) interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su manufatti 
edilizi legittimamente esistenti, finalizzati al solo mantenimento in stato 

di conservazione ottimale del manufatto interessato (tali, pertanto, da 
non alterare il rapporto tra lo stesso manufatto ed il contesto di 
riferimento del sito tutelato) oppure atti a conseguire un migliore 

inserimento del manufatto nel contesto di riferimento del sito tutelato 
c) interventi di ristrutturazioni edilizia su fabbricati legittimamente 

esistenti, ivi compresa l'integrazione di fabbricati residenziali per una 
volumetria aggiuntiva non superiore al 20% di quella legittimamente 

esistente, a condizione che: 
– siano finalizzati all'adeguamento strutturale e/o funzionale 
del fabbricato interessato 

– siano in grado, anche tramite l'adozione di soluzioni 
tipologiche, costruttive e di finitura tipiche del luogo ed 

eliminando gli elementi di contrasto esistenti, di migliorare 
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l'inserimento del fabbricato interessato nel contesto di riferimento 
del sito tutelato 

– le integrazioni volumetriche, sempre che siano ammissibili 
in base al quadro normativo vigente ed alle prescrizioni dello 

strumento urbanistico per lo specifico contesto in cui è sito il 
fabbricato interessato, siano realizzate in contiguità con il 

fabbricato stesso 
d) installazione di impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili su manufatti edilizi già legittimamente esistenti, purché 

integrati nelle relative strutture edilizie e compatibili con tutte le 
prescrizioni di tutela vigenti, a qualsiasi titolo, sull'area interessata, ivi 

compreso il Regolamento Regionale n° 24 del 30/12/2010 
e) interventi di adeguamento e miglioramento, dei tracciati viari 
pubblici esistenti nonché di manutenzione ordinaria e straordinaria di 

infrastrutture pubbliche esistenti 
f) attività agricole ordinarie e di allevamento non intensivo, 

interventi di sistemazione e manutenzione delle copertura vegetale 
presente sul sito, potature, sfalci, pulizie superficiali e rimozioni di 
materiali di risulta 

g) riconversioni agricole eseguite, in contesti rurali, riportando a 
destinazione agricola fondi attualmente caratterizzati da destinazione 

differente, purché non comportino l'esecuzione di livellamenti, 
sbancamenti, modifiche a qualsiasi titolo della morfologia del sito 

Tutti gli interventi precedentemente elencati, qualora comportino 

manomissioni di qualsiasi natura a quota inferiore al piano di campagna tali da 
compromettere l'integrità di ulteriori evidenze archeologiche presenti in 

prossimità del sito tutelato e non riconoscibili sul terreno, dovranno essere 
eseguiti alle stesse modalità e condizioni introdotte al precedente punto 1, 
lettera “c”. 

 
9.19 Disposizioni per le aree attraversate dal tracciato ipogeo dell’Acquedotto 

del Triglio 

Le prescrizioni di tutela per le aree interessate dal tracciato del condotto 
ipogeo dell’Acquedotto del Triglio, sono dettate dalla necessità di non 

escludere a priori la possibilità di eseguire interventi di trasformazione 
garantendo, tuttavia, all'ente preposto alla tutela archeologica la possibilità di 

valutare a priori il progetto, anche sulla base di ulteriori conoscenze acquisite 
successivamente all'approvazione della presente disposizione, e di disporre 
che l'esecuzione degli interventi in grado di comportare rischi per le evidenze 

archeologiche sia eseguita sotto il controllo di personale specializzato.  
In tutte le aree interessate dal tracciato dell’Acquedotto del Triglio, per una 

fascia di 10 m su entrambi i lati del suddetto tracciato, così come individuate 
nella tavola T5 (Adeguamento P.U.T.T./P. Sistema Storico Culturale) e nella 

tavola P1 (Previsione per le invarianti strutturali – Fascia di attenzione 
archeologica), l'esecuzione di interventi è possibile nel rispetto delle 
prescrizioni di seguito elencate: 
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1. Per tutti gli interventi che prevedano manomissioni, di qualsiasi tipo e 
natura, a quota inferiore rispetto al piano di campagna, con la sola esclusione 

dei casi specificati in seguito alle lettere“d” ed “e” 
h) L'esecuzione degli interventi è subordinata al preventivo invio (da 

effettuarsi secondo le modalità certificate ammesse dalle normative 
vigenti) alla competente Soprintendenza per i Beni Archeologici di una 

comunicazione contenente la puntuale localizzazione dell'intervento su 
stralcio cartografico (in scala adeguata e esteso sino a comprendere un 
adeguato intorno dell'area interessata) ed una descrizione dettagliata 

degli interventi che si intende eseguire a quota inferiore rispetto al 
piano di campagna, eventualmente supportata da elaborati grafici e 

fotografici in relazione alla complessità dell'intervento previsto. 
i) Nel caso di interventi subordinati a permesso di costruire ai sensi 
dell'art. 10 del D.P.R. 06/06/2001 n° 380 la comunicazione preventiva 

alla Soprintendenza per i Beni Archeologici può essere effettuata dopo il 
rilascio del permesso di costruire; la formale apertura del cantiere e 

l'effettiva esecuzione dell'intervento è comunque subordinata alla 
trasmissione, allo Sportello Unico per l'Edilizia, di una copia della stessa 
comunicazione unita ad un'attestazione dell'avvenuta trasmissione alla 

Soprintendenza. Nei casi in cui l'intervento possa essere eseguito previo 
inoltro di denuncia di inizio attività edilizia, segnalazione certificata di 

inizio attività, comunicazione di inizio attività o comunque per mezzo di 
qualsiasi titolo abilitativo di tipo auto-certificato basato sul silenzio 
assenso dell'Amministrazione ricevente la predetta comunicazione deve 

essere inviata alla Soprintendenza prima dell'apertura della specifica 
pratica edilizia presso lo Sportello Unico (in particolare prima dell'inoltro 

della eventuale D.I.A., S.C.I.A. o C.I.L.); alla documentazione 
consegnata allo Sportello Unico per l'Edilizia deve essere allegata una 
copia della suddetta comunicazione ed un'attestazione dell'avvenuta 

trasmissione alla Soprintendenza. 
j) L'obbligo di inviare la suddetta comunicazione sussiste anche nel 

caso di interventi che, pur non essendo subordinati a specifico titolo 
abilitativo, comportino in ogni caso la necessità di eseguire 
manomissioni, di qualsiasi natura ed a qualsiasi titolo, a quota inferiore 

rispetto al piano di campagna, con la sola esclusione dei casi specificati 
ai seguenti punti 4 e 5; nei casi di interventi non subordinati a titolo 

abilitativo copia della comunicazione e l'attestazione dell'effettivo invio 
alla Soprintendenza dovranno essere conservati dal proprietario 
dell'immobile interessato e/o da chi, avendo diritti di qualsiasi natura ed 

a qualsiasi titolo sullo stesso immobile, fa effettivamente eseguire 
l'intervento. 

k) Sono esclusi dall'obbligo della comunicazione preventiva alla 
Soprintendenza per i Beni Archeologici i soli interventi da eseguirsi, a 

quota inferiore rispetto al piano di campagna, su manufatti edilizi già 
esistenti di qualsiasi natura e consistenza, a condizione che l'intervento 
sia esclusivamente limitato alle strutture esistenti senza interessare in 

alcun modo il terreno e/o il banco roccioso naturale ad esse circostante. 
l) Sono altresì esclusi dall'obbligo della comunicazione preventiva 

alla Soprintendenza per i Beni Archeologici gli interventi da eseguire in 
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aree dove, per causa di interventi pregressi (riferibili ad epoca non 
anteriore al XX secolo), siano stati già del tutto asportati gli strati di 

terreno superficiali e lo strato superiore del banco roccioso sottostante. 
m) La sussistenza delle condizioni di esclusione di cui ai precedenti 

punti d) e e) deve essere esplicitamente documentata negli elaborati 
progettuali (scritti, grafici e, in particolare per i casi di cui al punto 5, 

fotografici) trasmessi allo sportello unico per l'edilizia, oppure, nel caso 
di interventi eseguibili in assenza di specifico titolo abilitativo, per 
mezzo di una asseverazione sottoscritta da un tecnico abilitato o da 

personale qualificato di cui all'art. 95, comma 2 del D.Lgs. 12/04/2006 
n° 163 e s.m.i., provvista di data certa (anche per mezzo di 

trasmissione formale allo Sportello Unico per l'Edilizia) e conservata dal 
proprietario dell'immobile interessato e/o da chi, avendo diritti di 
qualsiasi natura ed a qualsiasi titolo sullo stesso immobile, fa 

effettivamente eseguire l'intervento. 
3. Tutte le pozzelle di aerazione esistenti, ivi comprese quelle ad oggi non 

riconoscibili sul campo, dovranno essere integralmente conservate sia per la 
parte emergente dal piano di campagna sia per la parte sotterranea; eventuali 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, consolidamento, restauro 

conservativo ed integrazione potranno essere eseguiti alle condizioni di 
seguito specificate: 

a) Eventuali integrazioni sono consentite esclusivamente se 
finalizzate a ripristinare l’integrità, la funzionalità e la visibilità della 
pozzella (per esempio tramite ricostruzione del boccapozzo emergente 

dal piano di campagna ove risultasse danneggiato o demolito) 
Qualsiasi intervento da eseguire sulle pozzelle è in ogni caso subordinato alla 

comunicazione di cui al precedente punto 1, lettere “a” e “b”, oltre al parere 
da parte della competente Soprintendenza per i Beni Architettonici ed il 
Paesaggio. 

 
 
9.20 Beni architettonici: prescrizioni di tutela 

Per tutti i beni architettonici extraurbani, così come definiti nella tavola T5 
(Adeguamento P.U.T.T./P. Sistema Storico Culturale), si applicano le seguenti 

prescrizioni di tutela: 
1. Nelle aree di pertinenza deve essere perseguito il mantenimento 

dell'integrità fisica e percettiva del sito oltre che del manufatto edilizio o del 
complesso di manufatti che costituiscono il bene tutelato, recuperando inoltre 
le situazioni eventualmente compromesse tramite interventi di riqualificazione 

volti ad eliminare gli elementi estranei e quelli che, a qualsiasi titolo, 
contribuiscono a compromettere l'integrità, la percezione e la conservazione 

del bene tutelato. 
Nel rispetto di quanto sopra riportato sono ammessi ed incentivati tutti gli 

interventi volti al recupero dei beni architettonici extraurbani nonché alla 
valorizzazione degli stessi tramite riuso anche con funzioni diverse da quelle 
cui erano in origine destinati, purché le nuove funzioni possano essere 

insediate nei manufatti edilizi e nei relativi contesti senza alterarne il carattere 
peculiare. Pertanto: 
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b) sono consentiti gli interventi volti al mantenimento in efficienza 
ed in perfette condizioni di conservazione delle strutture edilizie attive, 

al recupero delle strutture edilizie in disuso ed all'eliminazione degli 
elementi estranei e di disturbo, purché attuati nel rispetto delle 

caratteristiche peculiari del bene tutelato ed adottando tecniche 
costruttive e soluzioni di finitura tipiche dell'edilizia tradizionale o 

quanto meno con essa compatibili; in particolare: 
– interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
consolidamento strutturale e restauro conservativo su manufatti 

edilizi facenti parte dell'impianto originario, purché attuati nel 
rispetto delle caratteristiche peculiari del bene tutelato 

– rimozione di elementi di completamento e/o finitura 
realizzati in epoca recente, estranei alle soluzioni tipologiche e 
costruttive peculiari dell'edilizia storica locale,  ed in evidente 

contrasto con il bene tutelato 
– demolizione di manufatti edilizi, fabbricati o porzioni di 

fabbricati estranei all'impianto originario e in evidente contrasto, 
a condizione che nel progetto dell'intervento sia compresa anche 
una sistemazione del sedime del manufatto demolito compatibile 

con le esigenze di tutela e conservazione del bene tutelato e 
finalizzata al miglioramento complessivo del sito; nel caso in cui 

le strutture che si intende demolire sono legittimamente esistenti 
il relativo diritto edificatorio potrà essere trasferito, fermo 
restando il rispetto di tutte le altre prescrizioni vigenti, all'esterno 

delle aree di pertinenza ed annessa 
– interventi di ristrutturazione edilizia finalizzati al recupero e 

riuso del bene tutelato, purché tali da valorizzarne le 
caratteristiche peculiari e migliorare la percepibilità del bene 
stesso e del contesto in cui esso è inserito 

– interventi finalizzati all'adeguamento funzionale e/o 
igienico sanitario nonché  all'eliminazione delle barriere 

architettoniche, purché attuati nel rispetto delle caratteristiche 
peculiari del bene tutelato 
– interventi edilizi minori quali recinzioni, percorsi pedonali 

e/o carrabili e sistemazioni esterne permeabili, purché effettuati 
con soluzioni tipologiche e tecniche costruttive tipiche dell'edilizia 

storica locale 
– sistemazione a parcheggio permeabile, a servizio esclusivo 
del complesso edilizio costituente il bene tutelato, di modeste 

porzioni degli spazi esterni (non superiori a 100 m2), purché 
effettuata senza alcuna modifica dell'andamento del terreno e con 

pavimentazione permeabile 
c) l'installazione di impianti per la produzione di energia da fonti 

rinnovabili nonché di ulteriori componenti impiantistiche di 
caratteristiche tali da modificare l'aspetto esteriore del bene tutelato e, 
di conseguenza, in grado di comprometterne l'integrità percettiva potrà 

essere effettuata alle condizioni di seguito prescritte: 



 - 48 - 

– effettuata esclusivamente tramite strutture integrate alle 
coperture piane assolutamente non visibili da parte di eventuali 

osservatori esterni; 
– le componenti impiantistiche esterne di qualsiasi natura 

dovranno essere integrate nelle strutture edilizie oppure collocate 
in posizione tale da risultare non visibili ad eventuali osservatori 

esterni 
d) fatto salvo quanto appena stabilito al precedente punto “a” non è 
consentita, in generale, l'esecuzione di interventi di seguito elencati: 

– interventi di nuova costruzione 
– interventi di demolizione, con o senza successiva 

ricostruzione, dei manufatti edilizi di valore storico-culturale; nel 
caso in cui le precarie condizioni statiche rendano tecnicamente 
impossibile l'esecuzione di interventi di recupero e 

consolidamento il manufatto compromesso potrà essere demolito 
senza possibilità di ricostruzione e con l'obbligo di idonea 

sistemazione dell'area di risulta 
– utilizzo di soluzioni tipologiche, componenti edilizie, 
tecniche costruttive e finiture in evidente contrasto con le 

caratteristiche tipiche dell'edilizia storica locale 
– realizzazione e/o installazione di elementi di infrastrutture 

a rete di qualsiasi natura, tipologia e destinazione, ivi comprese 
le antenne per telecomunicazioni e fatta eccezione per gli 
allacciamenti delle forniture e per le infrastrutture interrate sotto 

strada esistente 
– installazione di strutture edilizie prefabbricate e/o di 

tipologia difforme da quella della tradizione locale 
– installazione a terra di impianti per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili 

– scavi di qualsiasi entità, livellamenti, sbancamenti, 
movimenti di terra di qualsiasi natura e modifiche a qualsiasi 

titolo della morfologia del sito 
– impianto di nuove attività estrattive o ampliamento di 
quelle esistenti 

– deposito di rifiuti e materiali di qualsiasi genere, 
realizzazione di discariche e/o impianti per lo smaltimento dei 

rifiuti 
– realizzazione di impianti per la depurazione di acque reflue, 
con la sola eccezione di quelli destinati esclusivamente ai reflui 

prodotti all'interno dello stesso complesso edilizio tutelato 
– realizzazione di piscine e vasche irrigue a cielo aperto 

– realizzazione di parcheggi con fondo impermeabile e/o 
strutture di copertura, salvo i casi elencati al precedente punto 

“a” 
2. Al fine di mantenere il contesto di riferimento dei beni architettonici 
tutelati in condizioni compatibili con le esigenze di tutela e valorizzazione, 
nelle aree annesse dei beni architettonici sono consentiti: 

a) interventi volti all'eliminazione di elementi in contrasto o 

comunque in grado di connotare in modo negativo il contesto di 
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riferimento del bene tutelato (a titolo indicativo e non esaustivo: 
manufatti edilizi privi di titolo abilitativo,  elementi di completamento e 

finitura – anche se pertinenti a manufatti legittimamente esistenti – 
estranei all'edilizia storica locale, strutture e/o manufatti pertinenti ad 

impianti tecnologici, per telecomunicazioni o per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili, depositi di rifiuti, discariche, installazioni 

pubblicitarie ecc.) 
b) interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su manufatti 
edilizi legittimamente esistenti, finalizzati al solo mantenimento in stato 

di conservazione ottimale del manufatto interessato (tali, pertanto, da 
non alterare il rapporto tra lo stesso manufatto ed il contesto di 

riferimento del sito tutelato) oppure atti a conseguire un migliore 
inserimento del manufatto nel contesto di riferimento del sito tutelato 
c) interventi di ristrutturazioni edilizie su fabbricati legittimamente 

esistenti, ivi compresa l'integrazione di fabbricati residenziali per una 
volumetria aggiuntiva non superiore al 20% di quella legittimamente 

esistente, a condizione che: 
– siano finalizzati all'adeguamento strutturale e/o funzionale 
del fabbricato interessato 

– siano in grado, anche tramite l'adozione di soluzioni 
tipologiche, costruttive e di finitura tipiche del luogo ed 

eliminando gli elementi di contrasto esistenti, di migliorare 
l'inserimento del fabbricato interessato nel contesto di riferimento 
del sito tutelato 

– le integrazioni volumetriche, sempre che siano ammissibili 
in base al quadro normativo vigente ed alle prescrizioni dello 

strumento urbanistico per lo specifico contesto in cui è sito il 
fabbricato interessato, siano realizzate in contiguità con il 
fabbricato stesso 

d) installazione di impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili su manufatti edilizi già legittimamente esistenti, purché 

integrati nelle relative strutture edilizie e compatibili con tutte le 
prescrizioni di tutela vigenti, a qualsiasi titolo, sull'area interessata, ivi 
compreso il Regolamento Regionale n° 24 del 30/12/2010 

e) interventi di adeguamento e miglioramento dei tracciati viari 
pubblici esistenti, nonché di manutenzione ordinaria e straordinaria di 

infrastrutture pubbliche esistenti 
f) attività agricole ordinarie e di allevamento, interventi di 
sistemazione e manutenzione delle copertura vegetale presente sul sito, 

potature, sfalci, pulizie superficiali e rimozioni di materiali di risulta 
g) riconversioni agricole eseguite, in contesti rurali, riportando a 

destinazione agricola fondi attualmente caratterizzati da destinazione 
differente, purché non comportino l'esecuzione di livellamenti, 

sbancamenti, modifiche a qualsiasi titolo della morfologia del sito. 
 
 

 
9.21 Tratturi: prescrizioni di tutela 
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Per i tratturi, così come riportati nella tavola T5 (Adeguamento P.U.T.T./P. 
Sistema Storico Culturale) sono definite le norme di seguito riportate: 
1. Prescrizioni per le aree di pertinenza: 

h) Tutti gli interventi dovranno assicurare la conservazione del 

tracciato e dell'ampiezza della sede nonché dei manufatti costitutivi 
quali trincee, muri di contenimento, ponti e parapetti realizzati con 

materiali e forme tradizionali, fossi e canali di scolo laterali, eventuali 
tabernacoli votivi 
i) Nei casi in cui le trasformazioni subite nel corso del tempo 

abbiano portato alla cancellazione totale o parziale dei caratteri peculiari 
del tracciato storico qualsiasi intervento s’intenda eseguire dovrà 

perseguire obiettivi di recupero di tali caratteri ed, in ogni caso, tendere 
alla riqualificazione e valorizzazione tel tracciato storico compromesso. 
j) Eventuali interventi di ampliamento della sede stradale, rettifiche 

di tracciato ed adeguamento delle intersezioni stradali potranno essere 
eseguiti solo se resi necessari da comprovate necessità funzionali e di 

sicurezza e nei limiti consentiti dalle caratteristiche stesse della 
porzione di tracciato storico interessata e del contesto in cui essa è 
inserita; 

k) La realizzazione e/o installazione di manufatti ed opere connesse 
con la funzionalità specifica del tracciato viario, quali pannelli di 

preavviso per gli incroci ed agli altri segnali a pannello di dimensioni 
rilevanti (con l'esclusione della segnaletica stradale ordinaria), barriere 
di sicurezza, impianti semaforici, lanterne di segnalazione (l'elenco è da 

ritenersi indicativo e non esaustivo); 
l) In ogni caso non è consentita la realizzazione d’impianti per la 

distribuzione di carburante e l'istallazione di cartellonistica pubblicitaria 
di qualsiasi tipologia e dimensione (con la sola eccezione di eventuali 
pannelli turistici e/o didattici). 

2. Prescrizioni per le aree annesse: 

a) Nelle aree annesse ai tratturi non sono consentiti interventi tali 

da compromettere la conservazione del tracciato viario storico e/o 
alterare il rapporto con il contesto attraversato, in particolare: 

– la realizzazione di nuovi manufatti edilizi di qualsiasi 

natura, ancorché di carattere provvisorio 
– la realizzazione e l’ampliamento di impianti per lo 

smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la depurazione delle 
acque reflue 
– la realizzazione di impianti per la produzione di energia da 

fonti rinnovabili (con la sola esclusione dei casi di cui alla lettera 
“b”) 

– l’impianto di nuove attività estrattive e l’ampliamento di 
quelle esistenti 

– l’esecuzione di escavazione ed estrazioni di materiali 
– la realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o 
elettriche secondarie, fatta eccezione per gli allacciamenti alle 

utenze e tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente 
b) Nelle aree annesse ai tratturi è ritenuta ammissibile l’esecuzione 

degli interventi di seguito specificati: 
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– interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su 
manufatti edilizi legittimamente esistenti, finalizzati al solo 

mantenimento in stato di conservazione ottimale del manufatto 
interessato (tali, pertanto, da non alterare il rapporto tra lo 

stesso manufatto ed il contesto di riferimento del sito tutelato) 
oppure atti a conseguire un migliore inserimento del manufatto 

nel contesto di riferimento del sito tutelato 
– interventi di ristrutturazione edilizia su fabbricati 
legittimamente esistenti, ivi compresa l'integrazione di fabbricati 

residenziali per una volumetria aggiuntiva non superiore al 20% 
di quella legittimamente esistente, a condizione che: 

 siano finalizzati all'adeguamento strutturale e/o 
funzionale del fabbricato interessato 
 siano in grado, anche tramite l'adozione di soluzioni 

tipologiche, costruttive e di finitura tipiche del luogo ed 
eliminando gli elementi di contrasto esistenti, di migliorare 

l'inserimento del fabbricato interessato nel contesto di 
riferimento del sito tutelato 

– le integrazioni volumetriche, sempre che siano ammissibili 

in base al quadro normativo vigente ed alle prescrizioni dello 
strumento urbanistico per lo specifico contesto in cui è sito il 

fabbricato interessato, siano realizzate in contiguità con il 
fabbricato stesso 
– installazione di impianti per la produzione di energia da 

fonti rinnovabili su manufatti edilizi già legittimamente esistenti, 
purché integrati nelle relative strutture edilizie e compatibili con 

tutte le prescrizioni di tutela vigenti, a qualsiasi titolo, sull'area 
interessata, ivi compreso il Regolamento Regionale n° 24 del 
30/12/2010   

– interventi di adeguamento e miglioramento dei tracciati 
viari pubblici esistenti, nonché di manutenzione ordinaria e 

straordinaria di infrastrutture pubbliche esistenti 
– attività agricole ordinarie e di allevamento non intensivo, 
interventi di sistemazione e manutenzione delle copertura 

vegetale presente sul sito, potature, sfalci, pulizie superficiali e 
rimozioni di materiali di risulta 

– riconversioni agricole eseguite, in contesti rurali, riportando 
a destinazione agricola fondi attualmente caratterizzati da 
destinazione differente, purché non comportino l'esecuzione di 

livellamenti, sbancamenti, modifiche a qualsiasi titolo della 
morfologia del sito. 

 
9.22  Strade a valenza paesaggistica 

Per le strade a valenza paesaggistica, così come definite ed individuate nella 
tavola  T5 (Adeguamento P.U.T.T./P. Sistema Storico Culturale),  sono definite 
le norme di seguito riportate: 

1. Qualora la strada attraversi direttamente beni paesaggistici definiti ai 
sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 22/01/2004 n° 42, ambiti territoriali estesi “A” e 

“B” come definiti dall’art. 2.01 del P.U.T.T./P. nonché ambiti territoriali distinti 
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come definiti dal titolo III delle N.T.A. del P.U.T.T./P., la valutazione 
paesaggistica (effettuata nell’ambito delle procedure di cui all’art. 146 dello 

stesso D.Lgs. 42/2004 e/o dell’art. 5.01 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) relativa a 
qualsiasi intervento da eseguire nei beni paesaggistici ed ambiti territoriali 

estesi e/o distinti attraversati dal tracciato stradale o contigui ad esso dovrà 
necessariamente considerare anche gli effetti che l’intervento, in relazione alle 

proprie caratteristiche dimensionali e qualitative,  potrà causare nel rapporto 
di intervisibilità tra il tracciato viario ed il contesto attraversato, 
indipendentemente dal posizionamento dell’intervento in relazione allo stesso 

tracciato. 
2. All’interno dei beni paesaggistici ed ambiti territoriali estesi e/o distinti 

attraversati dal tracciato stradale o contigui ad esso non sono consentiti: 
a) Qualsiasi modificazione dello stato dei luoghi che possa 
compromettere l'integrità dei peculiari valori paesaggistici nella loro 

articolazione in strutture idrogeomorfologiche, naturalistiche, antropiche 
e storico-culturali 

b) Interventi tali da compromettere la percezione del contesto 
attraversato e/o occludere le visuali panoramiche, nonché tali da 
rendere inaccessibili al pubblico i punti e le visuali panoramiche presenti 

lungo il tracciato viario  
c) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il 

recupero dei rifiuti, di impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili (con la sola eccezione degli interventi definiti al punto 4) 
d) installazione di nuove attività estrattive ed ampliamento di quelle 

esistenti 
3. Nelle aree definite ai precedenti punti 2 e 3, fermo restando il rispetto 

di tutte le disposizioni e prescrizioni vigenti in materia di tutela , si 
considerano ammissibili interventi in grado di mantenere e/o migliorare il 
rapporto di intervisibilità tra il tracciato viario ed il contesto attraversato, 

nonché la percepibilità dello stesso contesto, anche tramite la rimozione, 
attenuazione e/o mitigazione dell’impatto causato da trasformazioni recenti 

che hanno alterato e/o le suddette relazioni 
4. Nelle aree definite ai precedenti punti 2 e 3 sono altresì ritenuti 
ammissibili interventi di: 

a) valorizzazione e riqualificazione delle aree boschive, dei mosaici 
colturali della tradizionale matrice agricola, anche ai fini della 

realizzazione della rete ecologica regionale 
b) realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi, riqualificazione 
e/o rigenerazione architettonica e urbanistica nel rispetto delle 

caratteristiche architettoniche tradizionali e del contesto paesaggistico; 
c) realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili 

d) rimozione e/o delocalizzazione delle attività e delle strutture in 
contrasto con le caratteristiche paesaggistiche, geomorfologiche, 

naturalistiche, architettoniche, panoramiche e ambientali 
Le trasformazioni edilizie previste dal PUG in contesti confinanti con le strade 
di valore paesaggistico sono sempre consentiti previa autorizzazione 

paesaggistica.  
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9.23  Luoghi panoramici 

Per i luoghi panoramici, così come definiti ed individuati nella tavola T5 

(Adeguamento P.U.T.T./P. Sistema Storico Culturale),  sono definite le norme 
di seguito riportate: 

1. Nel raggio di 200 m dal punto panoramico qualsiasi intervento in grado 
di compromettere i peculiari valori paesaggistici del contesto e/o alterare la 

percepibilità dello stesso contesto dal punto panoramico deve essere 
sottoposto a preventiva autorizzazione paesaggistica, con la quale deve essere 
accertata la compatibilità dell’intervento con le esigenze di salvaguardia e 

conservazione dello stesso punto panoramico, delle relative visuali nonché  del 
suo contesto di riferimento 

2. Entro il raggio di 1000 m dal luogo panoramico, non sono consentiti:  
a) Realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il 
recupero dei rifiuti 

b) Realizzazione ed ampliamento di impianti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili (con la sola eccezione di quanto definito al 

punto 5) 
3. Nel cono visuale definito al precedente punto 1, fermo restando il 
rispetto di tutte le disposizioni e prescrizioni vigenti in materia di tutela, si 

considerano ammissibili interventi in grado di mantenere e/o migliorare il 
rapporto di intervisibilità tra il punto panoramico ed il contesto circostante, 

nonché la percepibilità dello stesso contesto, anche tramite la rimozione, 
attenuazione e/o mitigazione dell’impatto causato da trasformazioni recenti 
che hanno alterato e/o le suddette relazioni  

4. Nel cono visuale definito al precedente punto 1 sono altresì ritenuti 
ammissibili interventi di: 

a) valorizzazione e riqualificazione delle aree boschive, dei mosaici 
colturali della tradizionale matrice agricola, anche ai fini della 
realizzazione della rete ecologica regionale 

b) realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi, riqualificazione 
e/o rigenerazione architettonica e urbanistica nel rispetto delle 

caratteristiche architettoniche tradizionali e del contesto paesaggistico; 
c) realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili 
d) rimozione e/o delocalizzazione delle attività e delle strutture in 

contrasto con le caratteristiche paesaggistiche, geomorfologiche, 
naturalistiche, architettoniche, panoramiche e ambientali 

e) installazione di impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili su manufatti edilizi già legittimamente esistenti, purché 
integrati nelle relative strutture edilizie e compatibili con tutte le 

prescrizioni di tutela vigenti, a qualsiasi titolo, sull'area interessata, ivi 
compreso il Regolamento Regionale n° 24 del 30/12/2010. 

 
Art. 10/S 

Invarianti strutturali del sistema storico – culturale 

 
10.01 Le Invarianti strutturali del sistema storico – culturale riguardano immobili, 

aree ed edifici, con caratteri storici (monumentali, artistici e ambientali), 
archeologici e paesaggistici che richiedono specifiche limitazioni d’uso e 

trasformazione come disposto dai vincoli ricognitivi ad essi associati e dalle 
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relative leggi di riferimento; tali vincoli non sono soggetti ad indennizzo né a 
decadenza.  

 
10.02 I riferimenti Normativi delle Invarianti strutturali del sistema storico – 

culturale sono:  

a) il D.lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”  
b) il Piano Paesaggistico vigente (PUTT/P), come integrato in base agli 

approfondimenti contenuti nel Quadro Conoscitivo allegato al presente 
PUG/S 

c) la normativa regionale di tutela relativa ai singoli beni 
d) quelli rivenienti dall’applicazione della LR 14/2008 

 
10.03 In particolare le aree classificate come Invarianti strutturali del sistema storico 

– culturale comprendono:  

a) i Vincoli Architettonici: aree di pertinenza 
b)  i Vincoli Architettonici: aree annesse 

c) le Segnalazioni Architettoniche: aree di pertinenza 
d) le Segnalazioni Architettoniche: aree annesse 
e) i Vincoli Archeologici: aree di pertinenza 

f)  i Vincoli Archeologici: aree annesse 
g) le Segnalazioni Archeologiche: aree di pertinenza 

h) le Segnalazioni Archeologiche: aree annesse 
i) le Aree a valore paesaggistico vincolate dal D. LGS 42/2004 
  

10.04 Nelle aree perimetrate come “Territori costruiti” non si applicano i vincoli delle 
Invarianti strutturali del sistema storico – culturale, derivanti dal PUTT/P, 

come individuate nel precedente 10.03, ad esclusione dei punti a), c), e), g), i 
conformemente alle NTA del PUTT/P. 

 

10.05 Le destinazioni d’uso dei suoli, anche ai fine delle possibilità edificatorie, sono 
quelle dei Contesti identificati nella carta delle previsioni strutturali per i 

contesti territoriali. 

 
10.06 Le eventuali possibilità edificatorie previste dai Contesti identificati nella carta 

delle previsioni strutturali per i contesti territoriali, possono essere trasferite 
nei contesti dello stesso tipo attraverso apposito PUE. 
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Capo II  Invarianti Infrastrutturali 

 
Art. 11/S 

Viabilità e fasce di rispetto 

 
11.01 Le previsioni di nuove strade contenute negli elaborati progettuali del PUG/S 

hanno un valore puramente indicativo; esse saranno quindi tradotte in 
previsioni effettive dal PUG/P, che disciplinerà anche le modalità di 
realizzazione delle varie tipologie stradali, dei parcheggi previsti nell’ambito 

della strada e delle piste ciclabili. Eventuali varianti alla viabilità saranno 
formate conformemente a quanto previsto dalla LR, art. 12 comma 3 lettera 

b). 
 
11.02 Le destinazioni d’uso dei suoli, anche ai fine delle possibilità edificatorie, sono  

quelle sottostanti alla simbologia con la quale sono individuate le Unità 
strutturali del paesaggio 

 
11.03 Alla viabilità sono associate, sempre in forma indicativa, le fasce di rispetto, 

definite dal PUG/P in base alla normativa vigente (Decreto Legislativo 30.4.92, 

n.285, Nuovo Codice della strada, DM 5 novembre 2001, norme funzionali e 
geometriche  per la costruzione delle strade di cui al comma 1 dell’art.13 del 

Decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285). 
 
11.04 Oltre alla realizzazione di nuove strade, il PUG/S prevede, sempre in forma 

indicativa, l’ampliamento di strade esistenti, la realizzazione di percorsi e piste 
ciclabili, la sistemazione a verde. 

 
Art. 12/S 

Spazi di supporto al sistema della mobilità 

 
12.01 Dette zone possono essere utilizzate per l’ampliamento o la definizione 

esecutiva delle infrastrutture cui si riferiscono. In dette aree è vietato ogni 
tipo di costruzione. Negli edifici esistenti sono ammessi soltanto lavori di 
manutenzione.  

 
 

Art. 13/S 
Ferrovia e fascia di rispetto 

 
13.01 Negli elaborati progettuali del PUG/S sono riportati i tracciati ferroviari 

esistenti, gli spazi annessi e le relative attrezzature  

 
13.02 Ai tracciati ferroviari è associata, sempre in forma, indicativa la fascia di 

rispetto, definita dal PUG/P in base alla normativa vigente. 
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Art. 14/S 
Cimitero e fascia di rispetto cimiteriale  

14.01 Il cimitero è un servizio esistente non computabile come standard. (Eliminato 
in Conferenza di Servizi) Ai sensi  

dell’art. 26bis del Decreto Legge 415 del 1989, convertito dalla legge 38 del 
1990, gli impianti cimiteriali sono stati equiparati alle urbanizzazioni primarie, 

gli usi consentiti sono soltanto quelli connessi all’attrezzatura cimiteriale. 
In detta area è vietato ogni tipo di costruzione tranne: 

- parcheggi scoperti, semprechè non comportino la costruzione di 

edifici; 
- chioschi per la vendita di fiori o prodotti connessi 

all’attrezzatura cimiteriale 
Negli edifici esistenti sono ammessi soltanto lavori di manutenzione. 
  

 
 

Art. 15/S 
Infrastrutture e attrezzature tecnologiche 

 

15.01 Le aree per infrastrutture tecnologiche comprendono impianti e attrezzature 
funzionali all’erogazione di pubblici servizi, quali centrali elettriche, impianti di 

stoccaggio del gas, impianti di depurazione, depositi per il ricovero dei veicoli 
del trasporto pubblico, ecc.  

 

15.02 In queste aree sono consentiti tutti gli interventi funzionali allo svolgimento 
del servizio e dell’attività previsti.  

 
 

Art. 16/S 

Reti energetiche e fasce di rispetto 

 

16.01 In caso di presenza di linee elettriche aeree, devono essere osservate le 
seguenti distanze minime, calcolate come disposto dal DPCM 23.04.92 “Limiti 
massimi di esposizione ai campi elettromagnetici generati dalla frequenza 

industriale (50 Hz) negli ambienti abitativi e in ambiente esterno”:  
- linee a 132.000 v > 10 m.  

- linee a 220.000 v > 18 m.  
- linee a 380.000 v > 28 m.  

 

16.02 Nel caso di linee esistenti, al fine di garantire adeguata tutela preventiva ai 
soggetti più esposti, il Comune può pretendere l’adozione di specifici piani di 

risanamento ambientale, previo accordo di programma con gli Enti interessati, 
per definire l’interramento degli elettrodotti esistenti in aree sensibili, ove 

siano presenti servizi pubblici, verde pubblico, insediamenti residenziali.  
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Art. 17/S 
Reti e sistemi per la gestione del servizio idrico 

 
17.01 Nei nuovi insediamenti (residenziali, commerciali, terziari, produttivi) 

sottoposti a intervento urbanistico preventivo, il sistema di 
approvvigionamento idrico deve essere preferibilmente realizzato con una 

doppia rete di distribuzione, una per le acque soddisfacenti i criteri di 
potabilità (“acqua potabile”) e una per le acque di minore qualità (“acqua non 
potabile”).  

 
17.02 Qualora la soluzione tecnica indicata al precedente 17.01 si dimostri 

impraticabile, sulla base di una dichiarazione del proponente, la rete idrica 
potrà essere realizzata in modo unitario.  

 

 
Art. 18/S 

Rete fognaria e impianti di depurazione 

 
18.01 Tutti gli insediamenti possono essere dotati di sistemi autonomi di 

collettamento e depurazione delle acque nel rispetto del D. Lgs. 152/06; i 
nuovi insediamenti nei Contesti rurali di cui al Titolo III, Capo IV delle presenti 

NTA sono, di norma, dotati di sistemi autonomi di depurazione e trattamento 
appropriato delle acque usate parte di esse, purché il sistema risponda agli 
obiettivi di cui alla Sezione II - Tutela delle acque dall'inquinamento del D. 

Lgs. 152/06.  
 

18.02 Per ottimizzare il sistema di depurazione e ridurre la circolazione artificiale 
delle acque piovane (“acque bianche”), la rete fognaria deve essere, di norma, 
separata dalla rete delle stesse acque piovane, a meno che documentate 

motivazione tecniche e economiche dimostrino l’impraticabilità di tale 
soluzione; la rete delle acque piovane dovrà essere la più breve possibile, in 

modo da restituire le acque alla circolazione naturale; in corrispondenza del 
punto di restituzione devono essere predisposti adeguati sistemi per il 
trattamento delle acque di “prima pioggia”.  

 
18.03 A decorrere dall’approvazione del PUG/S, fino all’eliminazione di eventuali 

sversamenti di scarichi civili in acque di superficie, nel caso in cui gli stessi 
superino il limite di ammissibilità per il carico inquinante generico di cui alla 
legge 319/76 e alla legge 36/94 e successive modifiche ed integrazioni, gli 

interventi edilizi di recupero e di nuova costruzione (compreso l’ampliamento 
di edifici esistenti) sono subordinati:  

- alla realizzazione di reti separate di convogliamento delle “acque 
meteoriche” e delle “acque nere”, il cui recapito finale deve essere il 

sistema di fognatura pubblico;  
- alla predisposizione di specifiche misure tecniche finalizzate ad escludere 

ove possibile, il recapito finale delle “acque meteoriche” nella fognatura; le 

misure da adottare (quali il convogliamento nel reticolo idrografico previo 
trattamento delle acque di “prima pioggia”, la realizzazione di tetti e pareti 

verdi, la realizzazione di bacini di raccolta temporanea e per il riutilizzo di 
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acque non potabili, ecc.) dovranno essere descritte in apposita relazione 
tecnica, che illustri le caratteristiche ambientali, geologiche e 

idrogeologiche dell’intervento; gli uffici pubblici competenti dovranno 
individuare il sistema tecnico più idoneo in rapporto alle caratteristiche del 

sistema idrografico superficiale e sotterraneo. 
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Titolo III  Contesti territoriali 
 

Capo I  Contesti territoriali  
 

Art. 19/S 
Contesti territoriali 

 
19.1 Per Contesti territoriali si intendono le parti di territorio connotate da uno o 

più specifici caratteri dominanti sotto il profilo ambientale, paesistico, storico – 

culturale, insediativo e infrastrutturale.  
 

 
19.2 I Contesti territoriali sono articolati in:  

- Contesti territoriali esistenti 

- Contesti territoriali della trasformazione 
- Contesti rurali 

 
19.3 Le Aree interessate da invarianti strutturali preferibilmente da compensare, 

individuate dal PUG/S su eventuali contesti territoriali esistenti o della 
trasformazione, evidenziano la necessità di trasferire gli eventuali diritti 
edificatori sui contesti territoriali della trasformazione ad essi adiacenti (o in 

ulteriori contesti della Trasformazione, verificata l’impossibilità in quelli 
adiacenti), se le norme che disciplinano le invarianti strutturali identificate 

nelle previsioni per le invarianti strutturali, non consentono la nuova 
edificazione. 

 

 
Capo II  Contesti territoriali esistenti 

 
Art. 20/S 

Contesti urbani da tutelare 

 
Definizioni e obiettivi generali 

20.01 Riguardano le parti di città esistente che mantengono i segni della 
stratificazione insediativa e delle relative funzioni abitative, economiche, 
sociali e culturali e che rappresentano, inoltre, un patrimonio significativo 

della cultura locale.  
 
20.02 Gli interventi previsti sono, di norma, quelli di cui all’art.3, comma 1, lett. a), 

b) e c) del DPR 380/2001. Sono esclusi interventi di Nuova costruzione, ad 
eccezione degli interventi di Ampliamento e di Demolizione e Ricostruzione nei 

casi specifici previsti dai successivi articoli (20.03 e seguenti). Sono inoltre 
esclusi gli Interventi di Trasformazione urbanistica.  

 
Modalità di intervento per i 3 Contesti specifici  
20.03 Modalità di intervento per il Contesto di tipo 1 

- MO, MS, RC, RE1, nel rispetto delle prescrizioni del Piano di Recupero 
e del relativo Piano del Colore e dei Materiali. 
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- D per gli edifici e i manufatti incongrui e privi di valore storico, nonché 
per le superfetazioni realizzate in posizione tale da provocare pesanti 

alterazioni al contesto, senza successiva ricostruzione con 
sistemazione dell'area di risulta 

- DR per gli edifici realizzati successivamente all’impianto originario da 
specificare in apposito piano di recupero. Per l'esecuzione degli 

interventi di demolizione e ricostruzione sarà necessario rispettare le 
seguenti prescrizioni: 

1) nel caso di edifici costruiti in aderenza il nuovo fabbricato dovrà 

mantenere tale caratteristica, occupando per intero l'ampiezza 
del lotto sul fronte stradale e mantenendo una profondità non 

superiore a quella dei fabbricati confinanti su entrambi i lati; 
l'altezza totale potrà essere pari al più alto dei fabbricati 
confinanti e comunque non superiore a due piani fuori terra (7 

m) 
2) nel caso di edifici isolati sarà necessario verificare, attraverso 

un’apposita relazione asseverata da parte di tecnico abilitato, se 
vi siano le condizioni per imporre la costruzione sul margine 
stradale ed in aderenza con i fabbricati confinanti, al fine di 

ripristinare il tessuto edilizio alterato dall'edificio di sostituzione 
che si intende demolire: in questo caso i parametri da rispettare 

per la ricostruzione sono gli stessi precisati al punto 1. 
3) nel caso di edifici isolati, quando le caratteristiche del contesto 

permettono di  mantenere tale situazione, il nuovo edificio non 

potrà occupare una superficie coperta superiore a quella 
preesistente ed avrà altezza massima inferiore a 7 m. 

4) in ogni caso il nuovo edificio dovrà rispettare pienamente le 
prescrizioni del Piano di Recupero e del relativo Piano del Colore 
e dei Materiali. 

 
20.04 Modalità di intervento per il Contesto di tipo 2 

- MO, MS, RC, RE1, nel rispetto delle prescrizioni del Piano di Recupero 
e del relativo Piano del Colore e dei Materiali. 

- D per gli edifici e i manufatti incongrui e privi di valore storico, nonché 

per le superfetazioni realizzate in posizione tale da provocare pesanti 
alterazioni al contesto, senza successiva ricostruzione con 

sistemazione dell'area di risulta 
- DR per gli edifici realizzati successivamente all’impianto originario da 

specificare in apposito piano di recupero. La demolizione e 

ricostruzione potrà essere effettuata a condizione che l'intervento non 
interessi aree libere individuate come pertinenze di edifici di interesse 

notevole o elevato (individuati negli ATD del PUTT/P) e solo nel caso in 
cui persegua l'obiettivo di migliorare la percezione dell'area inserendo 

edifici in grado di mantenere l'integrità del contesto, come di seguito 
specificato: 

1) completamento di fronte stradale, quando il lotto interessato sia 

inserito in una sequenza di edifici realizzati in aderenza e collocati sul 
margine stradale: il nuovo edificio dovrà essere realizzato in aderenza 

ed occupare per intero l'ampiezza del lotto sul fronte stradale; la 
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profondità non potrà essere superiore a quella dei fabbricati confinanti 
su entrambi i lati; l'altezza totale potrà essere pari al più alto dei 

fabbricati confinanti e comunque non superiore a due piani fuori terra 
(7 m) 

2) in ogni caso il nuovo edificio dovrà riprendere le tipologie tipiche del 
centro storico di Statte (come da abaco allegato al Censimento degli 

edifici di interesse storico e tipologico), opportunamente adeguate alle 
attuali esigenze abitative e prescrizioni normative, e rispettare 
pienamente le prescrizioni del Piano di Recupero e del relativo Piano 

del Colore e dei Materiali. 
 

20.05 Modalità di intervento per il Contesto di tipo 3 

- MO, MS, RC, RE1, nel rispetto delle prescrizioni del Piano di Recupero 
e del relativo Piano del Colore e dei Materiali. 

- D per gli edifici e i manufatti incongrui e privi di valore storico, nonché 
per le superfetazioni realizzate in posizione tale da provocare pesanti 

alterazioni al contesto, senza successiva ricostruzione con 
sistemazione dell'area di risulta: tali interventi potranno essere 
eseguiti nell'area del canale della Zingara compresa tra via Falanto e 

via delle Grotte. Nel caso in cui gli edifici siano dotati di regolare titolo 
abilitativo sarà necessario definire la possibilità e le modalità di una 

eventuale compensazione per il proprietario in altro Contesto. 
- DR per gli edifici realizzati successivamente all’impianto originario da 

specificare in apposito piano di recupero. Intervento limitato ai soli 

edifici di sostituzione realizzati ex-novo dopo il 1943 (con data di 
costruzione comprovata da documentazione di archivio) e 

caratterizzati da volumetria eccessiva, altezza nettamente superiore a 
quella degli edifici confinanti (per edifici realizzati in aderenza) o 
circostanti (nel caso di edifici isolati), tecnica costruttiva e materiali (in 

particolare per le opere di completamento e finitura) estranei a quelli 
correnti nell'area del centro storico. L'esecuzione di simili operazioni di 

demolizione e ricostruzione potrà essere effettuata a condizione che 
l'intervento persegua l'obiettivo di migliorare la percezione dell'area 
sostituendo edifici in palese contrasto con altri in grado di ristabilire 

l'integrità del contesto; a tal fine sarà necessario rispettare le seguenti 
prescrizioni: 

1) nel caso di edifici costruiti in aderenza il nuovo fabbricato dovrà 
mantenere tale caratteristica, occupando per intero l'ampiezza del 
lotto sul fronte stradale e mantenendo una profondità non 

superiore a quella dei fabbricati confinanti su entrambi i lati; 
l'altezza totale potrà essere pari al più alto dei fabbricati 

confinanti e comunque non superiore a due piani fuori terra (7 m) 
2) nel caso di edifici isolati sarà necessario verificare, attraverso 

un’apposita relazione asseverata da parte di tecnico abilitato, se 
vi siano le condizioni per imporre la costruzione sul margine 
stradale ed in aderenza con i fabbricati confinanti, al fine di 

ripristinare il tessuto edilizio alterato dall'edificio di sostituzione 
che si intende demolire: in questo caso i parametri da rispettare 

per la ricostruzione sono gli stessi precisati al punto 1. 
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3) nel caso di edifici isolati, quando le caratteristiche del contesto 
permettono di mantenere tale situazione, il nuovo edificio non 

potrà occupare una superficie coperta superiore a quella 
preesistente ed avrà altezza massima inferiore a 7 m. 

4) in ogni caso il nuovo edificio dovrà riprendere le tipologie tipiche 
del centro storico di Statte (come da abaco allegato al 

Censimento degli edifici di interesse storico e tipologico), 
opportunamente adeguate alle attuali esigenze abitative e 
prescrizioni normative, e rispettare pienamente le prescrizioni del 

Piano di Recupero e del relativo Piano del Colore e dei Materiali. 
 

20.06 Destinazioni d’uso 

- Funzioni residenziali: U1/1, U1/2, U1/3 
- Funzioni commerciali: U2/1 

- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3, U3/5, U3/6 (grandi contenitori), 
U3/7 

- Funzioni per attività: U4/1 
- Funzioni turistiche U5/1 

 
20.07 Prescrizioni specifiche 1 

- Per i materiali e le finiture edilizie da utilizzare, si rimanda ad apposito 

Piano di recupero al relativo Piano del Colore e dei Materiali. 
 

20.08 Prescrizioni specifiche 2 

- Tutti gli interventi previsti nei presenti Contesti di tipo 1-2-3, sono 
soggetti al preventivo parere della Soprintendenza competente. 

 
 

Art. 21/S 

Contesti consolidati e da consolidare, manutenere e completare 

 
Obiettivi generali 

21.01 Riguardano le parti di città esistente edificate con continuità, che presentano 
un sufficiente livello di qualità urbana e ambientale, tale da non richiedere 

radicali interventi di riqualificazione urbana, ma, in generale, interventi di 
“manutenzione qualitativa” del patrimonio edilizio esistente, oltre che un 

sostanziale adeguamento della disponibilità di aree per attrezzature e servizi 
pubblici. Comprendono inoltre, aree già interessate da fenomeni di 
insediamento diffuso di carattere periurbano nei pressi della città esistente 

che necessitano di essere consolidati e qualificati. 
 
21.02 Gli interventi previsti sono, di norma, quelli del Recupero edilizio e della Nuova 

costruzione, con esclusione degli Interventi di Trasformazione urbanistica.  

 
Indirizzi e direttive strutturali 

Questi indirizzi, come esplicitato nel DRAG (BURP n. 120 del 29-8-2007 pag.15911), 

non sono immediatamente conformativi della proprietà (ovvero non 
comportano l’apposizione di vincoli urbanistici e non zonizzano), e devono 

essere disciplinati nella parte programmatica (PUG/P) e nei Piani Urbanistici 
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Esecutivi (PUE). Pertanto tali indirizzi e direttive del PUG/S sono tradotti in 
norme operative dal PUG/P. 

 
Obiettivi e indirizzi progettuali generali  

21.03 Nei Contesti consolidati e da consolidare le previsioni programmatiche devono 
perseguire i seguenti obiettivi e indirizzi progettuali generali: 

- il mantenimento di un carico insediativo compatibile con la dotazione di 
infrastrutture per la mobilità e di servizi di quartiere previsto dal PUG/S;  

- un’equilibrata integrazione tra la funzione abitativa, e le attività economiche e 

sociali con essa compatibili, anche consolidando e rafforzando le funzioni di 
servizio e commerciali; 

- il mantenimento, la qualificazione e, ove occorra, l’integrazione degli attuali livelli 
dei servizi pubblici; 

- l’incremento diffuso del verde pubblico lungo le strade e negli spazi aperti; 

- la qualificazione funzionale ed edilizia degli edifici esistenti, favorendo in particolare 
gli interventi di sostituzione al fine di ottenere la qualificazione degli edifici dal 

punto di vista dell’efficienza energetica e del comportamento sismico, 
bilanciando eventuali interventi di densificazione, nei limiti comunque di un 
rapporto di copertura pari almeno all’80% e un indice di permeabilità pari 

almeno al 20% per gli interventi di DR o di NE, con un adeguato incremento 
delle dotazioni di parcheggi; 

- il miglioramento delle condizioni di salubrità ambientale attraverso in particolare il 
controllo dell’inquinamento aereo ed acustico e l’ammodernamento del 
sistema di smaltimento dei reflui e dei rifiuti che, compatibilmente con le 

disponibilità economiche del Comune nell’attrezzarne le dotazioni necessarie, 
dovrà perseguirne la completa chiusura del ciclo di vita attraverso il riuso; 

- interventi rivolti a favorire la mobilità pedonale e in bicicletta, con particolare 
riferimento ai percorsi che connettono fra loro le scuole, le aree di 
concentrazione dei servizi pubblici e privati, le fermate del trasporto pubblico, 

secondo le indicazioni della Tavola PUG/P 5 - Previsioni per le infrastrutture 
della mobilità carrabile, pedonale e ciclabile; 

- gli interventi rivolti a favorire l’uso e l’efficienza del trasporto pubblico; 
- la razionalizzazione della mobilità veicolare attraverso l’allontanamento dei flussi di 

attraversamento, la gerarchizzazione funzionale della rete stradale, gli 

interventi rivolti alla sicurezza degli utenti più deboli, la tendenziale riduzione 
della mobilità a motore nelle strade locali residenziali e nelle strade a valenza 

commerciale; 
- l’incremento delle dotazioni di parcheggi, pubblici e privati, nelle situazioni locali di 

carenza. 

 
Caratteristiche prestazionali 

21.04 profilo ambientale 
- Gli interventi dovranno perseguire il miglioramento delle condizioni ambientali e 

l’incremento diffuso del verde privato prevedendo un rapporto di copertura 
pari almeno all’80% e un indice di permeabilità pari almeno al 20% per gli 
interventi di DR o di NE.  

-  Per ottenere l’incremento premiale della Sul rispetto alla massima prevista nel 
PUG/P, o poter realizzare interventi di NE, come previsto dal PUG/P, occorre 

acquisire almeno il punteggio 2 del sistema di certificazione di cui all’art. 9 
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previsto dalla legge regionale n. 13/2008, realizza rendo – tra l’altro - almeno 
un terzo della copertura con “tetti giardino”, prevedendo il sistema di 

smaltimento dei reflui con recupero anche parziale delle acque e,  in assenza 
di fogna bianca comunale, realizzando un apposito sistema di riciclo, per la 

quota necessaria a garantire l’irrigazione dei “tetti giardino”.  
 

21.05 profilo morfologico 
-  Il numero massimo di piani consentito è pari a 4 fuori terra per uniformare nel 

corso del tempo lo skyline del Contesto, fermo restando la disciplina di 

dettaglio prevista dal PUG/P (che non può superare tale limite). 
-  E’ consentita la costruzione sul confine, e l’allineamento su strada, all’interno della 

disciplina di dettaglio prevista dal PUG/P. 
-  Laddove la normativa del PUG/P preveda un indice massimo di densità edilizia per 

gli interventi di nuova edificazione in lotti liberi o per gli interventi di DR, esso 

non potrà essere superiore a Ef max = 1,4 mq/mq, fermo restando le 
prescrizioni specifiche del PUG/P. Tale indice massimo è da intendersi come 

limite per le previsioni programmatiche.   
 
21.06 profilo funzionale 

-  E’ consentito il cambio di destinazione d’uso compatibilmente con le caratteristiche 
specifiche dei contesti stessi, tra funzioni residenziali, commerciali, terziarie, 

per attività e turistiche, secondo le specifiche previste dalle previsioni 
programmatiche. 

 

21.07 Prescrizioni specifiche 1 – area compresa tra le vie Bainsizza, via  
Rossano, via Piave, Corso vittorio Emanuele 

-  Per gli interventi in questa zona, che deve mediare il passaggio dai contesti urbani 
consolidati da tutelare (art. 9/P) e quelli di cui all’articolo 10/P, rivolti alla 
sostituzione di singoli edifici o di porzioni di tessuto edilizio e/o alla 

saturazione delle aree eventualmente rimaste inedificate (RE3, AMP, DR, NE) 
si dovranno mantenere tipologie edilizie compatte e dello stesso tipo di quelle 

esistenti, con coperture piane e prive di superfici curve. 
-  I nuovi edifici dovranno essere collocati in modo da mantenere gli allineamenti 

preesistenti ed, eventualmente, ricostruire la continuità del fronte stradale; le 

facciate su spazi pubblici dovranno essere caratterizzate dalla prevalenza dei 
pieni sui vuoti e da aggetti ridotti al minimo indispensabile. 

-  Dovranno essere inoltre salvaguardate (sempre nel caso di AMP, RE3, DR, NE) le 
visuali dagli spazi pubblici verso i fabbricati di particolare valenza storico-
architettonica, siano essi collocati nello specifico contesto o nei contesti 

tutelati limitrofi. 
-  Le finiture dovranno essere le stesse prescritte per i contesti urbani consolidati da 

tutelare di cui al precedente articolo 9/P. 
-  Infine, l’edificabilità prevista sull’area del cosiddetto villino “Genoviva”, collocato 

all’angolo definito dalle vie Bainsizza e Corso Vittorio Emanuele, deve essere 
completamente trasferita in ulteriore contesto della trasformazione secondo i 
principi generali di cui all’articolo 7.03 delle NTA/S. 

 
 

 



 - 65 - 

Art. 22/S 
Contesti urbani in formazione in modalità diffuse 

22.01 Riguardano le parti di città esistente edificate in modo discontinuo nelle aree 
periurbane da completare e qualificare. Sono le parti del territorio urbanizzato 

che necessitano di politiche di riorganizzazione territoriale finalizzate al 
miglioramento della qualità ambientale e architettonica e urbanistica e a una 

più equilibrata distribuzione di servizi, di dotazioni territoriali o di 
infrastrutture per la mobilità, nonché alla eliminazione delle eventuali 
condizioni di abbandono e di degrado edilizio, igienico, ambientale e sociale 

che le investono, di cui eventualmente mitigare gli impatti sull’ambiente e il 
paesaggio, anche attraverso la individuazione di elementi ambientali, 

paesaggistici e infrastrutturali che possono contribuire a una loro definizione 
morfologica e a stabilire i limiti di un loro eventuale accrescimento.  

22.02 Il PUG/P fornisce indirizzi e direttive per il loro completamento e qualificazione 

perseguendo obiettivi di qualità da cercare di raggiungere in sede di 
attuazione, i livelli minimi di standard di qualità urbana ed ecologico -

ambientale da assicurare. 
 
 

Art. 22/S - a 
Fascia di transizione Città-Campagna 

 
Definizioni e obiettivi generali 
 

22.01 Riguardano le parti di città esistente edificate in modo discontinuo nelle aree 
periurbane da completare e qualificare o parti di campagna a ridosso della 

città esistente utili a completare l’insediamento. Sono le parti del territorio che 
segnano, spesso inconsapevolmente, il limite tra città e campagna e che il 
PUG vuole riqualificare o organizzare in modo da rendere maggiormente 

chiaro tale ruolo. Normalmente sono fasce di territorio afflitte da una 
crescente marginalità dello spazio rurale e da un significativo inquinamento 

sonoro e visivo delle risorse ambientali e della campagna periurbana. 
Necessitano di una maggiore attenzione alle finiture e alle scelte materiche, 
alla definizione del verde privato e del rapporto con la strada. La Fascia di 

Transizione, si sovrappone ai Contesti territoriali esistenti o della 
trasformazione, non modificandone la destinazione e il grado di 

trasformabilità, ma imponendo il rispetto di indirizzi e direttive che potranno 
ulteriormente essere disciplinate nel PUG/P e nel Regolamento Edilizio, 
evidenziando il rispetto dei presenti obiettivi generali e dei suddetti indirizzi e 

direttive.   
22.02 Il PUG/P e il Regolamento Edilizio potranno ulteriormente specificare i livelli 

minimi di standard di qualità urbana ed ecologico-ambientale da assicurare 
per la loro qualificazione. 

 
Indirizzi e direttive strutturali 
 

22.03 Nella Fascia di transizione Città-Campagna, i Contesti consolidati e quelli della 
Trasformazione sottostanti, nelle previsioni programmatiche devono 

perseguire i seguenti obiettivi: 



 - 66 - 

- definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione per migliorare la transizione 
tra il paesaggio urbano e quello della campagna aperta; 

- riprogettare, gli spazi pubblici di prossimità e quelli comuni; 
- rigenerare i tessuti a bassa densità, integrarli nel paesaggio agricolo e relazionarli 

alla città; 
- riqualificare gli spazi aperti periurbani e riqualificare quelli interclusi per elevare la 

qualità abitativa delle urbanizzazioni periferiche; 
- costruire cinture verdi urbane, anche attraverso il consolidamento del verde 

privato ad uso agricolo (orti urbani) 

- contribuire all’identità e al patrimonio rurale, rafforzando la qualità degli spazi 
aperti ed edificati; 

- favorire l’accessibilità ai percorsi ciclo pedonali e ai percorsi-natura intercettando la 
viabilità rurale con quella urbana secondo le indicazioni delle Tavole PUG/P 5 e 
PUG/P 5bis; 

- un’equilibrata integrazione tra la funzione abitativa e il verde agricolo; 
- il miglioramento delle condizioni di salubrità ambientale attraverso in particolare il 

controllo dell’inquinamento aereo ed acustico e l’ammodernamento del 
sistema di smaltimento dei reflui e dei rifiuti che, compatibilmente con le 
disponibilità economiche del Comune nell’attrezzarne le dotazioni necessarie, 

dovrà perseguirne la completa chiusura del ciclo di vita attraverso il riuso; 
- recupero delle acque meteoriche e grigie. 

 
Caratteristiche prestazionali 
22.04 profilo ambientale 

-  Per gli interventi DR realizzati secondo i criteri della L.R. 13/2008, con incremento 
della Sul esistente o di NE, l’edificio dovrà acquisire almeno il punteggio 2 e 

dotarsi della certificazione di cui all’art. 9 previsto dalla stessa legge regionale. 
-  Per gli interventi DR realizzati secondo i criteri della L.R. 13/2008, con incremento 

della Sul esistente o di NE, il sistema di smaltimento dei reflui dovrà 

prevederne il recupero anche parziale con appositi sistemi tecnologici e 
realizzando reti idrico fognarie duali e incentivando gli impianti che utilizzano 

metodi di depurazione naturale come il lagunaggio e la fitodepurazione anche 
finalizzandole alla costruzione di spazi verdi. 

-  Per gli interventi DR realizzati secondo i criteri della L.R. 13/2008, con incremento 

della Sul esistente o di NE, occorre prevedere, in assenza di fogna bianca 
comunale, un apposito sistema di riciclo, per la quota necessaria a garantire 

l’irrigazione del giardino privato.  
-  Per gli interventi DR realizzati secondo i criteri della L.R. 13/2008, con incremento 

della Sul esistente o di NE occorre garantire un Indice di permeabilità minimo 

Ip superiore al 20%.  
-  In occasione di interventi di DR, NE, AMP, occorre prevedere, nel caso non si 

disponga di tale dotazione, di rinverdire il perimetro del lotto attraverso 
l’inserimento di siepi e alberature costituite da essenze di macchia 

mediterranea (da individuare nel Regolamento edilizio e/o del verde urbano), 
in modo da rendere la superficie fondiaria parte integrante della rete ecologica 
comunale. Per i lotti in prossimità di componenti boschive o del perimetro del 

Parco Terre delle Gravine, si dovrà dimostrare che le essenze siano coerenti 
con quelle delle aree adiacenti attraverso apposita relazione botanico – 

vegetazionale  a firma di tecnico abilitato.  
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-   In occasione di interventi di DR, NE, AMP, occorre prevedere, nel caso non si 
disponga di tale dotazione, di rinverdire le aree a parcheggi esistenti o da 

realizzare negli spazi aperti della superficie fondiaria (non si applica ai 
parcheggi interrati), in modo da rendere le superfici degli stalli permeabili 

almeno per il 50%. 
 

22.05 profilo morfologico 
-  Le tipologie di recinzioni dovranno essere accuratamente scelte tra quelle presenti 

nei lotti adiacenti attraverso apposito abaco comparativo a firma di tecnico 

abilitato, preferendo quelle realizzate secondo tecniche tradizionali in pietra, 
per cercare la coerenza interna all’insediamento con le costruzioni adiacenti e 

la coerenza esterna con il contesto territoriale rurale adiacente. 
-  In occasione d’interventi di DR, NE, le nuove tipologie edilizie dovranno essere 

accuratamente scelte tra quelle presenti nei lotti adiacenti attraverso apposito 

abaco comparativo a firma di tecnico abilitato.  
-  In occasione d’interventi di DR, NE, i materiali edilizi dovranno essere 

accuratamente scelte tra quelle presenti nei lotti adiacenti attraverso apposito 
abaco comparativo a firma di tecnico abilitato, preferendo quelli 
maggiormente attinenti alla tradizione costruttiva locale. 

 
 

Art. 23/S 
Contesti urbani consolidati per attività 

23.01 Riguardano le parti di città esistente edificate con continuità destinate 

prevalentemente ad attività produttive, da non richiedere radicali interventi di 
riqualificazione urbana, ma, in generale, interventi di “manutenzione 

qualitativa” del patrimonio edilizio esistente, oltre che un sostanziale 
adeguamento della disponibilità di aree per attrezzature e servizi pubblici.  

 
23.02 Gli interventi previsti sono, di norma, quelli del Recupero edilizio e della  

Nuova costruzione, con esclusione degli Interventi di Trasformazione 

urbanistica. 
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Capo III  Contesti territoriali della trasformazione 
 

Art. 24/S-a 
Principali obiettivi connessi alla formazione dei PUE 

 
24.01-a Il DRAG/PUG (BURP 120/2007), precisa che, in merito alle previsioni 

programmatiche da realizzarsi tramite il ricorso ai PUE, “il PUG/P individua le 
precondizioni in termini ambientali e infrastrutturali, il carico urbanistico 
massimo, le funzioni ammesse e le relative percentuali minime e massime, le 

categorie di intervento e i caratteri morfologici dell’assetto di progetto. Il 
PUG/P definisce i perimetri dei PUE stabilendo quali siano le trasformazioni 

fisiche e funzionali per ciascuno di essi”. Con riferimento a questi principi 
generali il DRAG/PUE (BURP 7/2011) individua i seguenti Criteri per la 
Formazione dei PUE, che orientano la pianificazione dei Contesti territoriali 

della trasformazione del PUG di Statte: 
 

24.02-a - contenimento del consumo di suolo, preferendo le localizzazioni dei nuovi 
insediamenti nelle aree più prossime a quelle già urbanizzate e servite dalle 
reti esistenti della mobilità e tecnologiche; ad esempio, all’interno dei contesti 

urbani periferici o di nuovo impianto la cui realizzazione è prevista nel PUG/P, 
andrebbero privilegiate le localizzazioni più prossime ai contesti consolidati o 

in via di consolidamento, e comunque quelle che comportano una minore 
incidenza dei costi e dei consumi per la realizzazione delle urbanizzazioni e per 
la gestione urbana (trasporti, rifiuti, manutenzione urbana ecc.); 

- qualificazione morfologica e funzionale dei contesti urbani marginali e 
periferici, spesso monofunzionali, come nel caso di Statte, da realizzare 

attraverso interventi di integrazione con i contesti limitrofi, di riassetto, 
riqualificazione e complessificazione dei tessuti esistenti. A tale scopo il PUG 
prevede la “ricucitura” degli ambiti periferici esistenti; 

- risanamento dell’ambiente urbano, da perseguire attraverso il risparmio 
energetico e l’uso di tecnologie ecocompatibili e sostenibili, la riduzione 

dell’inquinamento atmosferico, acustico, elettromagnetico, luminoso ecc.; 
- aumento della permeabilità dei suoli urbani e del verde urbano anche 
mediante la previsione di specifici indici di densità vegetazionale, arborea e 

arbustiva, di permeabilità e di reti ecologiche quali fattori di rigenerazione 
ambientale degli insediamenti urbani; 

- abbattimento delle barriere architettoniche e dello sviluppo di forme di 
mobilità sostenibile, come quella pedonale e ciclabile. 

 

24.03-a Il PUE, come affermato nel DRAG/PUE (pag. 645 BURP 7/2011), deve 
assumere il ruolo di strumento sovrano nella definizione del progetto 

urbanistico alla scala della parte di città, consentendo di concentrare 
l’attenzione sia sugli aspetti squisitamente attuativi e prestazionali e sulle 

relative implicazioni ambientali, economiche e sociali, sia sulla qualità del 
progetto, piuttosto che sulla sua conformità a norme urbanistiche generali, 
come era nei PRG di tradizione. Pertanto, determinati gli obiettivi progettuali 

di tutela, uso e valorizzazione delle risorse, e le caratteristiche prestazionali 
sotto il profilo ambientale, morfologico, funzionale e procedurale delle 

trasformazioni nelle previsioni strutturali; individuati i contesti nei quali 
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concentrare i processi di trasformazione e stabiliti i caratteri prestazionali e 
procedurali nelle previsioni programmatiche, il PUE deve occuparsi di garantire 

la qualità degli insediamenti, dei servizi e dell’ambiente della città da 
completare o riqualificare. 

 
Art. 24/S 

Contesti urbani per possibili insediamenti residenziali e servizi di nuovo 
impianto 

 

24.01 Riguardano le nuove parti di città, destinate ad accogliere i nuovi insediamenti 
residenziali con i relativi servizi e le relative infrastrutture. La trasformazione 

dovrà riguardare un insieme organico di interventi finalizzati ad assicurare il 
necessario equilibrio tra insediamenti e servizi e la indispensabile qualità 
insediativa.  

 
24.02 Gli interventi previsti sono, quelli della Trasformazione urbanistica.  

 
24.03 In questi Contesti si applicano i principi generali della Perequazione 

urbanistica di cui al precedente Art. 7/S. 

 
 

Art. 25/S 
Contesti urbani da destinare ad attività di nuovo impianto 

 

25.01 Riguardano le nuove parti di città, destinate ad accogliere i nuovi insediamenti 
per attività economiche terziarie e secondarie con i relativi servizi e le relative 

infrastrutture. La trasformazione dovrà riguardare un insieme organico di 
interventi finalizzati ad assicurare il necessario equilibrio tra insediamenti e 
servizi e la indispensabile efficienza funzionale e ambientale dei nuovi 

insediamenti per attività.  
 
25.03 Gli interventi previsti sono, quelli della Trasformazione urbanistica.  

 
25.04 In questi Contesti si applicano i principi generali della Perequazione 

urbanistica di cui al precedente Art. 7/S. 
 

25.05 Tali aree comprendono anche quelle per la logistica a supporto dell'area 
portuale di Taranto che saranno attuate soltanto nel caso di accordo tra il 
Comune di Statte e l'Autorità Portuale di Taranto.  

 
 

Art. 26/S 
Ambiti per attività estrattive disciplinate dal PRAE (eliminato a seguito 

dell’accoglimento dell’osservazione n°149 e della modifica del PRAE) 

 
26.1 Riguardano le aree disciplinate dal Piano Regionale per le Attività Estrattive 

(PRAE) ai sensi della normativa vigente in materia. In tali aree si applicano le 
disposizioni del suddetto PRAE. Le destinazioni d’uso sono quelle del Contesto 

rurale sottostante il perimetro PRAE. 
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Art. 27/S 
Area preferibile di cessione compensativa e  

Area di destinazione dei diritti edificatori  

27.01 Riguardano le aree poste in prossimità del Contesto consolidato da tutelare 

caratterizzate dalla presenza di componenti vegetazionali rilevanti, poste 
all’interno dei territori costruiti, di considerevole importanza per la 
localizzazione di servizi pubblici utili alla fruizione del Contesto consolidato da 

tutelare di valore storico, che pertanto il PUG ritiene di dover salvaguardare. 
Per raggiungere quest’obiettivo il PUG assegna a tali aree, una quota di diritti 

edificatori da sfruttare in altra area tra quelle individuate nel PUG/S per i 
Contesti urbani per possibili insediamenti residenziali e servizi di nuovo 
impianto, previa cessione compensativa al Comune delle aree individuate con 
apposita simbologia nel PUG/S, conformemente all’art. 7/S. 

 
Art. 27/S-a 

Contesti urbani per attrezzature e servizi di nuovo impianto 

27a.01 Riguardano le parti del territorio comunale, già tipizzate nel PRG del Comune 
di Taranto, collocate a ridosso dell’Ospedale di Taranto Nord (San Giuseppe 

Moscati), destinate ad accogliere nuovi servizi e infrastrutture urbane e di 
quartiere. La trasformazione dovrà riguardare un insieme organico d’interventi 

finalizzati ad assicurare il necessario equilibrio tra infrastrutture sanitarie 
esistenti e servizi e l’indispensabile qualità insediativa.  

24.02 Gli interventi previsti sono, quelli della Trasformazione urbanistica.  
 
 

Capo IV  Contesti rurali 

 
 

Art. 28/S 
Contesti multifunzionali ad indirizzo agrituristico 

 
28.01 Riguardano parti del territorio extraurbano caratterizzate da un’economia 

agricola residuale, il cui sistema aziendale è frammentato e sostituito da altri 

usi e funzioni, ma con la presenza di significativi insediamenti rurali anche di 
valore storico, che opportunamente valorizzati e tutelati possono 

rappresentare il cardine sui cui organizzare una possibile offerta turistica e 
agrituristica, rendendo evidente l’idea del PUG come opportunità di sviluppo 
coerente con le indicazioni emerse nella fase di ascolto delle esigenze degli 

abitanti. In tali Contesti, oltre alla conferma dell’attività produttiva agricola, il 
PUG/S indica nel consolidamento delle altre funzioni ed in particolare di quella 

turistica, la strategia per una riqualificazione complessiva del territorio, 
salvaguardandone i caratteri ambientali fondamentali. 

 
28.02 In questi Contesti gli interventi previsti sono, di norma, quelli del Recupero 

edilizio e quelli di Nuova costruzione attraverso gli Interventi di 

Trasformazione urbanistica estesi all’intero contesto, con l’introduzione di una 
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lieve edificabilità per scopi prevalentemente turistici ed agrituristici, 
specificata, nei suoi valori massimi, già nel PUG/S. 

 
Previsioni di dettaglio (trasferite dal PUG/P al PUG/S dalla Conferenza di 

Servizi) 
 
28.03 Obiettivi 

- Conferma dell’attività produttiva agricola come elemento fondamentale 
dell’economia, dell’ambiente e del paesaggio del territorio di Statte 

-  Consolidamento delle altre funzioni ed in particolare di quella turistica e 
agrituristica in particolare, per perseguire la strategia di una 

riqualificazione complessiva del territorio, salvaguardandone i caratteri 
ambientali fondamentali 

- Possibilità di realizzare attrezzature pubbliche e private e attività al 

servizio della popolazione insediata, consolidando al contempo gli 
insediamenti esistenti 

 
28.04 Modalità di attuazione 

- Intervento urbanistico preventivo esteso all’intero contesto individuato 
nel PUG/S (tavole: P 2.1 - P 2.2 - P 2.3 - P 2.4) o a lotti minimi di 2 Ha, 

purchè comprendenti l’edificio rurale di valore storico da ristrutturare o 

restaurare in funzione delle indicazioni presenti nelle analisi della 
stratificazione storica del sistema insediativo svolta nel PUG 

 
28.05 Modalità di Intervento 

- MO, MS, RC, RE1, RE2, RE3 per gli interventi sul patrimonio edilizio 

esistente 
- DR, AMP, NE per gli interventi di nuova edificazione 
 
28.06Destinazioni d’uso 

- Funzioni residenziali: U1/3 

- Funzioni commerciali: U2/1 
- Funzioni terziarie: U3/3, U3/5, U3/6, U3/8 
- Funzioni per attività: U4/1 

- Funzioni turistico ricettive: U5/1; U5/2; U5/3; U5/4 
- Funzioni agricole: U6/1, U6/2, U6/4 

-   Servizi pubblici: U7/3, U7/5  
 
28.07 Indici 

- Ef = 0,02 mq/mq  
- H = 7,50 m ad eccezione delle attrezzature e degli impianti produttivi 

agricoli 
- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 

 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 
fabbricato esistente;  

- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 
ml.10;  
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- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla larghezza 
stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo allineamenti 

prevalenti esistenti:  
  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  

  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  
  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 

 
28.08 Prescrizioni specifiche 1 

- Per gli eventuali interventi di nuova edificazione devono essere 

comunque assicurati dai privati, a loro cura e spese, i servizi 
inerenti: all’approvvigionamento idrico e alla depurazione delle 

acque, alla difesa del suolo, tale da tutelare le aree interessate da 
rischi di esondazione o di frana, alla gestione dei rifiuti solidi, alla 
disponibilità di energia e ai sistemi di mobilità. 

- Il fabbisogno energetico degli edifici realizzati, calcolato in base al 
D.Lgs. 192/2005 e agli eventuali indirizzi del Piano Energetico 

Ambientale Regionale, sia soddisfatto per almeno il 60% del totale 
attraverso fonti energetiche rinnovabili 

- I nuovi edifici dovranno realizzarsi secondo i criteri della L.R. 

13/2008. L’edificio ricostruito dovrà acquisire almeno il punteggio 2 
e dotarsi della certificazione di cui all’art. 9 previsto dalla stessa 

legge regionale. 
- Le acque meteoriche devono essere opportunamente utilizzate 

almeno per usi irrigui, dimostrandolo con opportuni accorgimenti 

negli elaborati grafici e argomentato con apposita relazione 
asseverata 

- Per le aree vincolate ai sensi del R.D.L. 3267/1923, le acque 
meteoriche, a seguito di parere preventivo del competente Servizio 
Foreste, potranno essere opportunamente utilizzate per usi irrigui. 

 
28.09 Prescrizioni specifiche 2 

Per gli eventuali interventi di nuova edificazione il lotto minimo da asservire, 
con apposito atto notarile, è di 2ha.  
- Gli impianti e le attrezzature rurali devono rispettare le seguenti 

prescrizioni: 
 distacco dalle strade secondo le prescrizioni delle leggi 

vigenti; 
 distacco minimo dai confini mt 5 (cinque). 

- La Sul sviluppata da eventuali edifici esistenti è aggiuntiva rispetto 

alla edificabilità complessiva assegnata al contesto 
28.10 Prescrizioni specifiche 3 

- - Sono ammesse le attività commerciali limitatamente alla vendita di 
prodotti alimentari, ai bar ed all’attività di ristorazione. 

- - Sono ammesse le attività artigianali e terziarie solo se a servizio 
dell’attività agricola; 
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Art. 29/S 
Contesti rurali periurbani 

 
29.01 In questi contesti il PUG/S promuove il sostegno dell’attività agricola quale 

attività di gestione del territorio, assieme alla riqualificazione e al 
consolidamento dei margini dell’insediamento. Per questi contesti ci si pone un 

obiettivo di riqualificazione, dato che si tratta delle parti del territorio 
extraurbano contigue alla città, dove insieme all’attività agricola sono presenti 
fenomeni di marginalizzazione produttiva e di diffusione insediativa in conflitto 

con la stessa attività produttiva agricola. Tale obiettivo è perseguito con 
interventi di completamento edilizio compatibili con la manutenzione del 

territorio e dell’ambiente circostanti, in questo caso indipendenti dalla 
professione dei residenti. Oltre alla funzione residenziale, sono previsti altri usi 
commerciali, terziari e per attività che integrano la funzione agricola 

prevalente. Tuttavia, per gli interventi di nuova edificazione dovranno essere 
comunque assicurati dai privati, a loro cura e spese, i servizi inerenti: 

all’approvvigionamento idrico e alla depurazione delle acque, alla difesa del 
suolo, alla gestione dei rifiuti solidi, alla disponibilità di energia e ai sistemi di 
mobilità; inoltre, il fabbisogno energetico dei nuovi realizzati deve essere 

soddisfatto per almeno il 60% del totale attraverso fonti energetiche 
rinnovabili; infine, le acque meteoriche devono essere opportunamente 
utilizzate almeno per usi irrigui. Per le aree vincolate ai sensi del R.D.L. 
3267/1923, le acque meteoriche, a seguito di parere preventivo del 
competente Servizio Foreste,  potranno essere opportunamente utilizzate per 

usi irrigui. 

 
29.02 In questi Contesti gli interventi previsti sono, di norma, quelli del Recupero 

edilizio e quelli di Nuova costruzione con un lotto minimo asservito di 1 ha. 
Sono esclusi gli Interventi di Trasformazione urbanistica. 

 
Previsioni di dettaglio (trasferite dal PUG/P al PUG/S dalla Conferenza di 

Servizi) 
 
29.03 Obiettivi 

- Conferma dell’attività produttiva agricola come elemento 
fondamentale dell’economia, dell’ambiente e del paesaggio 

del territorio di Statte 
- Possibilità di realizzare attrezzature pubbliche e private e attività al 

servizio della popolazione insediata, consolidando al 

contempo gli insediamenti esistenti 
 
29.04 Modalità di attuazione 

Intervento edilizio diretto 

 
29.05 Modalità di Intervento 

- MO, MS, RC, RE1, RE2, RE3 per gli interventi sul patrimonio edilizio 

esistente 
- DR, AMP, NE per gli interventi di nuova edificazione 

 



 - 74 - 

29.06 Destinazioni d’uso 

- Funzioni residenziali U1/1 

- Funzioni commerciali: U2/1 
- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3 

- Funzioni per attività: U4/1 
- Funzioni agricole: U6/1, U6/2, U6/3, U6/4 

 
29.07 Indici 

- Ef = 0,01 mq/mq  

- H = 7,50 m ad eccezione delle attrezzature e degli impianti produttivi 
agricoli 

- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 
E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 

fabbricato esistente;  

- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 
prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un 

minimo di ml.10;  
- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 

larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e 

salvo allineamenti prevalenti esistenti:  
  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  

  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  
  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 

 
29.08 Prescrizioni specifiche 1 

- Per gli eventuali interventi di nuova edificazione devono essere 

comunque assicurati dai privati, a loro cura e spese, i servizi 
inerenti: all’approvvigionamento idrico e alla depurazione delle 
acque, alla difesa del suolo, tale da tutelare le aree interessate da 

rischi di esondazione o di frana, alla gestione dei rifiuti solidi, alla 
disponibilità di energia e ai sistemi di mobilità. 

- Il fabbisogno energetico degli edifici realizzati, calcolato in base al 
D.Lgs. 192/2005 e agli eventuali indirizzi del Piano Energetico 
Ambientale Regionale, sia soddisfatto per almeno il 60% del totale 

attraverso fonti energetiche rinnovabili 
- I nuovi edifici dovranno realizzarsi secondo i criteri della L.R. 

13/2008. L’edificio ricostruito dovrà acquisire almeno il punteggio 2 
e dotarsi della certificazione di cui all’art. 9 previsto dalla stessa 
legge regionale. 

- Le acque meteoriche devono essere opportunamente utilizzate 
almeno per usi irrigui, dimostrandolo con opportuni accorgimenti 

negli elaborati grafici e argomentato con apposita relazione 
asseverata 

- Per le aree vincolate ai sensi del R.D.L. 3267/1923, le acque 
meteoriche, a seguito di parere preventivo del competente Servizio 
Foreste, potranno essere opportunamente utilizzate per usi irrigui. 

 
29.09 Prescrizioni specifiche 2 
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- Per gli eventuali interventi di nuova edificazione il lotto minimo da 
asservire, con apposito atto notarile, è di 1ha.  

- Gli impianti e le attrezzature rurali devono rispettare le seguenti 
prescrizioni: 

 distacco dalle strade secondo le prescrizioni delle leggi 
vigenti; 

 distacco minimo dai confini mt  5 (cinque). 
 
29.10 Prescrizioni specifiche 3 

- Tutti gli interventi di Recupero edilizio devono essere eseguiti 
dimostrando con un’apposita relazione di aver rispettato gli elementi 

tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, con l’uso di 
tecniche tradizionali.  

- Tutti gli interventi di Nuova costruzione, devono essere eseguiti 

dimostrando con un’apposita relazione di aver rispettato gli elementi 
tipologici, formali e strutturali degli edifici rurali tipici della zona, con 

l’uso di tecniche tradizionali. 
 
29.11  Prescrizioni specifiche 4 

- Sono ammesse le attività commerciali limitatamente alla vendita di 
prodotti alimentari, ai bar ed all’attività di ristorazione. 

- Sono ammesse le attività artigianali e terziarie solo se a servizio 
dell’attività agricola; 

 

 
Art. 30/S 

Contesti a prevalente funzione agricola da tutelare e rafforzare 

 
30.1 Riguardano le parti del territorio extraurbano nelle quali l’agricoltura mantiene 

ancora il primato sulle altre modalità di uso del suolo. Comprendono 
soprattutto oliveti, vigneti, agrumeti e frutteti (individuati nella Carta delle 

Risorse Rurali, dove l’olivicoltura e la produzione di frutta rappresenta ancora 
un settore economico competitivo. Il PUG incentiva tale fondamentale attività 
produttiva, anche per i valori ambientali e paesaggistici che comporta, 

garantendo anche il recupero e la riqualificazione del patrimonio edilizio 
esistente.  

 
30.02 In tali Contesti gli interventi previsti sono, di norma, quelli del Recupero 

edilizio. Sono esclusi interventi di Nuova costruzione, se non finalizzati 

all’attività produttiva agricola e della filiera agricola, con un lotto minimo 
asservito di 1 ha, ad eccezione degli interventi di Ampliamento e di 

Demolizione e Ricostruzione nei casi specifici previsti dal PUG/P. Sono inoltre 
esclusi gli Interventi di Trasformazione urbanistica. Tutti gli interventi di 

Recupero edilizio devono essere eseguiti dimostrando con un’apposita 

relazione di aver rispettato gli elementi tipologici, formali e strutturali 
dell'organismo stesso, con l’uso di tecniche tradizionali. Tutti gli interventi di 
Nuova costruzione, devono essere eseguiti dimostrando con un’apposita 

relazione di aver rispettato gli elementi tipologici, formali e strutturali degli 
edifici rurali tipici della zona, con l’uso di tecniche tradizionali. 
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Previsioni di dettaglio (trasferite dal PUG/P al PUG/S dalla Conferenza di 

Servizi) 
30.01 Obiettivi 

- Conferma dell’attività produttiva agricola come elemento 
fondamentale dell’economia, dell’ambiente e del paesaggio del territorio 

di Statte 
 
30.02 Modalità di attuazione 

- Intervento edilizio diretto 
 
30.03 Modalità di Intervento 

- MO, MS, RC, RE1, RE2, RE3 per gli interventi sul patrimonio 
edilizio esistente 

- DR, AMP, NE per gli interventi di nuova edificazione che saranno 
consentiti  esclusivamente per lo svolgimento dell’attività agricola 

 
30.04 Destinazioni d’uso 

- Funzioni residenziali U1/1 (riservata solo agli imprenditori agricoli 

professionali) 
- Funzioni commerciali: U2/1 

- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3 
- Funzioni agricole: U6/1, U6/2, U6/3, U6/4 

 
30.05 Indici 

- Ef = 0,01 mq/mq (per le funzioni U6/1 e U6/4)  

- Rc = 4% della St (per le funzioni U6/2, U6/3) per le aziende con 
superficie territoriale fino a 2 ha 

- Rc = 2% della St (per le funzioni U6/2, U6/3) per le aziende con 

superficie territoriale oltre a 2 ha 
- H = 7,50 m ad eccezione delle attrezzature e degli impianti 

produttivi agricoli 
- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 
- E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 

fabbricato esistente;  
- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo 
di ml.10;  

- - Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 

larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 
allineamenti prevalenti esistenti:  

  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  
  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  

  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 
 
30.06 Prescrizioni specifiche 1 

- Per gli eventuali interventi di nuova edificazione devono essere 
comunque assicurati dai privati, a loro cura e spese, i servizi 

inerenti: all’approvvigionamento idrico e alla depurazione delle 
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acque, alla difesa del suolo, tale da tutelare le aree interessate da 
rischi di esondazione o di frana, alla gestione dei rifiuti solidi, alla 

disponibilità di energia e ai sistemi di mobilità. 
- Il fabbisogno energetico degli edifici realizzati, calcolato in base al 

D.Lgs. 192/2005 e agli eventuali indirizzi del Piano Energetico 
Ambientale Regionale, sia soddisfatto per almeno il 60% del totale 

attraverso fonti energetiche rinnovabili 
- I nuovi edifici dovranno realizzarsi secondo i criteri della L.R. 

13/2008. L’edificio ricostruito dovrà acquisire almeno il punteggio 2 

e dotarsi della certificazione di cui all’art. 9 previsto dalla stessa 
legge regionale. 

- Le acque meteoriche devono essere opportunamente utilizzate 
almeno per usi irrigui, dimostrandolo con opportuni accorgimenti 
negli elaborati grafici e argomentato con apposita relazione 

asseverata 
- - Per le aree vincolate ai sensi del R.D.L. 3267/1923, le acque 

meteoriche, a seguito di parere preventivo del competente Servizio 
Foreste, potranno essere opportunamente utilizzate per usi irrigui. 

 
30.07 Prescrizioni specifiche 2 

- Per gli eventuali interventi di nuova edificazione il lotto minimo da 

asservire, con apposito atto notarile, è di 1ha.  
- Gli impianti e le attrezzature rurali devono rispettare le seguenti 

prescrizioni: 

 distacco dalle strade secondo le prescrizioni delle leggi 
vigenti; 

 distacco minimo dai confini mt  5 (cinque). 
30.08 Prescrizioni specifiche 3 

- Tutti gli interventi di Recupero edilizio devono essere eseguiti 

dimostrando con un’apposita relazione di aver rispettato gli elementi 
tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, con l’uso di 

tecniche tradizionali.  
- Tutti gli interventi di Nuova costruzione, devono essere eseguiti 

dimostrando con un’apposita relazione di aver rispettato gli elementi 

tipologici, formali e strutturali degli edifici rurali tipici della zona, con 
l’uso di tecniche tradizionali. 

 
30.09 Prescrizioni specifiche 4 

- Sono ammesse le attività commerciali limitatamente alla vendita di 

prodotti alimentari, ai bar ed all’attività di ristorazione. 
- Sono ammesse le attività artigianali e terziarie solo se a servizio 

dell’attività agricola; 
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Art. 31/S 
Contesti a prevalente valore ambientale e paesaggistico 

 
31.01 Riguardano le parti del territorio extraurbano nelle quali l’agricoltura mantiene 

ancora il primato sulle altre modalità di uso del suolo, ma dove i valori 
paesaggistici prevalgono anche rispetto all’utilizzazione per scopi rurali. 

Comprendono in particolare la parte ricadente nel territorio di Statte del Parco 
Regionale della Terra delle Gravine e il Sito di Interesse Comunitario – Area di 
Protezione Speciale “Area delle gravine”, disciplinato in maggiore dettaglio dal 

relativo piano di gestione e gli ambiti classificati di tipo “A” e “B” del PUTT.  
 
31.02 In tali Contesti gli interventi previsti sono, di norma, quelli del Recupero 

edilizio. Sono esclusi interventi di Nuova costruzione ad eccezione degli 
interventi di Ampliamento e di Demolizione e Ricostruzione nei casi specifici 

previsti dal PUG/P. Tutti gli interventi di eventuale trasformazione sono 
soggetti alla normativa vigente in materia di Siti di Interesse Comunitario, 

Zone di Protezione Speciale, Parchi Regionali e PUTT/P. Sono inoltre esclusi gli 
Interventi di Trasformazione urbanistica, l’ampliamento di cave e discariche 

esistenti e la localizzazione di nuove cave e discariche. Infine, analogamente a 

quanto previsto dall’articolo 4 comma 7 della L.R. 20 dicembre 2005, n.18, 
come modificata dalla L.R. 21 aprile 2011 n. 6, l'attività delle cave in esercizio 

è consentita sino alla scadenza delle autorizzazioni e salvo proroghe da 
concedere previa valutazione delle compatibilità paesaggistiche e ambientali, 
comunque nei limiti dei volumi già autorizzati.” Le cave già esistenti, ma non 

in esercizio, che, all'atto dell'entrata in vigore del presente PUG, siano in 
possesso di tutte le autorizzazioni paesaggistiche e ambientali previste dalle 

leggi statali e regionali possono esercitare l'attività previa conclusione dell'iter 
autorizzativo. In tutti i casi, devono essere rispettate le disposizioni di cui alla 
legge regionale 12 novembre 2004, n. 21 (Disposizioni in materia di attività 

estrattiva). 
 

Previsioni di dettaglio (trasferite dal PUG/P al PUG/S dalla Conferenza di 
Servizi) 

31.01 Obiettivi 

- Conferma dell’attività produttiva agricola con particolare attenzione alle 
problematiche del paesaggio e dell’ambiente 

 
31.02 Modalità di attuazione 

- Intervento edilizio diretto 

 
31.03 Modalità di Intervento 

- MO, MS, RC, RE1, RE3 per gli interventi sul patrimonio edilizio esistente 
 
31.04 Destinazioni d’uso 

- Funzioni commerciali: U2/1 
- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3 

- Funzioni agricole: U6/1, U6/2, U6/3, U6/4 
 
31.05 Indici 
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- Valgono le norme generali sulla gestione del patrimonio edilizio 
esistente 

 
31.06 Prescrizioni specifiche 1 

- Tutti gli interventi di eventuale trasformazione ricadenti in aree 
all’interno di Siti di Interesse Comunitario, Parchi Regionali e PUTT/P sono 

soggetti alla relativa normativa vigente in materia. 
 

31.07 Prescrizioni specifiche 2 

- Sono ammesse le attività commerciali limitatamente alla vendita di prodotti 
alimentari, ai bar ed all’attività di ristorazione. 

- Sono ammesse le attività artigianali e terziarie solo se a servizio dell’attività 
agricola; 

 

 
Art. 32/S 

Contesti rurali marginali 

 
32.1 In questi contesti il PUG/S mira a contrastare la condizioni generali di 

degrado, favorendo e rafforzando il permanere degli insediamenti rurali 
esistenti anche con il sostegno di attività produttive integrative del 

reddito agricolo. 
 
32.2 In questi Contesti gli interventi previsti sono, di norma, quelli del 

Recupero edilizio e quelli di Nuova costruzione con un lotto minimo 
asservito di 1 ha. Sono esclusi gli Interventi di Trasformazione 

urbanistica. Tutti gli interventi di Recupero edilizio devono essere 
eseguiti dimostrando con un’apposita relazione di aver rispettato gli 
elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, con l’uso 

di tecniche tradizionali. Tutti gli interventi di Nuova costruzione, devono 
essere eseguiti dimostrando con un’apposita relazione di aver rispettato 

gli elementi tipologici, formali e strutturali degli edifici rurali tipici della 
zona, con l’uso di tecniche tradizionali. 

 

Previsioni di dettaglio (trasferite dal PUG/P al PUG/S dalla Conferenza di 
Servizi) 

 
32.03 Obiettivi 

- Conferma dell’attività produttiva agricola come elemento fondamentale 

dell’economia, dell’ambiente e del paesaggio del territorio di Statte 
- Possibilità di realizzare attrezzature pubbliche e private e attività al 

servizio della popolazione insediata, consolidando al contempo gli 
insediamenti esistenti 

 
32.04 Modalità di attuazione 

Intervento edilizio diretto 

 
32.05 Modalità di Intervento 
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- MO, MS, RC, RE1, RE2, RE3 per gli interventi sul patrimonio edilizio 
esistente 

- DR, AMP, NE per gli interventi di nuova edificazione 
 
32.06 Destinazioni d’uso 

- Funzioni residenziali U1/1 

- Funzioni commerciali: U2/1 
- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3 
- Funzioni per attività: U4/1 

- Funzioni agricole: U6/1, U6/2, U6/3, U6/4 
 
32.07 Indici 

- Ef = 0,01 mq/mq  
- H = 7,50 m ad eccezione delle attrezzature e degli impianti produttivi 

agricoli 
- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 

E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 
fabbricato esistente;  
- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di ml.10;  
- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla larghezza 

stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo allineamenti prevalenti 
esistenti:  
 a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  

 b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  
 c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 

 
32.08 Prescrizioni specifiche 1 

- Per gli eventuali interventi di nuova edificazione devono essere comunque 

assicurati dai privati, a loro cura e spese, i servizi inerenti: 
all’approvvigionamento idrico e alla depurazione delle acque, alla difesa del 

suolo, tale da tutelare le aree interessate da rischi di esondazione o di 
frana, alla gestione dei rifiuti solidi, alla disponibilità di energia e ai sistemi 
di mobilità. 

- Il fabbisogno energetico degli edifici realizzati, calcolato in base al D.Lgs. 
192/2005 e agli eventuali indirizzi del Piano Energetico Ambientale 

Regionale, sia soddisfatto per almeno il 60% del totale attraverso fonti 
energetiche rinnovabili 

- I nuovi edifici dovranno realizzarsi secondo i criteri della L.R. 13/2008. 

L’edificio ricostruito dovrà acquisire almeno il punteggio 2 e dotarsi della 
certificazione di cui all’art. 9 previsto dalla stessa legge regionale. 

- Le acque meteoriche devono essere opportunamente utilizzate almeno per 
usi irrigui, dimostrandolo con opportuni accorgimenti negli elaborati grafici 

e argomentato con apposita relazione asseverata. 
- Per le aree vincolate ai sensi del R.D.L. 3267/1923, le acque meteoriche, a 

seguito di parere preventivo del competente Servizio Foreste, potranno 

essere opportunamente utilizzate per usi irrigui. 
 
32.09 Prescrizioni specifiche 2 
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- Per gli eventuali interventi di nuova edificazione il lotto minimo da 
asservire, con apposito atto notarile, è di 1ha.  

- Gli impianti e le attrezzature rurali devono rispettare le seguenti 
prescrizioni: 

 distacco dalle strade secondo le prescrizioni delle leggi 
vigenti; 

 distacco minimo dai confini mt  5 (cinque). 
32.10 Prescrizioni specifiche 3 

- Tutti gli interventi di Recupero edilizio devono essere eseguiti dimostrando 

con un’apposita relazione di aver rispettato gli elementi tipologici, formali e 
strutturali dell'organismo stesso, con l’uso di tecniche tradizionali.  

- Tutti gli interventi di Nuova costruzione, devono essere eseguiti 
dimostrando con un’apposita relazione di aver rispettato gli elementi 
tipologici, formali e strutturali degli edifici rurali tipici della zona, con l’uso 

di tecniche tradizionali. 
 

32.11 Prescrizioni specifiche 4 

- Sono ammesse le attività commerciali limitatamente alla vendita di 
prodotti alimentari, ai bar ed all’attività di ristorazione. 

- Sono ammesse le attività artigianali e terziarie solo se a servizio 
dell’attività agricola; 

 
 

Art. 33/S 

Contesti rurali da rinaturalizzare e/o riqualificare 

 

33.1 Riguardano i contesti con la presenza di aree di cava o discariche di 
rifiuti attive o dismesse da bonificare, intervento propedeutico al 
recupero con tecniche di rinaturalizzazione. Per tali contesti il PUG 

prevede la predisposizione di un piano di risanamento mirato e 
sviluppato sulla base di una accurata campagna di indagini. Gli obiettivi 

che ci si prefigge di raggiungere sono ovviamente funzione sia delle 
condizioni dell’area da recuperare, sia dell’ambiente circostante che 
giocoforza condiziona le scelte, sia, delle risorse economiche disponibili: 

fattore quest’ultimo che, come in ogni ipotesi progettuale, condiziona gli 
obiettivi, la scelta delle tecniche di recupero e i tempi di realizzazione 

dell’intervento. La finalità dell’intervento è che si instauri quel 
lentissimo processo naturale di evoluzione verso il climax senza la 
necessità di azioni successive.  

33.2 A seguito della rinaturalizzazione, il PUG prevede la possibilità di 
localizzare in queste aree impianti per la produzione di energie 

rinnovabili, utilizzando al massimo il 50% della St disponibile, 
conformemente alle indicazioni del PUG/P. 

 
Previsioni di dettaglio (trasferite dal PUG/P al PUG/S dalla Conferenza di 

Servizi) 

 
33.03 Obiettivi 
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- La finalità degli interventi è di rinaturalizzare aree del territorio di 
Statte profondamente intaccate nella loro qualità 

ambientale attraverso usi di notevole impatto (cave, 
discariche, aree di fragilità ambientale individuate nella 

Carta delle Risorse e delle criticità ambientali) 
- Favorire la remuneratività degli interventi di rinaturalizzazione, con la 

possibilità di localizzare in queste aree impianti per la 
produzione di energie rinnovabili, utilizzando a tali scopi al 
massimo il 50% della St compensando la completa 

rinaturalizzazione di tutta l’area. 
 
33.04 Modalità di attuazione 

- Intervento edilizio diretto per l’edilizia rurale residuale 
- Predisposizione di un piano di risanamento mirato e sviluppato sulla 

base di una accurata campagna di indagini per la 
realizzazione di impianti per la produzione di energie 

rinnovabili previo ottenimento dell’Autorizzazione Unica ai 
sensi della DLGS 387/2003 e s.m.i., DM 14 gennaio 2008 e 
s.m.i. con la verifica di tutte le prescrizioni della LR 

11/2001 e s.m.i.; RR 16/2006; Del. GR n°35/2007; LR 
17/07.  

 
33.05 Modalità di Intervento 

- MO, MS, RC, RE1, RE2, RE3 per gli interventi sul patrimonio edilizio 

esistente 
- DR, AMP, NE per gli interventi di nuova edificazione 

- Autorizzazione unica per l’installazione di impianti per la produzione di 
energia rinnovabile  

 
33.06 Destinazioni d’uso 

- Funzioni residenziali U1/1 

- Funzioni commerciali: U2/1 
- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3 
- Funzioni per attività: U4/1 

- Funzioni agricole: U6/1, U6/2, U6/3, U6/4 
 
33.07 Indici 

- Ef = 0,01 mq/mq  
- H = 7,50 m ad eccezione delle attrezzature e degli impianti produttivi 

agricoli 
- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 

 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a 
parete cieca di fabbricato esistente;  

- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 
prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un 
minimo di ml.10;  

- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 
larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e 

salvo allineamenti prevalenti esistenti:  
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  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  
  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  

  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 
 
33.08 Prescrizioni specifiche 1 

- Per gli eventuali interventi di nuova edificazione devono essere 

comunque assicurati dai privati, a loro cura e spese, i servizi 
inerenti: all’approvvigionamento idrico e alla depurazione delle 
acque, alla difesa del suolo, tale da tutelare le aree interessate da 

rischi di esondazione o di frana, alla gestione dei rifiuti solidi, alla 
disponibilità di energia e ai sistemi di mobilità. 

- Il fabbisogno energetico degli edifici realizzati, calcolato in base al 
D.Lgs. 192/2005 e agli eventuali indirizzi del Piano Energetico 
Ambientale Regionale, sia soddisfatto per almeno il 60% del totale 

attraverso fonti energetiche rinnovabili 
- I nuovi edifici dovranno realizzarsi secondo i criteri della L.R. 

13/2008. L’edificio ricostruito dovrà acquisire almeno il punteggio 2 
e dotarsi della certificazione di cui all’art. 9 previsto dalla stessa 
legge regionale. 

- Le acque meteoriche devono essere opportunamente utilizzate 
almeno per usi irrigui, dimostrandolo con opportuni accorgimenti 

negli elaborati grafici e argomentato con apposita relazione 
asseverata. 

- Per le aree vincolate ai sensi del R.D.L. 3267/1923, le acque 

meteoriche, a seguito di parere preventivo del competente Servizio 
Foreste, potranno essere opportunamente utilizzate per usi irrigui. 

 
33.09 Prescrizioni specifiche 2 

- Per gli eventuali interventi di nuova edificazione il lotto minimo da 

asservire, con apposito atto notarile, è di 1ha.  
- Gli impianti e le attrezzature rurali devono rispettare le seguenti 

prescrizioni: 
 distacco dalle strade secondo le prescrizioni delle leggi 

vigenti; 

 distacco minimo dai confini mt  5 (cinque). 
33.10 Prescrizioni specifiche 3 

- Tutti gli interventi di Recupero edilizio devono essere eseguiti 
dimostrando con un’apposita relazione di aver rispettato gli elementi 
tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, con l’uso di 

tecniche tradizionali.  
- Tutti gli interventi di Nuova costruzione, devono essere eseguiti 

dimostrando con un’apposita relazione di aver rispettato gli elementi 
tipologici, formali e strutturali degli edifici rurali tipici della zona, con 

l’uso di tecniche tradizionali. 
 
33.11 Prescrizioni specifiche 4 

- Sono ammesse le attività commerciali limitatamente alla vendita di 
prodotti alimentari, ai bar ed all’attività di ristorazione. 
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- Sono ammesse le attività artigianali e terziarie solo se a servizio dell’attività 
agricola; 

 
33.12 - Prescrizioni specifiche 5 

- Qualsiasi intervento edilizio in tali contesti in presenza di AFA deve 
essere accompagnato da un piano di dismissione delle attività di 

cava, discarica, inceneritore, depuratore. 
Inoltre, qualsiasi intervento edilizio deve perseguire: 

a. l'incremento e il miglioramento della superficie coltivabile esistente e 

della vegetazione spontanea (macchia); 
b. un accrescimento dell'estensione della superficie destinata a verde di 

almeno il 20% della superficie fondiaria (Sf) attraverso l'uso di essenze 
autoctone (macchia mediterranea) da adoperare nel sito di ubicazione 
dell'attività, nonché la loro sistemazione a partire dai margini dell'area 

interessata dalla presenza della stessa, ai fini di una maggiore riduzione 
dell'impatto visivo generato; 

c. l'attuazione di un monitoraggio con campionamenti ed analisi sui 
prodotti delle principali colture dei suoli confinanti (oliveti, vigneti, 
frutteti, ortive, cerealicole) dei suoli confinanti per valutare i principali 

effetti tossici diretti che un'esposizione cronica agli agenti inquinanti 
emessi dalla centrale potrebbe avere sulla qualità delle produzioni 

agricole locali. 
 

Art. 34/S 

Disposizione di carattere generale per tutti i contesti rurali 

 

34.1 In tutti i contesti rurali così come disciplinati dalle NTA si specifica che 
ogni intervento di trasformazione dell’assetto esistente è sempre 
sottoposto a DIA o permesso di costruire (onerosa o meno a seconda 

della qualifica soggettiva) e deve salvaguardare gli aspetti peculiari del 
sito. I relativi progetti devono essere corredati dallo Studio di impatto 

paesaggistico e dalla procedura dell’autorizzazione paesaggistica, ove 
previsto. 

 
Art. 35/S 

Disposizione di carattere generale per tutti  

i contesti territoriali ricompresi in area SIIN 

 
35.1 In tutti i contesti territoriali ricompresi nel perimetro del Sito di 

Interesse Nazionale di Taranto (area SIIN) oltre alla disciplina già 
prevista dalle presenti NTA si specifica che ogni intervento di 

trasformazione dell’assetto esistente è sempre sottoposto alle ulteriori 
norme particolari, ossia il Titolo V della Parte IV del D.Igs 152/2006 e 

ss.mm.ii. con particolare riferimento all'art. 252 (siti di interesse 
nazionale)". Tutti gli interventi previsti in tali aree devono essere 
sottoposti alla preventiva caratterizzazione ed, in caso di inquinamento, 

a misure di bonifica, ripristino ambientale e monitoraggio, da definirsi 
con apposito progetto specialistico in funzione di un adeguato e 

approfondito rilievo dello stato dei luoghi. 
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Art. 36/S 
Gestione del patrimonio edilizio esistente 

 
36.01 Obiettivi 

- Recupero e adeguamento del patrimonio edilizio esistente per 
soddisfare le necessità della popolazione già insediata 

 
36.02 Modalità di attuazione 

- Intervento edilizio diretto 

 
36.03 Modalità di Intervento 

- MO, MS, RC, RE1, RE3 per gli interventi sul patrimonio edilizio 
esistente 

- AMP per gli interventi di nuova edificazione 

 
36.04 Destinazioni d’uso 

- Funzioni residenziali: U1/1, U1/3 
- Funzioni commerciali: U2/1 
- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3 

- Funzioni agricole: U6/1, U6/4 
 
36.05 Indici 

- AMP fino al 20% della stessa Sul esistente legittima (conforme al PRG 
vigente o definitivamente condonata) 

36.06 Prescrizioni specifiche 1 
- Sono ammesse le attività commerciali limitatamente alla vendita di 

prodotti alimentari, ai bar ed all’attività di ristorazione. 
- Sono ammesse le attività artigianali e terziarie solo se a servizio 

dell’attività agricola; 
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Titolo I Generalità 

 
Capo I  Oggetto ed elaborati del PUG/P 

 
Art. 1/P 

Oggetto del PUG/P 

 
1.01 Il Piano Urbanistico Generale “previsioni programmatiche” (PUG/P) del 

Comune di Statte ai sensi dell’articolo 9 comma 3 della legge regionale 
20/2001 (LR) e del Documento Regionale di Assetto Regionale (DRAG) 

“indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il 
contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)” approvato definitivamente 
dalla Giunta Regionale con deliberazione del 03 agosto 2007, pubblicato 

sul BURP N°120/2007: 
- contiene gli obiettivi specifici e la disciplina delle trasformazioni 

territoriali e della gestione delle trasformazioni diffuse in coerenza con 
il PUG/S e la programmazione comunale, in particolare con il Piano 
Triennale delle Opere Pubbliche; 

- definisce, in coerenza con il dimensionamento dei fabbisogni nei 
settori residenziale e produttivo e infrastrutturale operato dal PUG/S, 

le localizzazioni delle aree comprese nei Piani Urbanistici Esecutivi 
(PUE), stabilendo le trasformazioni fisiche e funzionali ammissibili 
sottoposte o meno alla previa redazione dei PUE; 

- detta i criteri operativi della perequazione urbanistica. 
 

1.02 Le previsioni del PUG/P hanno carattere prescrittivo e valore conformativo 
dei diritti proprietari. 

 
Art. 2/P 

Elaborati del PUG/P 

 
2.01 Gli elaborati del PUG/P comprendono elaborati esclusivamente 
progettuali. 

 
2.02 Gli elaborati progettuali del PUG/P sono:  

- Carta delle previsioni programmatiche: previsioni per i contesti 
territoriali urbani (Scala 1:5.000) 
P 4.1: Previsioni per i contesti territoriali 

P 4.2: Previsioni per i contesti territoriali 
P 4.3: Previsioni per i contesti territoriali 

P 4.4: Previsioni per i contesti territoriali 
P 4.5: Previsioni per i contesti territoriali – Tavola d’insieme del 

Territorio urbano 
- Carta delle previsioni programmatiche: previsioni per le infrastrutture 

della mobilità carrabile, pedonale  e ciclabile (Scala 1:5.000) 

P 5: Previsioni per le infrastrutture della mobilità carrabile, pedonale  
e ciclabile 
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P5bis: Previsioni per le infrastrutture della mobilità ciclabile nei 
contesti rurali (Scala: 1.10.000) 

P 6: Previsioni per il sistema del verde urbano 
Tav.7.1: Zone territoriali omogenee (maggio 2013) 

Tav.7.2: Zone territoriali omogenee (maggio 2013) 
Tav.7.3: Zone territoriali omogenee (maggio 2013) 

Tav.7.4: Zone territoriali omogenee (maggio 2013) 
Tav.7.5: Zone territoriali omogenee – Tavola d’insieme del Territorio 
Urbano (maggio 2013). Il presente elaborato è sostituito dalla tavola 

P7.5, riportante la dicitura "Conferenza di Servizi"  
Tav.8: Individuazione degli standard in ambito urbano. Il presente 

elaborato è sostituito dalla tavola P8 di seguito in elenco, riportante la 
dicitura "Conferenza di Servizi" 
Le tavole di scenario hanno mero valore indicativo dello scenario 

possibile di completa attuazione delle previsioni del PUG strutturale. 
 

Capo II I  Destinazioni d’uso 

 
Art. 5/P 

Definizione delle destinazioni d’uso e relativo carico urbanistico 

 

5.01 Le destinazioni d’uso, articolate nelle sei classi funzionali come definite 
dal PUG/S, con il relativo Carico urbanistico (Cu) sono le seguenti:  

 
Funzioni residenziali 

- U1/1 Residenza (Cu B)  

- U1/2 Residence, abitazioni collettive, ostelli (Cu B)  
- U1/3 Residenze private a carattere stagionale (Cu B)  
Funzioni commerciali 

- U2/1 Esercizi di vicinato (superficie di vendita fino a 250 mq) (Cu B)  
- U2/2 Medie superfici di vendita (da 250 a 2.500 mq) Cu M 

- U2/3 Grandi superfici di vendita (oltre 2.500 mq) Cu A 
Funzioni terziarie 

- U3/1 Pubblici esercizi (Cu B)  

- U3/2 Terziario diffuso (Uffici, servizi alla persona, servizi all’impresa)  
(Cu B)  

- U3/3 Artigianato di servizio (laboratori, piccolo artigianato, ecc.) (Cu 
B)  

- U3/4 Vendita, riparazione e manutenzione di autoveicoli (Cu M)  

- U3/5 Sedi istituzionali e rappresentative (Cu M)  
- U3/6 Attrezzature culturali 

- U3/7 Banche, sportelli bancari e uffici postali (Cu M)  
- U3/8 Discoteche e multisale (Cu A)  

- U3/9 Complessi direzionali (Cu A)  
Funzioni per attività 

- U4/1 Artigianato produttivo (Cu B) 

- U4/2 Industria (Cu M)  
- U4/3 Depositi e magazzini e commercio all’ingrosso (Cu M)  
Funzioni turistico ricettive 
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- U5/1 Strutture alberghiere definite dall'art. 3 della L.R. 11/1999(Cu A)  
- U5/2 Strutture ricettive definite dagli artt.14a) e 41a) della L.R.  

                     11/1999 (Cu B)  
- U5/3 Strutture ricettive definite dagli artt.14b)della L.R.11/1999(Cu B) 

- U5/4 Parchi a tema, parchi giochi (Cu A) 
Funzioni agricole 

- U6/1 Abitazioni agricole (Cu nullo)  
- U6/2 Impianti e attrezzature per la produzione agricola e 

l’allevamento -(Cu nullo)  

- U6/3 Impianti produttivi agro-alimentari (Cu nullo)  
- U6/4 Agriturismo (Cu B)  
Funzioni per Servizi Pubblici  

(carichi urbanistici specificati negli art. 32/P-33/P-34/P) 

- U7/1 Istruzione  

- U7/2 Attrezzature di Interesse Comune  
- U7/3 Verde pubblico e per il gioco e lo sport  
- U7/4 Attrezzature sanitarie ed ospedaliere  
- U7/5 Parcheggi pubblici  

La rete distributiva dei carburanti può essere localizzata conformemente al 

Regolamento Regionale 10 gennaio 2006, n. 2. 
 

Art. 6/P 

Dotazioni minime di parcheggi pubblici e privati 

 

6.01 Ai carichi urbanistici relativi alle classi funzionali di cui al precedente 
articolo 5/P, corrispondono le seguenti dotazioni minime di parcheggi 
privati P1 e pubblici o di uso pubblico P2: 

 
Cu B    P1    P2 

Residenziali   3 mq/10 mq Sul  1 mq/10 mq Sul 

Commerciali   3 mq/10 mq Sul  5 mq/10 mq Sul 
Terziarie   3 mq/10 mq Sul  5 mq/10 mq Sul 

Turistico – ricettive 3 mq/10 mq Sul  5 mq/10 mq Sul 
Agricole   2 mq/10 mq  Sul  ------------------ 

 
Cu M    P1    P2 

Commerciali   2 mq/10 mq Sul  8 mq/10 mq Sul 
Terziarie    3 mq/10 mq Sul  6 mq/10 mq Sul 
Attività   3 mq/10 mq Sul  2 mq/10 mq Sul 

 
Cu A    P1    P2 

Commerciali   3 mq/10 mq Sul   15 mq/10 mq Sul 
Terziarie   3 mq/10 mq Sul  12 mq/10 mq Sul 
Turistico ricettive  4 mq/10 mq Sul  15 mq/10 mq Sul 

 
6.02 I parcheggi privati e di uso pubblico possono essere ricavati nell’interrato 

e/o nei piani fuori terra dell’edificio, ovvero nelle relative aree di 
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pertinenza, ovvero anche su aree che non facciano parte del lotto, fino ad 
una distanza massima dall’ingresso del lotto pari a 500 m. 

 
6.03 Gli immobili destinati a parcheggio privato esterni all’area pertinenziale 

dell’edificio sono asserviti allo stesso edificio con vincolo di destinazione a 
parcheggio a mezzo di atto d’obbligo notarile registrato e trascritto; quelli 

destinati a parcheggio pubblico sono assoggettati a vincolo di uso 
pubblico a mezzo di atto d’obbligo notarile registrato e trascritto, o ceduti 
all’Amministrazione su richiesta della stessa. 

 
6.04 Le quantità di cui sopra sono da considerarsi dotazioni minime ai sensi 

delle presenti NTA; dovranno comunque essere rispettate eventuali 
disposizioni specifiche di settore previste da norme regionali e/o nazionali 
vigenti. 

 
6.05 Nel caso di nuove costruzioni con destinazione commerciale avente una 

Sul inferiore a 500 mq e con destinazione residenziale avente una Sul 
inferiore a 1.000 mq, è ammessa la monetizzazione dei parcheggi 
pubblici. Il ricavato della monetizzazione dovrà essere utilizzato dal 

Comune per realizzare parcheggi pubblici. 
 

 

Capo IV  Perequazione urbanistica 
 

Art. 7/P 

Perequazione urbanistica 

 

7.01 La perequazione urbanistica si applica nei seguenti contesti:  
- Contesti urbani prevalentemente residenziali di nuovo impianto a 

media densità 

- Contesti urbani prevalentemente residenziali di nuovo impianto a 
bassa densità 

- Contesti per attività di nuovo impianto  

- Contesti prevalentemente per servizi di nuovo impianto ad alta densità 
residenziale ed elevata cessione compensativa 

- Contesti prevalentemente per servizi di nuovo impianto a bassa 
densità residenziale ed elevata cessione compensativa  

 
7.02 Indipendentemente dai criteri e modalità di attribuzione dell’edificabilità 

disposti dalle singole normative, la ripartizione degli oneri (cessione di 

aree, pagamento di oneri e contributi, realizzazione di opere) da 
assumere nei confronti del Comune deve essere calcolata in proporzione 
all’edificabilità assegnata e quindi alla quota di St posseduta da ogni 

proprietario.  
 

7.03 L’attuazione degli interventi nei quali si applica la perequazione 
urbanistica avviene attraverso un PUE esteso all’intero ambito 

d’intervento individuato negli elaborati del PUG/P; qualora vengano 
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interessati più ambiti l’attuazione sarà subordinata ad un unico PUE. Solo 
per gli ambiti di maggiore estensione è consentita, sulla base di una 

disposizione del Dirigente dell’Ufficio, l’articolazione in più PUE; in tal caso 
i vari PUE saranno comunque coordinati da uno Schema di Assetto nel 

quale dovranno essere evidenziate le opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria, le cessioni della Superficie di Compensazione SCO, la 

localizzazione degli interventi di edificabilità privata e, dove previsti, di 
quelli di ERS; lo Schema di Assetto può essere presentato dai proprietari 

o aventi causa secondo le modalità di cui al comma successivo, ovvero 

dallo stesso Comune. 
 

7.04 Per la formazione del PUE è necessaria la partecipazione dei proprietari 
rappresentanti, in base alla superficie catastale, almeno il 51 % degli 
immobili compresi entro il perimetro dell'area interessata, come previsto 

dall’art. 16 della LR. Soddisfatta tale condizione, i proprietari presentano 
al Comune il PUE esteso a tutto l’ambito d’intervento, garantendo agli 

altri proprietari l’eventuale futura utilizzazione dell’edificabilità spettante e 
specificando gli impegni che essi dovranno assumere nei loro confronti o 
del Comune. La convenzione dovrà comunque prevedere la cessione della 
Superficie di Compensazione SCO prevista per ciascuna tipologia di 

contesto dalle presenti norme. 

Per quanto riguarda la sua attuazione, resta fermo che: 

- il PUE deve dimostrare la possibilità per le aree residue di attuare 

autonomamente la trasformazione;  

- il primo soggetto attuatore si assume gli oneri di tutte le 

urbanizzazioni necessarie a rendere urbanisticamente autonoma e 

funzionale la prima parte del PUE, fatta salva la possibilità per il soggetto 

promotore (Comune, Società di Trasformazione Urbana, Consorzio, ecc.) 

di procedere alla trasformazione dell’intera maglia, previa acquisizione 

delle aree residue anche attraverso procedure ablatorie, in quanto il 

consorzio è soggetto dotato di capacità espropriativa. I proprietari 

eventualmente esclusi dal Consorzio e non espropriati, devono 

monetizzare gli oneri che il PUE gli assegnava prima dell’intervento del 

Consorzio, limitatamente alle opere realizzate dal Consorzio. 

Inoltre, analogamente a quanto previsto dall’art. 28 della Lr 56/80, che in 
questa sede si riprende, la convenzione regolante i rapporti tra Comune e 

proprietari degli immobili compresi dovrà prevedere: 

1) la cessione gratuita, entro termini prestabiliti, delle aree necessarie 

per le opere di urbanizzazione primaria, nonché la cessione gratuita 

delle aree necessarie per le opere di urbanizzazione secondaria, nella 

misura stabilita dal DM 2/ 4/ 1968 n. 1444, salvo diversa indicazione 

degli strumenti urbanistici vigenti; 

2) la realizzazione, a cura e spese dei proprietari, di tutte le opere di 

urbanizzazione primaria, salvo la totale o parziale monetizzazione 

delle stesse; 
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3) l'assunzione, a carico dei proprietari, degli oneri per la urbanizzazione 

secondaria, con scorporo dei valori delle opere eventualmente 

direttamente cedute o eseguite dai proprietari. Lo scorporo va 

determinato in funzione dei costi di tali opere, calcolati sulla base dell' 

elenco regionale dei prezzi o, in mancanza, di altro elenco predisposto 

da enti pubblici o associazioni professionali o di categoria; 

4) i termini per l'ultimazione degli edifici e delle opere di urbanizzazione, 

complessivamente non superiori a dieci anni dalla stipula della 

convenzione; 

5) congrue garanzie finanziarie, per fasi di esecuzione, per un importo 

non inferiore al 30% della spesa relativa all' adempimento degli 

obblighi a carico dei proprietari;  

6) sanzioni convenzionali a carico dei proprietari nel caso di inosservanza 

degli obblighi di convenzione e modalità di esecuzione forzata, da 

parte del Comune, delle opere non realizzate in caso del persistere 

dell'inosservanza. Nel computo del contributo, correlato alle 

urbanizzazioni e dovuto per il rilascio delle concessioni, va portata in 

detrazione, fino alla concorrenza, l'entità degli impegni assunti in sede 

di convenzione di lottizzazione.  

 
7.05 Previa diffida dei proprietari non aderenti, i proprietari di maggioranza 

riuniti in Consorzio possono acquisire, come previsto dalla legge 
166/2002, la disponibilità di tutte le aree promuovendo la procedura 

espropriativa a proprio favore degli immobili dei proprietari non aderenti 
e provvede all’attuazione dello strumento urbanistico esecutivo. 

 
7.06 In caso di inerzia della maggioranza dei proprietari, sempre computata in 

base al valore catastale degli immobili, il Comune può sostituirsi 

all’iniziativa privata, in base alle norme di legge vigenti, nella formazione 
degli strumenti urbanistici esecutivi. In tal caso, conformemente all’art. 
15 della L. R. n°6/79, “il Sindaco, entro 30 giorni dall'avvenuta 
approvazione dello strumento urbanistico attuativo, notifica ai proprietari 
e/o aventi titolo interessati il provvedimento medesimo, indicando loro le 

modalità di esecuzione del comparto ed i termini entro cui dovranno 
dichiarare se intendono, da soli o riuniti in Consorzio, eseguire le opere 

programmate previa stipula di apposita convenzione. Decorso il termine 
su indicato, il Comune procede all'esecuzione d'ufficio del Comparto, 
anche a mezzo di esproprio, nei confronti dei proprietari e/o degli aventi 

titolo che non abbiano assentito al Comparto. Le aree e gli immobili 
espropriati vengono acquisiti al patrimonio del Comune conservando la 

destinazione d'uso prevista dagli strumenti urbanistici vigenti e sono 
utilizzati a norma dell'art. 13 comma sesto della presente legge, ovvero a 
norma dell'art. 15 comma terzo della legge n. 10 del 28 gennaio 1977”. 
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7.07 Le aree destinate a viabilità dal PUG/P partecipano alle perequazione e 
l’edificabilità relativa è attribuita in misura del 50% agli ambiti che si 

fronteggiano. 
 

7.08 Tutti i frazionamenti necessari sono eseguiti a cura e spese della parte 
privata e devono essere definiti preliminarmente con il Comune, al fine di 

stabilire perimetrazioni congrue e che contemperino i diversi interessi 
della parte pubblica e di quella privata. 

 

 
Art. 8/P 

Interventi di Edilizia Residenziale Sociale 

 
8.01 Gli interventi di ERS possono attuarsi, ai sensi della L. 244/2007 art. 2 

commi 258-259 e ai sensi della L.R. 12/2008 art.1, in tutti i Contesti 
urbani residenziali di nuovo impianto a media e bassa densità, nei 

Contesti prevalentemente per servizi di nuovo impianto ad alta densità 
residenziale ed elevata cessione compensativa e nei Contesti 
prevalentemente per servizi di nuovo impianto a bassa densità 

residenziale ed elevata cessione compensativa, in apposite porzioni delle 
SCO cedute al Comune in seguito all’approvazione dei PUE previsti per 

l’attuazione delle trasformazioni territoriali di tali Contesti. Anche allo 
scopo di favorire la diffusione dell’ERS in tutti i nuovi Contesti della 
trasformazione. 

L’ERS si può realizzare nelle quantità previste a tale scopo nel 
dimensionamento del PUG negli ambiti ottenuti per cessione 

compensativa, destinati a servizi che siano in esubero rispetto alla 
dotazione minima inderogabile di spazi pubblici o riservati alle attività 
collettive, a verde pubblico o a parcheggi per la residenza (standard di 

quartiere) di cui al decreto interministeriale 1444/1968. In mancanza di 
una disponibilità diretta dei soggetti titolati a realizzare tali interventi, 

l’assegnazione di tali aree e i relativi impegni dei soggetti attuatori (IACP 
per edilizia sovvenzionata, Cooperative, per edilizia agevolata) è regolata 
da una deliberazione del Consiglio Comunale; l’assegnazione delle aree 

comporta la sottoscrizione di una convenzione per la predisposizione dei 
necessari atti di pianificazione esecutiva e per la realizzazione delle opere 

di urbanizzazione primaria ed eventualmente secondaria. 
 
8.02 In via ordinaria, l’attuazione degli interventi spetta ai proprietari delle 

aree interessate, secondo le modalità previste dal precedente articolo 7/P 
comma 4. Nei PUE saranno indicate le aree destinate all’ERS, nelle quali 

sarà concentrata l’edificabilità individuata dal Comune in base ad apposita 
valutazione del fabbisogno di ERS; tali aree saranno localizzate 
nell’ambito della Superficie di Compensazione SCO. 

 
8.03 L’assegnazione delle aree per interventi di ERS di cui al precedente 

comma 1 è effettuata sulla base di uno specifico bando che specifica i 
requisiti dei soggetti attuatori e le priorità nell’assegnazione. Per 

l’assegnazione a Cooperative di abitazione, verificata la rispondenza ai 
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requisiti soggettivi dei richiedenti, l’Amministrazione Comunale è tenuta a 
dare priorità alla Cooperative già costituite alla data di approvazione del 
Documento Programmatico Preliminare del PUG, preferibilmente in forme 

consortili, costituitesi entro la data di adozione del PUG. 

 
8.04 Trascorso un periodo di sei mesi dalla data di approvazione definitiva del 

PUG senza che i proprietari delle aree classificate come Contesti urbani 
residenziali di nuovo impianto a media e bassa densità, Contesti 
prevalentemente per servizi di nuovo impianto ad alta densità 

residenziale ed elevata cessione compensativa o come Contesti 
prevalentemente per servizi di nuovo impianto a bassa densità 

residenziale ed elevata cessione compensativa, abbiano presentato il 

relativo PUE per l’approvazione, il Comune potrà adottare, entro i 
successivi novanta giorni un PUE d’iniziativa pubblica che individui le 

necessarie opere di urbanizzazione primaria e secondaria e individua le 
aree dove sarà localizzata l’edificabilità privata e la Superficie di 

Compensazione SCO al cui interno viene localizzata la quota di 

edificabilità destinata all’ERS. 
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Titolo III  Contesti territoriali 
 

Capo I  Contesti territoriali esistenti 

 
Art. 9/P 

Contesti urbani consolidati da tutelare 

 
9.01 Obiettivi  

- Interventi di recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio 
esistente. senza ampliamenti e sostituzioni (conferma della Sul 

esistente) in assenza di Piani di recupero  
- Incentivazione della residenza stabile 

- Uso per funzioni culturali e sociali dei grandi contenitori storici 
- Massima flessibilità nell’inserimento di nuove destinazioni d’uso e nella 

possibilità di cambio delle stesse, incentivando in particolare le 

destinazioni turistiche solo se compatibili con la residenzialità del 
tessuto 

 
9.02 Modalità di attuazione  

- Intervento edilizio diretto 

- Intervento urbanistico preventivo (Piano di Recupero) solo per 
interventi complessi che riguardano più edifici 

 
9.03 Modalità di intervento per il Contesto di tipo 1  

- MO, MS, RC, RE1, nel rispetto delle prescrizioni del Piano di Recupero 

e del relativo Piano del Colore e dei Materiali. 
- D per gli edifici e i manufatti incongrui e privi di valore storico, nonché 

per le superfetazioni realizzate in posizione tale da provocare pesanti 
alterazioni al contesto, senza successiva ricostruzione con 
sistemazione dell'area di risulta 

- DR per gli edifici realizzati successivamente all’impianto originario da 
specificare in apposito piano di recupero. Per l'esecuzione degli 

interventi di demolizione e ricostruzione sarà necessario rispettare le 
seguenti prescrizioni: 

1) nel caso di edifici costruiti in aderenza il nuovo fabbricato dovrà 

mantenere tale caratteristica, occupando per intero l'ampiezza del 
lotto sul fronte stradale e mantenendo una profondità non superiore a 

quella dei fabbricati confinanti su entrambi i lati; l'altezza totale potrà 
essere pari al più alto dei fabbricati confinanti e comunque non 
superiore a due piani fuori terra (7 m) 

2) nel caso di edifici isolati sarà necessario verificare, attraverso 
un’apposita relazione asseverata da parte di tecnico abilitato, se vi 

siano le condizioni per imporre la costruzione sul margine stradale ed 
in aderenza con i fabbricati confinanti, al fine di ripristinare il tessuto 
edilizio alterato dall'edificio di sostituzione che si intende demolire: in 

questo caso i parametri da rispettare per la ricostruzione sono gli 
stessi precisati al punto 1. 
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3) nel caso di edifici isolati, quando le caratteristiche del contesto 
permettono di  mantenere tale situazione, il nuovo edificio non potrà 

occupare una superficie coperta superiore a quella preesistente ed 
avrà altezza massima inferiore a 7 m. 

4) in ogni caso il nuovo edificio dovrà rispettare pienamente le prescrizioni del 
Piano di Recupero e del relativo Piano del Colore e dei Materiali. 

 
9.04 Modalità di intervento per il Contesto di tipo 2  

- MO, MS, RC, RE1, nel rispetto delle prescrizioni del Piano di Recupero 

e del relativo Piano del Colore e dei Materiali. 
- D per gli edifici e i manufatti incongrui e privi di valore storico, nonché 

per le superfetazioni realizzate in posizione tale da provocare pesanti 
alterazioni al contesto, senza successiva ricostruzione con 
sistemazione dell'area di risulta 

- DR per gli edifici realizzati successivamente all’impianto originario da 
specificare in apposito piano di recupero. La demolizione e 

ricostruzione potrà essere effettuata a condizione che l'intervento non 
interessi aree libere individuate come pertinenze di edifici di interesse 
notevole o elevato (individuati negli ATD del PUTT/P) e solo nel caso in 

cui persegua l'obiettivo di migliorare la percezione dell'area inserendo 
edifici in grado di mantenere l'integrità del contesto, come di seguito 

specificato: 
1) completamento di fronte stradale, quando il lotto interessato sia 

inserito in una sequenza di edifici realizzati in aderenza e collocati sul 

margine stradale: il nuovo edificio dovrà essere realizzato in aderenza 
ed occupare per intero l'ampiezza del lotto sul fronte stradale; la 

profondità non potrà essere superiore a quella dei fabbricati confinanti 
su entrambi i lati; l'altezza totale potrà essere pari al più alto dei 
fabbricati confinanti e comunque non superiore a due piani fuori terra 

(7 m) 
2) in ogni caso il nuovo edificio dovrà riprendere le tipologie tipiche del 

centro storico di Statte (come da abaco allegato al Censimento degli 
edifici di interesse storico e tipologico), opportunamente adeguate alle 
attuali esigenze abitative e prescrizioni normative, e rispettare 

pienamente le prescrizioni del Piano di Recupero e del relativo Piano 
del Colore e dei Materiali. 

 
9.05 Modalità di intervento per il Contesto di tipo 3  

- MO, MS, RC, RE1, nel rispetto delle prescrizioni del Piano di Recupero 

e del relativo Piano del Colore e dei Materiali. 
- D per gli edifici e i manufatti incongrui e privi di valore storico, nonché 

per le superfetazioni realizzate in posizione tale da provocare pesanti 
alterazioni al contesto, senza successiva ricostruzione con 

sistemazione dell'area di risulta: tali interventi potranno essere 
eseguiti nell'area del canale della Zingara compresa tra via Falanto e 
via delle Grotte. Nel caso in cui gli edifici siano dotati di regolare titolo 

abilitativo sarà necessario definire la possibilità e le modalità di una 
eventuale compensazione per il proprietario in altro Contesto. 
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- DR per gli edifici realizzati successivamente all’impianto originario da 
specificare in apposito piano di recupero. Intervento limitato ai soli 

edifici di sostituzione realizzati ex-novo dopo il 1943 (con data di 
costruzione comprovata da documentazione di archivio) e 

caratterizzati da volumetria eccessiva, altezza nettamente superiore a 
quella degli edifici confinanti (per edifici realizzati in aderenza) o 

circostanti (nel caso di edifici isolati), tecnica costruttiva e materiali (in 
particolare per le opere di completamento e finitura) estranei a quelli 
correnti nell'area del centro storico. L'esecuzione di simili operazioni di 

demolizione e ricostruzione potrà essere effettuata a condizione che 
l'intervento persegua l'obiettivo di migliorare la percezione dell'area 

sostituendo edifici in palese contrasto con altri in grado di ristabilire 
l'integrità del contesto; a tal fine sarà necessario rispettare le seguenti 
prescrizioni: 

1) nel caso di edifici costruiti in aderenza il nuovo fabbricato dovrà 
mantenere tale caratteristica, occupando per intero l'ampiezza del 

lotto sul fronte stradale e mantenendo una profondità non superiore a 
quella dei fabbricati confinanti su entrambi i lati; l'altezza totale potrà 
essere pari al più alto dei fabbricati confinanti e comunque non 

superiore a due piani fuori terra (7 m) 
2) nel caso di edifici isolati sarà necessario verificare, attraverso 

un’apposita relazione asseverata da parte di tecnico abilitato, se vi 
siano le condizioni per imporre la costruzione sul margine stradale ed 
in aderenza con i fabbricati confinanti, al fine di ripristinare il tessuto 

edilizio alterato dall'edificio di sostituzione che si intende demolire: in 
questo caso i parametri da rispettare per la ricostruzione sono gli 

stessi precisati al punto 1. 
3) nel caso di edifici isolati, quando le caratteristiche del contesto 

permettono di mantenere tale situazione, il nuovo edificio non potrà 

occupare una superficie coperta superiore a quella preesistente ed 
avrà altezza massima inferiore a 7 m. 

4) in ogni caso il nuovo edificio dovrà riprendere le tipologie tipiche del 
centro storico di Statte (come da abaco allegato al Censimento degli 
edifici di interesse storico e tipologico), opportunamente adeguate alle 

attuali esigenze abitative e prescrizioni normative, e rispettare 
pienamente le prescrizioni del Piano di Recupero e del relativo Piano 

del Colore e dei Materiali. 
 

9.06 Destinazioni d’uso 

- Funzioni residenziali: U1/1, U1/2, U1/3 
- Funzioni commerciali: U2/1 

- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3, U3/5, U3/6 (grandi contenitori), 
U3/7 

- Funzioni per attività: U4/1 
- Funzioni turistiche U5/1 

 
9.07 Prescrizioni specifiche 1 

- Per i materiali e le finiture edilizie da utilizzare, si rimanda ad apposito 

Piano di recupero al relativo Piano del Colore e dei Materiali. 
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9.08 Prescrizioni specifiche 2 

- Tutti gli interventi previsti nei presenti Contesti di tipo 1-2-3, sono 
soggetti al preventivo parere della Soprintendenza competente. 

 
 

Art. 10/P 
Contesti urbani consolidati a medio/alta densità 

 
10.01 Obiettivi  

- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 

- Riqualificazione dello spazio pubblico 
- Possibilità di ampliamento degli edifici esistenti, di demolizione e 

ricostruzione e di nuova edificazione sui lotti liberi presenti nel tessuto 

 
10.02 Modalità di attuazione  

- Intervento edilizio diretto 
 
10.03 Modalità di intervento 

- MO, MS, RC, RE1, RE2, RE3, per gli interventi sul patrimonio edilizio 
esistente 

- DR, AMP, NE per gli interventi di nuova edificazione 
 
10.04 Destinazioni d’uso 

- Funzioni residenziali: U1/1, U1/2 
- Funzioni commerciali: U2/1, U2/2 

- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3, U3/4, U3/5, U3/6, U3/7, U3/9 
- Funzioni per attività: U4/1, U4/3 
- Funzioni turistiche U5/1 

 
10.05 Indici  

- Ef = 1,2 mq/mq per gli interventi RE2, AMP, NE 
- Sul massima = Sul esistente, qualora questi superi l’Ef massimo 

consentito di cui al precedente capoverso, per gli interventi DR con 

incremento del 35% della Sul esistente se la ricostruzione è realizzata 
secondo i criteri della L.R. 13/2008. L’edificio ricostruito dovrà 

acquisire almeno il punteggio 2 e dotarsi della certificazione di cui 
all’art. 9 previsto dalla stessa legge regionale. 

- P = non superiori a 4 

- Hmax = 14 m. 
- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 

 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 
fabbricato esistente;  

- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 
prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 
ml.10;  

- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 
larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 

allineamenti prevalenti esistenti:  
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  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  
  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  

  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 
 

10.06 Prescrizioni specifiche 1 

In questi contesti è consentito “una-tantum” per gli edifici con una Sul 

esistente legittima (conforme al PRG vigente o definitivamente 
condonata) fino a 300 mq un ampliamento fino al 20% della stessa 
Sul esistente; Per gli edifici con una Sul esistente legittima (conforme 

al PRG vigente o definitivamente condonata) superiore a 300 mq un 
ampliamento fino al 15% della stessa Sul esistente; 

Gli ampliamenti realizzabili una sola volta, devono rispettare le 
distanze tra edifici prevista dall’art. 9 del Decreto interministeriale 2 
aprile 1968, n. 1444 (ad eccezione dei casi in cui vi sia l’edificazione in 

appoggio o in aderenza, come da Codice Civile articoli 873 e seguenti) 
e le altezze massime previste dalle NTA del PUG. 

In questi contesti, ad esclusione di edifici realizzati per effetto di Piani 
attuativi del PRG vigente, è consentita, per gli edifici legittimamente 
realizzati, indipendentemente dall’Ef, la sopraelevazione di un solo 

piano fino ad un massimo di tre piani, purché non si superi l’altezza 
massima degli edifici che compongono l’isolato”. 

 
 
 

Art. 11/P 
Contesti urbani consolidati a bassa densità 

 
11.01 Obiettivi  

- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 

- Riqualificazione dello spazio pubblico 
- Possibilità di ampliamento degli edifici esistenti, di demolizione e 

ricostruzione e di nuova edificazione sui lotti liberi presenti nel tessuto 
 

11.02 Modalità di attuazione  

- Intervento edilizio diretto 
 
11.03 Modalità di intervento 

- MO, MS, RC, RE1, RE2, RE3, per gli interventi sul patrimonio edilizio 
esistente 

- DR, AMP, NE per gli interventi di nuova edificazione 
 
11.04 Destinazioni d’uso 

- Funzioni residenziali: U1/1, U1/2 

- Funzioni commerciali: U2/1, U2/2 
- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3, U3/4, U3/5, U3/6, U3/7, U3/9 
- Funzioni per attività: U4/3 

- Funzioni turistiche U5/1 
 
11.05 Indici  
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- Ef = 0,33 mq/mq per gli interventi RE2, AMP, NE 
- Sul massima = Sul esistente, qualora questi superi l’Ef massimo 

consentito di cui al precedente capoverso,  per gli interventi DR con 
incremento del 35% della Sul esistente se la ricostruzione è realizzata 

secondo i criteri della L.R. 13/2008. L’edificio ricostruito dovrà 
acquisire almeno il punteggio 2 e dotarsi della certificazione di cui 

all’art. 9 previsto dalla stessa legge regionale. 
 
- P = non superiori a 3. 

- Hmax = 14 m. 
- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 

 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 
fabbricato esistente;  

- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 
ml.10;  

- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 
larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 
allineamenti prevalenti esistenti:  

  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  
  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  

  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 
 

 
11.06 Prescrizioni specifiche 1 

In questi contesti è consentito “una-tantum” per gli edifici con una Sul 

esistente legittima (conforme al PRG vigente o definitivamente 
condonata) fino a 300 mq un ampliamento fino al 20% della stessa 
Sul esistente; Per gli edifici con una Sul esistente legittima (conforme 

al PRG vigente o definitivamente condonata) superiore a 300 mq un 
ampliamento fino al 15% della stessa Sul esistente; 

Gli ampliamenti, realizzabili una sola volta, devono rispettare le 
distanze tra edifici prevista dall’art. 9 del Decreto interministeriale 2 
aprile 1968, n. 1444 (ad eccezione dei casi in cui vi sia l’edificazione in 

appoggio o in aderenza, come da Codice Civile articoli 873 e seguenti) 
e le altezze massime previste dalle NTA del PUG. 

In questi contesti, ad esclusione di edifici realizzati per effetto di Piani 
attuativi del PRG vigente, è consentita, per gli edifici legittimamente 
realizzati, indipendentemente dall’Ef, la sopraelevazione di un solo 

piano fino ad un massimo di tre piani, purché non si superi l’altezza 
massima degli edifici che compongono l’isolato” 

 
11.07 Prescrizioni specifiche 2 

Per i quartieri Montetermiti e Monte Sant’Angelo, l’unica destinazione 
d’uso consentita è la U1/1. 

 

 
 

 



 - 102 
- 

Art. 12/P 
Contesti urbani periurbani  

12.01 Obiettivi  

- Completamento e riqualificazione dei tessuti parzialmente insediati  

marginali alla città 
- Integrazione delle urbanizzazioni e delle infrastrutture necessarie per 

l’efficienza del tessuto  
 

12.02 Modalità di attuazione  

- Intervento edilizio diretto, con atto d’obbligo per la realizzazione delle 
urbanizzazioni e delle infrastrutture a carico dei soggetti attuatori 

 
12.03 Modalità di intervento 

- NE per gli interventi di nuova edificazione 

- MO, MS, RC, RE1, RE2, RE3. DR, AMP per gli interventi su edifici 
esistenti 

 
12.04 Destinazioni d’uso 

- Funzioni residenziali: U1/1, U1/2 
- Funzioni commerciali: U2/1 
- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3 

 
12.05 Indici  

- Ef = 0,06 mq/mq  
- Sul massima = Sul esistente per gli interventi DR con incremento del 

35% della Sul esistente, per gli edifici con Sul legittimamente 

realizzata, se la ricostruzione è realizzata secondo i criteri della L.R. 
13/2008. L’edificio ricostruito dovrà acquisire almeno il punteggio 2 e 

dotarsi della certificazione di cui all’art. 9 previsto dalla stessa legge 
regionale. 

- Ip = 50% 

- Da = 1 albero/100 mq, DAr 1 arbusto ogni 50 mq 
- P = 3 

- Hmax = 11 m. 
- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 
 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 

fabbricato esistente;  
- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 
ml.10;  

- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 

larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 
allineamenti prevalenti esistenti:  

  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  
  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  
  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 
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Art. 13/P 
Contesti urbani consolidati per attività 

 
13.01 Obiettivi  

- Possibilità di ampliamento degli edifici esistenti, di demolizione e 
ricostruzione e di nuova edificazione sui lotti liberi presenti nel tessuto 

- Massima flessibilità funzionale per destinazioni d’uso compatibili 
- Riqualificazione dello spazio pubblico 

 
13.02 Modalità di attuazione  

- Intervento edilizio diretto 

 
13.03 Modalità di intervento 

- MO, MS, RC, RE1, RE2, RE3 per gli interventi sul patrimonio edilizio 

esistente 
- AMP, DR, NE per gli interventi di nuova edificazione 

 
 
13.04 Destinazioni d’uso 

- Funzioni commerciali: U2/1, U2/2, U2/3 
- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3, U3/4, U3/5, U3/7, U3/8 

- Funzioni per attività: U4/1, U4/2, U4/3 
- Funzioni residenziali: U1/1 fino a 150 mq Sul per i soli titolari o 

custodi dell’azienda 

 
 
13.05 Indici  

- Ef = 0,80 mq/mq per gli interventi RE2, DR, AMP, NE (la Sul esistente 
va sottratta a quella prevista dal PUG) 

- Sul massima = Sul esistente per gli interventi DR  
- H = 10 m 

- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 
 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 

fabbricato esistente;  

- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 
prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 

ml.10;  
- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 

larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 

allineamenti prevalenti esistenti:  
  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  

  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  
  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 
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Art. 14/P 
Contesti urbani consolidati per servizi pubblici e standard di quartiere 

 
14.01 Obiettivi  

- Conferma dei servizi pubblici e privati di uso pubblico esistenti 
- Manutenzione e riqualificazione degli edifici esistenti 
 

14.02 Modalità di attuazione  

- Intervento edilizio diretto, con possibilità di interscambio tra le varie 
attrezzature senza che ciò costituisca variante al PUG/P 

 
14.03 Modalità di intervento 

- MO, MS, RC, RE1, RE2, RE3 per gli interventi sul patrimonio edilizio 

esistente 
- AMP, DR per gli interventi di nuova edificazione 

 
14.04 Destinazioni d’uso 

- Servizi a standard di quartiere: scuole dell’obbligo, attrezzature civili e 

religiose, verde pubblico e attrezzato, parcheggi pubblici 
- Funzioni per servizi pubblici: U7/1, U7/2, U7/3, U7/5 
 

14.05 Indici  

- Sul massima = Sul esistente maggiorata del 50% 
- Hmax = 12 m. (salvo costruzioni speciali); 
- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 
 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 

fabbricato esistente;  
- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 
ml.10;  

- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 
larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 
allineamenti prevalenti esistenti:  

  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  
  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  

  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 

 
 

Art. 15/P 
Contesti urbani consolidati per servizi pubblici e standard urbani 

 
15.01 Obiettivi  

- Conferma dei servizi pubblici e privati di uso pubblico esistenti 
- Manutenzione e riqualificazione degli edifici esistenti 

 
15.02 Modalità di attuazione  

- Intervento edilizio diretto, con possibilità di interscambio tra le varie 
attrezzature senza che ciò costituisca variante al PUG/P 
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15.03 Modalità di intervento 

- MO, MS, RC, RE1, RE2, RE3 per gli interventi sul patrimonio edilizio 

esistente 
- AMP, DR per gli interventi di nuova edificazione 

 
15.04 Destinazioni d’uso 

- Servizi a standard urbani: scuole superiori, ospedale e attrezzature 

sanitarie 
- Funzioni per servizi pubblici: U7/1 Istruzione superiore, U7/4 

 
15.05 Indici  

- Sul massima = Sul esistente maggiorata del 50% 
- Hmax = 12 m. (salvo costruzioni speciali); 
- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 

 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 
fabbricato esistente;  

- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 
ml.10;  

- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 
larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 
allineamenti prevalenti esistenti:  

  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  
  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  

  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 

 

 
 

Art. 16/P 
Contesti urbani consolidati per servizi pubblici e privati non computabili 

come standard 
 
16.01 Obiettivi  

- Conferma dei servizi pubblici e privati di uso pubblico esistenti 
- Manutenzione e riqualificazione degli edifici esistenti 

 
16.02 Modalità di attuazione  

- Intervento edilizio diretto, con possibilità di interscambio tra le varie 
attrezzature 

 
16.03 Modalità di intervento 

- MO, MS, RC, RE1, RE2, RE3 per gli interventi sul patrimonio edilizio 

esistente 
- AMP, DR per gli interventi di nuova edificazione 

 
16.04 Destinazioni d’uso 
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- Servizi pubblici e privati non computabili come standard: attrezzature 
per lo spettacolo sportivo, cimitero, attrezzature tecnologiche e 

relativa fascia di rispetto. 
 

16.05 Indici  

- Sul massima = Sul esistente maggiorata del 50% 
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Capo II Contesti territoriali della trasformazione 

 
Art. 17/P 

Contesti urbani residenziali di nuovo impianto ad alta densità 
 
17.01 Obiettivi  

- Garantire una risposta adeguata al fabbisogno abitativo per il periodo 
di validità del PUG 

- Completamento della città consolidata ponendo attenzione al 
miglioramento della forma urbana e alla qualità degli edifici 

 
17.02 Modalità di attuazione  

- Intervento edilizio diretto 

 
17.03 Modalità di intervento 

- NE per gli interventi di nuova edificazione 

- MO, MS, RC, RE1, RE2, RE3. DR, AMP per gli interventi su eventuali 
edifici esistenti 

 
17.04 Destinazioni d’uso 

- Funzioni residenziali: U1/1, U1/2 

- Funzioni commerciali: U2/1, U2/2 
- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3, U3/7 
Destinazioni d’uso (per le aree da cedere al Comune; SCO)  
- Funzioni per Servizi Pubblici: U7/1, U7/2, U7/3, U7/4, U7/5 

 
17.05 Indici  

- Ef = 0,20 mq/mq  

- Ip = 20% 
- SCO minima = 0 Le superfici a standard pari a 18 mq/ab sono da 

monetizzare (1 ab = 40 mq di Sul) 
- Da = 1 albero/250 mq, DAr 1 arbusto ogni 200 mq 
- P = 3. 

- Hmax = 12 m. (salvo costruzioni speciali); 
- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 

 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 
fabbricato esistente;  

- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 
ml.10;  

- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 
larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 
allineamenti prevalenti esistenti:  

  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  
  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  

  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 
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17.06 Prescrizioni specifiche 1 
I nuovi edifici dovranno realizzarsi secondo i criteri della L.R. 13/2008. 

L’edificio ricostruito dovrà acquisire almeno il punteggio 2 e dotarsi 
della certificazione di cui all’art. 9 previsto dalla stessa legge 

regionale. 
 
17.07 Prescrizioni specifiche 2 

Per i quartieri Montetermiti e Monte Sant’Angelo, l’unica destinazione 
d’uso consentita è la U1/1. 

 
Art. 18/P 

Contesti urbani prevalentemente residenziali di nuovo impianto a media 
densità 

 
18.01 Obiettivi  

- Garantire una risposta adeguata al fabbisogno abitativo per il periodo 

di validità del PUG 
- Completamento della città consolidata ponendo attenzione al 

miglioramento della forma urbana e alla qualità degli edifici 
 

18.02 Modalità di attuazione  

- Intervento urbanistico preventivo (PUE) esteso ad ogni ambito di 
superficie superiore a 5.000 mq individuato nell’elaborato AMBITO 

URBANO in scala 1:5.000 del PUG/P (P 4.5). 
- Intervento edilizio diretto esteso ad ogni ambito di superficie inferiore 

a 5.000 mq individuato nell’elaborato AMBITO URBANO in scala 

1:5.000 del PUG/P (P 4.5). 
 

18.03 Modalità di intervento 

- NE per gli interventi di nuova edificazione 
- MO, MS, RC, RE1, RE2, RE3, DR, AMP per gli interventi su eventuali 

edifici esistenti 
 

18.04 Destinazioni d’uso 

- Funzioni residenziali: U1/1, U1/2 
- Funzioni commerciali: U2/1, U2/2 

- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3, U3/7 
Destinazioni d’uso (per le aree da cedere al Comune; SCO)  
- Funzioni per Servizi Pubblici: U7/1, U7/2, U7/3, U7/4, U7/5 

 
18.05 Indici per aree ad intervento urbanistico preventivo 

- Et = 0,10 mq/mq  
- Ip = 30% 

- SCO minima = 30% St 
- Da = 1 albero/150 mq, DAr 1 arbusto ogni 100 mq 

- P = 3 
- Hmax = 12 m. (salvo costruzioni speciali); 
- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 
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 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 
fabbricato esistente;  

- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 
prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 

ml.10;  
- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 

larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 
allineamenti prevalenti esistenti:  

  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  

  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  
  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 

 
18.06 Indici per aree ad Intervento edilizio diretto 

- Ef = 0,10 mq/mq  

- Ip = 30% 
- SCO = 0 Le superfici a standard pari a 18 mq/ab sono da monetizzare 

- Da = 1 albero/150 mq, DAr 1 arbusto ogni 100 mq 
- P = 3 
- Hmax = 12 m. (salvo costruzioni speciali); 

- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 
 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 

fabbricato esistente;  
- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 

ml.10;  
- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 

larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 
allineamenti prevalenti esistenti:  

  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  

  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  
  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 

 
18.07 Prescrizioni specifiche 1 

In conformità all’art. 1 comma 6 della Legge 21 dicembre 2001, 

n°443, come modificato dal DPR 380/2001, se i PUE contengono 
precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali, 

costruttive, esplicitamente dichiarate dal Consiglio Comunale in sede 
di approvazione dei PUE, gli interventi successivi di regola soggetta a 
permesso di costruire potranno essere attuati con una DIA (PUE + 

DIA) 
 
18.08 Prescrizioni specifiche 2 

I nuovi edifici dovranno realizzarsi secondo i criteri della L.R. 13/2008. 

L’edificio ricostruito dovrà acquisire almeno il punteggio 2 e dotarsi 
della certificazione di cui all’art. 9 previsto dalla stessa legge 
regionale. 
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18.09 Prescrizioni specifiche 2 

Per i quartieri Montetermiti e Monte Sant’Angelo, l’unica destinazione 

d’uso consentita è la U1/1. 
 

 
Art. 19/P 

Contesti urbani prevalentemente residenziali di nuovo impianto a bassa 
densità 

 
19.01 Obiettivi  

- Garantire una risposta adeguata al fabbisogno abitativo per il periodo 

di validità del PUG 
- Completamento della città consolidata ponendo attenzione al 

miglioramento della forma urbana e alla qualità degli edifici 

 
19.02 Modalità di attuazione  

- Intervento urbanistico preventivo (PUE) esteso ad ogni ambito di 
superficie superiore a 5.000 mq individuato nell’elaborato AMBITO 

URBANO in scala 1:5.000 del PUG/P (P 4.5). 
- Intervento edilizio diretto esteso ad ogni ambito di superficie inferiore 

a 5.000 mq individuato nell’elaborato AMBITO URBANO in scala 

1:5.000 del PUG/P (P 4.5). 
 

19.03 Modalità di intervento 

- NE per gli interventi di nuova edificazione 
- MO, MS, RC, RE1, RE2, RE3, DR, AMP per gli interventi su eventuali 

edifici esistenti 
 

19.04 Destinazioni d’uso 

- Funzioni residenziali: U1/1, U1/2 
- Funzioni commerciali: U2/1, U2/2 

- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3, U3/7 
Destinazioni d’uso (per le aree da cedere al Comune; SCO)  
- Funzioni per Servizi Pubblici: U7/1, U7/2, U7/3, U7/4, U7/5 
 

19.05 Indici per aree ad intervento urbanistico preventivo 

- Et = 0,05 mq/mq  
- Ip = 40% 

- SCO minima = 20% St 
- Da = 1 albero/100 mq, DAr 1 arbusto ogni 50 mq 
- P = 2 

- Hmax = 8 m. (salvo costruzioni speciali); 
- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 

 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 
fabbricato esistente;  

- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 
ml.10;  
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- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 
larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 

allineamenti prevalenti esistenti:  
  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  

  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  
  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 

 
19.06 Indici per aree ad Intervento edilizio diretto 

- Ef = 0,05 mq/mq  

- Ip = 40% 
- SCO = 0 Le superfici a standard di quartiere pari a 18 mq/ab sono da 

monetizzare 
- Da = 1 albero/100 mq, DAr 1 arbusto ogni 50 mq 
- P = 2 

- Hmax = 8 m. (salvo costruzioni speciali); 
- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 

 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 
fabbricato esistente;  

- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 
ml.10;  

- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 
larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 
allineamenti prevalenti esistenti:  

  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  
  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  

  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 
 

19.08 Prescrizioni specifiche 1 

In conformità all’art. 1 comma 6 della Legge 21 dicembre 2001, 
n°443, come modificato dal DPR 380/2001, se i PUE contengono 

precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali, 
costruttive, esplicitamente dichiarate dal Consiglio Comunale in sede 
di approvazione dei PUE, gli interventi successivi di regola soggetta a 

permesso di costruire potranno essere attuati con una DIA (PUE + 
DIA) 

 
19.09 Prescrizioni specifiche 2 

I nuovi edifici dovranno realizzarsi secondo i criteri della L.R. 13/2008. 

L’edificio ricostruito dovrà acquisire almeno il punteggio 2 e dotarsi 
della certificazione di cui all’art. 9 previsto dalla stessa legge 

regionale. 
 

19.10 Prescrizioni specifiche 2 

Per i quartieri Montetermiti e Monte Sant’Angelo, l’unica destinazione 
d’uso consentita è la U1/1. 
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Art. 20/P 
Contesti per attività di nuovo impianto 

 
20.01 Obiettivi  

- Garantire lo sviluppo economico della città e del territorio 
 
20.02 Modalità di attuazione  

- Intervento urbanistico preventivo (PUE) esteso ad ogni ambito 
individuato negli elaborati progettuali del PUG/P, di estensione minima 

pari ad 1 ha. 
 

20.03 Modalità di intervento 

- NE per gli interventi di nuova edificazione 
 
20.04 Destinazioni d’uso 

- Funzioni commerciali: U2/1, U2/2, U2/3 

- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3, U3/4, U3/7, U3/8 
- Funzioni per attività: U4/1, U4/2, U4/3 

- Funzioni residenziali: U1/1 fino a 150 mq Sul per i soli titolari o 
custodi dell’azienda 

Destinazioni d’uso (per le aree da cedere al Comune; SCO)  
- Funzioni per Servizi Pubblici: U7/1, U7/2, U7/3, U7/4, U7/5 

 
20.05 Indici  

- Sc = 50% della St 
- SCO = 20% della St 

- Ip = 30% 
- Da = 1 albero/100 mq, DAr 1 arbusto ogni 150 mq, da collocarsi 

preferibilmente sui confini del lotto 
- H = 12 m (salvo costruzioni speciali); 
- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 

 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 
fabbricato esistente;  

- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 
prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 
ml.10;  

- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 
larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 

allineamenti prevalenti esistenti:  
  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  
  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  

  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 
 

20.06 Prescrizioni specifiche 1 

Nel contesto per attività di nuovo impianto individuato sulla tavola 4.5 
del PUG/P, con il seguente simbolo , sono consentite esclusivamente 

le seguenti destinazioni d’uso:  
- Funzioni commerciali: U2/1 
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- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3, U3/4, U3/7 
- Funzioni residenziali: U1/1 fino a 150 mq Sul per i soli titolari o 

custodi dell’azienda.  
 

Art. 21/P 
Area per la logistica a supporto dell’area  

portuale di Taranto  
21.01 Obiettivi  

- Garantire lo sviluppo delle attività logistiche del porto di Taranto 

 
21.02 Modalità di attuazione  

- Intervento urbanistico preventivo (PUE) esteso ad ognuno dei due 
ambiti individuati negli elaborati progettuali del PUG/S, a seguito di 
apposita variante del PUG/P 

 
21.03 Modalità di intervento 

- NE per gli interventi di nuova edificazione  
 

21.04 Destinazioni d’uso 

- Funzioni commerciali: U2/1, U2/2 (conformemente alle norme 
nazionali e regionali vigenti in materia, purché del tipo “no food”), 

U2/3 (conformemente alle norma nazionali e regionali vigenti in 
materia). 

- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/5, U3/6, U3/7, U3/9  

- Funzioni per attività: U4/1, U4/2, U4/3  
- Funzioni per Servizi Pubblici: U7/2, U7/3, U7/5 

 
21.05 Indici  

- Sc = 50% della St 

- SCO = 20% della St 
- Ip = 30% 

- Da = 1 albero/100 mq, DAr 1 arbusto ogni 150 mq, da collocarsi 
preferibilmente sui confini del lotto 

- H = 12 m (salvo costruzioni speciali); oltre ad eventuali impianti 

tecnologici e vani tecnici esclusivamente inerenti all’attività svolta, di 
cui occorre dimostrare l’esigenza negli elaborati da presentare nella 

richiesta di Permesso di Costruire. 
 
 

Art. 22/P 
Contesti prevalentemente per servizi di nuovo  

impianto ad alta densità residenziale  
ed elevata cessione compensativa 

 
22.01 Obiettivi  

- Acquisizione delle aree in Ambito urbano da destinare 

prevalentemente a servizi pubblici con l’assegnazione di un diritto 
edificatorio simile a quelle prevalentemente residenziali ad esse 

adiacenti coerentemente al principio di equità di trattamento 
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22.02 Modalità di attuazione  

- Intervento urbanistico preventivo (PUE) esteso ad ogni ambito di 
superficie superiore a 5.000 mq individuato nell’elaborato AMBITO 

URBANO in scala 1:5.000 del PUG/P (P 4.5). 
- Intervento edilizio diretto esteso ad ogni ambito di superficie inferiore 

a 5.000 mq individuato nell’elaborato AMBITO URBANO in scala 
1:5.000 del PUG/P (P 4.5). 

- Previa diffida dei proprietari non aderenti, i proprietari di maggioranza 

riuniti in Consorzio possono acquisire, come previsto dalla legge 
166/2002, la disponibilità di tutte le aree promuovendo la procedura 

espropriativa a proprio favore degli immobili dei proprietari non 
aderenti e provvedere all’attuazione dell’intervento  

- In caso di inerzia della maggioranza dei proprietari, sempre computata 

in base al valore catastale degli immobili, il Comune può sostituirsi 
all’iniziativa privata, in base alle norme di legge vigenti, nella 

formazione degli strumenti urbanistici esecutivi; in tal caso, il Comune 
procederà conformemente alle disposizioni previste al precedente Art. 
7 comma 6. 

 
22.03 Destinazioni d’uso (per le aree di proprietà privata) 

- Funzioni residenziali: U1/1, U1/2 
- Funzioni commerciali: U2/1, U2/2 
- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3, U3/7 

 
22.04 Destinazioni d’uso (per le aree da cedere al Comune; SCO) 

-   Funzioni per Servizi Pubblici: U7/1, U7/2, U7/3, U7/4, U7/5 
 
22.05 Indici per aree ad intervento urbanistico preventivo 

- Et = 0,15 mq/mq  
- Ip = 30% 

- SCO minima = 40% St 
- Da = 1 albero/150 mq, DAr 1 arbusto ogni 100 mq 
- P = 4 

- Hmax = 14 m. 
- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 

 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 
fabbricato esistente;  

- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 
ml.10;  

- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 
larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 

allineamenti prevalenti esistenti:  
  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  
  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  

  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 
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22.06 Indici per aree ad Intervento edilizio diretto 

- Ef = 0,15 mq/mq  

- Ip = 20% 
- SCO minima = 40% St 

- Da = 1 albero/250 mq, DAr 1 arbusto ogni 200 mq 
- P = 4 

- Hmax = 14 m. 
- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 
 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 

fabbricato esistente;  
- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 
ml.10;  

- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 

larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 
allineamenti prevalenti esistenti:  

  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  
  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  
  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 

 
22.07 Prescrizioni specifiche 1 

 Per i contesti la cui attuazione è prevista ad Intervento edilizio diretto, 
con una superficie inferiore o uguale a 2.000 mq. è consentita la 
monetizzazione della SCO, se in sede di approvazione del Permesso di 

Costruire (Pdc), l’ufficio competente al rilascio del PdC, disponga che 
le aree da cedere, per la loro scarsa entità e per la loro localizzazione, 

non risultino necessarie alla realizzazione di servizi pubblici.  
 

22.08 Prescrizioni specifiche 2 

In conformità all’art. 1 comma 6 della Legge 21 dicembre 2001, 
n°443, come modificato dal DPR 380/2001, se i PUE contengono 

precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali, 
costruttive, esplicitamente dichiarate dal Consiglio Comunale in sede 
di approvazione dei PUE, gli interventi successivi di regola soggetta a 

permesso di costruire potranno essere attuati con una DIA (PUE + 
DIA) 

 
22.09 Prescrizioni specifiche 3 

I nuovi edifici dovranno realizzarsi secondo i criteri della L.R. 13/2008. 

L’edificio ricostruito dovrà acquisire almeno il punteggio 2 e dotarsi 
della certificazione di cui all’art. 9 previsto dalla stessa legge 

regionale. 
 
22.10 Prescrizioni specifiche 4 

Nel caso vi siano ulteriori Contesti prevalentemente per servizi di 
nuovo impianto in adiacenza, anche se separati da strada, le Superfici 

di Compensazione (SCO) dovranno essere cedute obbligatoriamente a 
confine di questi ultimi (se separati da strada si intende sul fronte 
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opposto), in modo da rendere disponibili al Comune più ampie 
superfici per servizi da accorpare.  

 
22.11 Prescrizioni specifiche 5 (accorpamenti di aree) 

- Qualora i proprietari di due o più aree intendano accorpare 
l’edificabilità privata loro assegnata e realizzarla in un unico lotto, la 

superficie Sc non potrà comunque essere inferiore al 40% della 
somma delle St delle singole aree 

- In questo caso viene tuttavia riconosciuto ai proprietari un incremento 

dell’edificabilità pari al 20% della Sul altrimenti prevista 
 
22.12 Prescrizioni specifiche 6 (realizzazione di opere pubbliche) 

-  La Sul di base può essere incrementata fino al 20% di quella 
altrimenti assegnata, fermo restando il rispetto degli standard previsti 

dal D.M. 1444/1968, parametrati alla Sul incrementata, se i 
proprietari dell’area si impegnano a realizzare opere pubbliche 

giudicate preventivamente utili dalla Giunta Comunale, che interessino 
aree che siano (o che saranno per SCO) nella disponibilità del Comune 
ed inserite nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche; l’impegno 

a realizzare opere pubbliche potrà essere soddisfatto anche mediante 
l’esecuzione di interventi ex novo su aree di proprietà comunale e/o 

rivenienti da SCO ubicati in altri siti oppure di interventi di recupero e 
ristrutturazione di immobili di proprietà comunale purché di valore 
equivalente, sulla base del valore convenzionale del costruito secondo 

le vigenti tabelle regionali. 
Tale valore si calcola con riferimento al costo di costruzione di un 

edificio residenziale in base alle tabelle parametriche regionali. 
-  Questa premialità è subordinata all’approvazione da parte della Giunta 

Comunale del progetto di massima dell’opera pubblica; la stessa potrà 

essere realizzata solo dopo la sottoscrizione di una specifica 
convenzione cui sarà allegato il progetto esecutivo, redatto a cura e 

spese della parte privata e approvato dall’Amministrazione Comunale 
-  L’ottenimento della premialità conseguibile con la Prescrizione 

specifica 6 è subordinato al rispetto della L.R. 13 del 2008 e 

Disciplinare tecnico e linee guida di cui all’art.10 della stessa legge 
regionale, qualora emanati. I nuovi edifici dovranno realizzarsi 

secondo i criteri della L.R. 13/2008. L’edificio ricostruito dovrà 
acquisire almeno il punteggio 2 e dotarsi della certificazione di cui 
all’art. 9 previsto dalla stessa legge regionale. 

 
22.13 Prescrizioni specifiche 7 (PUE unico) 

- I proprietari dei seguenti contesti per servizi hanno l’obbligo di attuare 
le previsioni del presente articolo attraverso un unico PUE: 
16S + 17S 
3S + 10S 
19S + 20S 

13S + 14S 
4S + 11S 

54S+55S 
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56S+57S 

- In questo caso viene tuttavia riconosciuta ai proprietari l’applicazione 

dell’articolo 22.11. 
 

Art. 23/P 
Contesti prevalentemente per servizi di nuovo  

impianto a bassa densità residenziale  
ed elevata cessione compensativa 

 
23.01 Obiettivi  

- Acquisizione delle aree in Ambito urbano ma localizzate 

prevalentemente nelle aree più distanti dalla città consolidata, 
totalmente sprovviste di servizi o che posseggono caratteri di elevato 
pregio ambientale da tutelare, o che sono in prossimità di fasce di 

rispetto stradale e/o ferroviarie che non ne consentono differenti 
utilizzazioni. Tali aree sono da destinare prevalentemente a servizi 

pubblici con l’assegnazione di un diritto edificatorio tale da 
compensare l’acquisizione compensativa 

 
23.02 Modalità di attuazione  

- Intervento urbanistico preventivo (PUE) esteso ad ogni ambito di 

superficie superiore a 5.000 mq individuato nell’elaborato AMBITO 
URBANO in scala 1:5.000 del PUG/P (P 4.5). 

- Intervento edilizio diretto esteso ad ogni ambito di superficie inferiore 

a 5.000 mq individuato nell’elaborato AMBITO URBANO in scala 
1:5.000 del PUG/P (P 4.5). 

- Previa diffida dei proprietari non aderenti, i proprietari di maggioranza 
riuniti in Consorzio possono acquisire, come previsto dalla legge 
166/2002, la disponibilità di tutte le aree promuovendo la procedura 

espropriativa a proprio favore degli immobili dei proprietari non 
aderenti e provvedere all’attuazione dell’intervento  

- In caso di inerzia della maggioranza dei proprietari, sempre computata 
in base al valore catastale degli immobili, il Comune può sostituirsi 
all’iniziativa privata, in base alle norme di legge vigenti, nella 

formazione degli strumenti urbanistici esecutivi; in tal caso, il Comune 
procederà conformemente alle disposizioni previste al precedente Art. 

7 comma 6. 
 

23.03 Destinazioni d’uso (per le aree di proprietà privata) 

- Funzioni residenziali: U1/1, U1/2 
- Funzioni commerciali: U2/1, U2/2 

- Funzioni terziarie: U3/1, U3/2, U3/3, U3/7 
 
22.04 Destinazioni d’uso (per le aree da cedere al Comune; SCO) 

-   Funzioni per Servizi Pubblici: U7/1, U7/2, U7/3, U7/4, U7/5 

 
23.05 Indici per aree ad intervento urbanistico preventivo 

- Et = 0,05 mq/mq  
- Ip = 30% 
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- SCO minima = 50% St 
- Da = 1 albero/150 mq, DAr 1 arbusto ogni 100 mq 

- P = 4 
- Hmax = 14 m. 

- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 
 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 

fabbricato esistente;  
- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 

ml.10;  
- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 

larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 
allineamenti prevalenti esistenti:  

  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  

  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  
  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 

 
23.06 Indici per aree ad Intervento edilizio diretto 

- Ef = 0,05 mq/mq  

- Ip = 20% 
- SCO minima = 50% St 

- Da = 1 albero/250 mq, DAr 1 arbusto ogni 200 mq 
- P = 4 
- Hmax = 14 m. 

- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 
 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 

fabbricato esistente;  
- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 

ml.10;  
- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 

larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 
allineamenti prevalenti esistenti:  

  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  

  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  
  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 

 
23.07 Prescrizioni specifiche 1 

 Per i contesti la cui attuazione è prevista ad Intervento edilizio diretto, 

con una superficie inferiore o uguale a 2.000 mq. è consentita la 
monetizzazione della SCO (intesa come equivalente a superfici per 

standard), se in sede di approvazione del Permesso di Costruire (Pdc), 
l’ufficio competente al rilascio del PdC, disponga che le aree da 

cedere, per la loro scarsa entità e per la loro localizzazione, non 
risultino necessarie alla realizzazione di servizi pubblici. 

 
23.08 Prescrizioni specifiche 2 

In conformità all’art. 1 comma 6 della Legge 21 dicembre 2001, 

n°443, come modificato dal DPR 380/2001, se i PUE contengono 
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precise disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali, 
costruttive, esplicitamente dichiarate dal Consiglio Comunale in sede 

di approvazione dei PUE, gli interventi successivi di regola soggetta a 
permesso di costruire potranno essere attuati con una DIA (PUE + 

DIA) 
 
23.09 Prescrizioni specifiche 3 

I nuovi edifici dovranno realizzarsi secondo i criteri della L.R. 13/2008. 
L’edificio ricostruito dovrà acquisire almeno il punteggio 2 e dotarsi 

della certificazione di cui all’art. 9 previsto dalla stessa legge 
regionale. 

 
23.10 Prescrizioni specifiche 4 

Nel caso vi siano ulteriori Contesti prevalentemente per servizi di 

nuovo impianto in adiacenza, anche se separati da strada, le Superfici 
di Compensazione (SCO) dovranno essere cedute obbligatoriamente a 

confine di questi ultimi (se separati da strada si intende sul fronte 
opposto), in modo da rendere disponibili al Comune più ampie 
superfici per servizi da accorpare. I Contesti che, non essendo nella 

condizione di realizzare la Sul prevista dal PUG nei suoli di proprietà 
(identificati da un asterisco nella tavola 4.5 del PUG/P), cedono l’intera 

superficie e trasferiscono la Sul in altri contesti della trasformazione 
ad essi adicenti con i criteri della perquazione urbanistica di cui all’art. 
7/S. 

 
23.11 Prescrizioni specifiche 5 (accorpamenti di aree) 

- Qualora i proprietari di due o più aree intendano accorpare 
l’edificabilità privata loro assegnata e realizzarla in un unico lotto, la 
superficie Sc non potrà comunque essere inferiore al 50% della 

somma delle St delle singole aree 
- In questo caso viene tuttavia riconosciuto ai proprietari un incremento 

dell’edificabilità pari al 20% della Sul altrimenti prevista 
 
23.12 Prescrizioni specifiche 6 (realizzazione di opere pubbliche) 

-  La Sul di base può essere incrementata fino al 20% di quella 
assegnata, fermo restando il rispetto degli standard previsti dal D.M. 

1444/1968, parametrati alla Sul incrementata, se i proprietari 
dell’area si impegnano a realizzare opere pubbliche giudicate 
preventivamente utili dalla Giunta Comunale, che interessino aree che 

siano (o che saranno per SCO) nella disponibilità del Comune ed 
inserite nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche; l’impegno a 

realizzare opere pubbliche potrà essere soddisfatto anche mediante 
l’esecuzione di interventi ex novo su aree di proprietà comunale e/o 

rivenienti da SCO ubicate in altri siti oppure di interventi di recupero e 
ristrutturazione di immobili di proprietà comunale purché di valore 
equivalente sulla base del valore convenzionale del costruito secondo 

le vigenti tabelle regionali. 
Tale valore si calcola con riferimento al costo di costruzione di un 

edificio residenziale in base alle tabelle parametriche regionali. 
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-  Questa premialità è subordinata all’approvazione da parte della Giunta 
Comunale del progetto di massima dell’opera pubblica; la stessa potrà 

essere realizzata solo dopo la sottoscrizione di una specifica 
convenzione cui sarà allegato il progetto esecutivo, redatto a cura e 

spese della parte privata e approvato dall’Amministrazione Comunale 
-  L’ottenimento della premialità conseguibile con la Prescrizione 

specifica 6 è subordinato al rispetto della L.R. 13 del 2008 e 
Disciplinare tecnico e linee guida di cui all’art.10 della stessa legge 
regionale, qualora emanati. I nuovi edifici dovranno realizzarsi 

secondo i criteri della L.R. 13/2008. L’edificio ricostruito dovrà 
acquisire almeno il punteggio 2 e dotarsi della certificazione di cui 

all’art. 9 previsto dalla stessa legge regionale. 
 

23.13 Prescrizioni specifiche 7 (PUE unico) 

- I proprietari dei seguenti contesti per servizi hanno l’obbligo di attuare 
le previsioni del presente articolo attraverso un unico PUE: 
23S + 31S + 32S 

- In questo caso viene tuttavia riconosciuta ai proprietari l’applicazione 
dell’articolo 23.11. 

 
Art. 23a/P 

Contesti urbani per attrezzature e servizi di nuovo impianto 
23a.01 Obiettivi  

- Acquisizione delle aree già tipizzate nel PRG del Comune di Taranto, 

collocate a ridosso dell’Ospedale di Taranto Nord (San Giuseppe Moscati), 
destinate ad accogliere nuovi servizi e infrastrutture urbane e di quartiere. Tali 

aree sono da destinare a servizi pubblici capaci di completare la dotazione già 
esistente nel quartiere Paolo VI e nelle città di Statte e Taranto. 
 
23a.02 Modalità di attuazione  

- Intervento urbanistico preventivo (PUE) esteso ad ogni ambito 

individuato nell’elaborato AMBITO URBANO in scala 1:5.000 del PUG/P (P 4.5). 
- Previa diffida dei proprietari non aderenti, i proprietari di maggioranza 
riuniti in Consorzio possono acquisire, come previsto dalla legge 166/2002, la 

disponibilità di tutte le aree promuovendo la procedura espropriativa a proprio 
favore degli immobili dei proprietari non aderenti e provvedere all’attuazione 

dell’intervento  
- In caso di inerzia della maggioranza dei proprietari, sempre computata in 
base al valore catastale degli immobili, il Comune può sostituirsi all’iniziativa 

privata, in base alle norme di legge vigenti, nella formazione degli strumenti 
urbanistici esecutivi e nella realizzazione degli interventi previsti. 
 
23a.03 Destinazioni d’uso  

-  Funzioni per Servizi Pubblici: U7/1, U7/2, U7/3, U7/4, U7/5 
 
23a.04 Indici per aree ad intervento urbanistico preventivo 

- Et = 0,7 mq/mq  
- Ip = 30% 

- Da = 1 albero/150 mq, DAr 1 arbusto ogni 100 mq 
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- P = 4 
- Hmax = 14 m. 

- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 
 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 

fabbricato esistente;  
- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 
ml.10;  

- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 

larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 
allineamenti prevalenti esistenti:  

  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  
  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  
  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 

 
23a.05 Prescrizioni specifiche 1 

In conformità all’art. 1 comma 6 della Legge 21 dicembre 2001, n°443, come 
modificato dal DPR 380/2001, se i PUE contengono precise disposizioni plano-
volumetriche, tipologiche, formali, costruttive, esplicitamente dichiarate dal 

Consiglio Comunale in sede di approvazione dei PUE, gli interventi successivi di 
regola soggetta a permesso di costruire potranno essere attuati con una DIA 

(PUE + DIA) 
 
23a.06 Prescrizioni specifiche 2 
I nuovi edifici dovranno realizzarsi secondo i criteri della L.R. 13/2008. L’edificio 
ricostruito dovrà acquisire almeno il punteggio 2 e dotarsi della certificazione di 

cui all’art. 9 previsto dalla stessa legge regionale. 
 
 

Art. 24/P 
Contesti in formazione 

 
24.01 Obiettivi  

- Consentire l’attuazione di parti della città in fase di realizzazione o con 

strumenti attuativi presentati che non hanno completato l’iter 
approvativo per le quali si consente di conservare le possibilità 

edificatorie e le stesse modalità attuative stabilite dagli strumenti 
urbanistici vigenti prima del PUG 

  
24.02 Modalità di attuazione  

- Si applicano le norme di cui ai relativi strumenti urbanistici attuativi 

del “PRG vigente”, adottati, approvati o presentati  
 
24.03 Prescrizioni specifiche 1 

- Nel Contesto in formazione compreso tra via Taranto, via Triglie e via 
Leucaspide, l’inizio dei lavori di scavo per la trasformazione dei suoli 

deve essere eseguito sotto la sorveglianza della competente 
Soprintendenza.  
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Titolo III  Servizi e Infrastrutture 
 

 
Capo I  Servizi 

 
Art. 32/P 

Verde e servizi pubblici a standard di quartiere 

 
32.01 Le aree per Verde e servizi pubblici e di uso pubblico comprendono gli 

immobili di proprietà pubblica destinati a servizi di livello locale, 
computabili quindi come standard urbanistici ai sensi vigente normativa 

nazionale e regionale; tali aree sono individuate negli elaborati del PUG/P 
e comprendono quelle classificate come Contesti urbani consolidati per 
servizi pubblici e standard di quartiere (Art. 14/P) e tutte le SCO previste 

negli Art. 18/P, 19/P, 20/P, 22/P, 23/P delle presenti NTA/P. Le Superfici 
di Compensazione SCO rappresentano quindi le aree di nuova previsione 

destinate a Verde e servizi pubblici e di uso pubblico. 

 
32.02 In tutte le aree destinate a Verde e servizi pubblici e di uso pubblico 

esistenti o di nuova previsione l’eventuale sostituzione di un servizio di 
livello locale con altro servizio dello stesso livello non è soggetta a 

variante urbanistica. 
 
32.03 L’attuazione del PUG/P avviene tramite intervento diretto, sulla base degli 

indici di seguito specificati per ciascun servizio; gli stessi indici devono 
essere utilizzati per gli interventi nella Superficie di Compensazione SCO 

Istruzione dell’obbligo (asili nido, scuole d’infanzia, scuole dell’obbligo) 

- Ef = 0,45 mq/mq 
- Ip = 50% 
- Parcheggi privati = 1mq/5 mq Sul 

- Parcheggi pubblici = 2mq/5mq Sul 
- Da = 1 albero/200 mq Sf 
Attrezzature d’interesse comune (partecipative, culturali, sociali, 

associative,sanitarie, assistenziali, ricreative)  

- Ef = 0,45 mq/mq 
- Ip = 40% 
- Parcheggi privati = 1mq/5 mq Sul 
- Da = 1 albero/200 mq Sf 
Attrezzature religiose (edifici per il culto e attrezzature parrocchiali) 

- Ef = 0,50 mq/mq 
- Ip = 30% 
- Parcheggi privati = 1mq/5 mq Sul 
- Da = 1 albero/200 mq Sf 

Verde pubblico (parchi e giardini, aree per il gioco dei ragazzi e dei 

bambini, aree per il tempo libero degli adulti; eventualmente attrezzate 
con chioschi, punti di ristoro e servizi igienici)  

- Ef = 0,05 mq/mq 
- Ip = 90% 
Verde sportivo (impianti sportivi coperti e scoperti) 
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- Rc = 50% (per gli impianti coperti)  
- Parcheggi pubblici (a raso, alberati con essenze latifoglie caduche 

appartenenti alla vegetazione tipica della zona)  
- Da = 2 alberi/100 mq Sf 

 
 

Art. 33/P 
Parchi e servizi pubblici a standard urbano 

 
33.01 Le aree per Servizi pubblici a standard urbano comprendono gli immobili 

di proprietà pubblica e privata utilizzate per servizi di livello urbano alla 
data di adozione del PUG, computate quindi come standard urbanistici ai 

sensi vigente normativa nazionale e regionale; tali aree sono individuate 
negli elaborati del PUG/P e classificate come Contesti urbani consolidati 

per servizi pubblici e standard urbani (Art. 15/P) e tutte le SCO previste 

negli Art. 18/P, 19/P, 20/P, 22/P, 23/P delle presenti NTA/P.  

 
33.02 In tutte le aree destinate a Servizi pubblici a standard urbano l’eventuale 

sostituzione di un servizio con altro dello stesso livello non è soggetta a 

variante urbanistica. 
 

33.03 L’attuazione del PUG/P avviene tramite intervento diretto, sulla base degli 
indici di seguito specificati per ciascun servizio. 
Istruzione superiore 

- Ef = 0,50 mq/mq 
- Ip = 40% 
- Parcheggi privati = 1mq/20 mq Sul 
- Parcheggi pubblici = 1mq/5 mq Sul 
- Da = 1 albero/200 mq Sf 

Attrezzature sanitarie (ospedali, cliniche, attrezzature assistenziali) 

- Ef = 0,70 mq/mq 

- Ip = 30% 
- Parcheggi privati = 1mq/20 mq Sul 
- Parcheggi pubblici = 1mq/5 mq Sul 

- Da = 1 albero/200 mq Sf 
Parchi urbani e territoriali (parchi e giardini, aree per il gioco dei ragazzi e 

dei bambini, aree per il tempo libero degli adulti; eventualmente 
attrezzate con chioschi, punti di ristoro e servizi igienici) 
- Ef = 0,025 mq/mq 

- Ip = 90% 
 
33.04 Gli standard per Parchi urbani e territoriali sono da reperire, attraverso 

appositi progetti di opere pubbliche, secondo la normativa nazionale e 
regionale vigente, all’interno delle Invarianti strutturali del sistema 
paesistico – ambientale e storico - culturale individuate negli elaborati 
progettuali del PUG/S. 

 
33.05 Nella prospettiva di mitigazione degli impatti e di favorire il recupero del 

sito interessato dalla presenza dell’inceneritore in area Gravinola 
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prospicente la ss.7, si prescrive che, per il sito su cui risiede l’inceneritore 
suddetto, per l’esecuzione di qualsiasi intervento edilizio, sia perseguito: 

a. l’incremento e il miglioramento della superficie coltivabile esistente 
e della vegetazione boschiva e spontanea, un accrescimento 

dell’estensione della superficie destinata a verde attraverso l’uso di 
essenze autoctone (macchia mediterranea) da adoperare nel sito di 

ubicazione della centrale, nonché la loro sistemazione a partire dai 
margini dell’area interessata dalla presenza dell’inceneritore ai fini di 
una maggiore riduzione dell’impatto visivo generato. 

b. l’attuazione di un monitoraggio con campionamenti e analisi sui 
prodotti delle principali colture (oliveti, vigneti, frutteti, ortive e 

cerealicole) per valutare i principali effetti tossici diretti che 
un’esposizione cronica agli agenti inquinanti emessi dalla centrale 
potrebbe avere sulla qualità delle produzioni agricole locali. 

  
 

Art. 34/P 
Servizi pubblici e privati non computabili come standard 

 

34.01 L’attuazione del PUG/P avviene tramite intervento diretto, sulla base degli 
indici di seguito specificati per ciascun servizio.  
Attrezzature amministrative pubbliche 

- Ef = 0,50 mq/mq 
- Ip = 40% 
- Parcheggi privati = 1mq/10 mq Sul 
- Parcheggi pubblici = 1mq/5 mq Sul 

- Da = 1 albero/200 mq Sf 
Attrezzature culturali (musei, biblioteche, centri congressuali) 
- Indice di edificabilità fondiaria Ef = 0,70 mq/mq 

- Indice di permeabilità Ip = 30% 
- Parcheggi privati = 1mq/20 mq Sul 

- Parcheggi pubblici = 1mq/5 mq Sul 
- Da = 1 albero/200 mq Sf 
Attrezzature per l’ordine pubblico e la sicurezza (Polizia, Carabinieri, Vigili 

del fuoco, Protezione Civile, strutture carcerarie) 
- secondo le normative vigenti in materia 
- Attrezzature sportive (impianti e attrezzature per lo sport e gli 

spettacoli sportivi)  
- Indice di copertura Rc = 50% (per gli impianti coperti)  

- Parcheggi pubblici = 1mq/10 mq Sf 
- Da = 1 albero/200 mq Sf 

Attrezzature sportive private 
- Indice di copertura Rc = 50% (per gli impianti coperti)  

- Altezza massima H = m 10,00 
- Parcheggi privati = 1mq/20 mq Sf  
- Parcheggi pubblici = 1mq/5 mq Sul 

- Da = 1 albero/200 mq Sf 

 Per tutti i servizi pubblici e privati non computabili come standard: 

- H = 12 m  
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- Dc.: distanza dai confini: H x 0,5 = min. ml.5; 
 E’ consentita la costruzione sul confine, in aderenza a parete cieca di 

fabbricato esistente;  
- Df.: distanza tra fabbricati: somma delle altezze dei fabbricati 

prospicienti moltiplicata per 0,5 = [(H + H1) x 0,5], con un minimo di 
ml.10;  

- Ds.: distanza dal ciglio stradale, misurata in relazione alla 
larghezza stradale sulla quale i fabbricati prospettano e salvo 
allineamenti prevalenti esistenti:  

  a) per strade di larghezza inferiore a ml.7: ml.5;  
  b) per strade di larghezza da ml.7 a ml.15: ml.7,50;  

  c) per strade di larghezza superiore a ml.15: ml.10; 
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Capo II   Infrastrutture 

 
Art. 35/P 

Viabilità e fasce di rispetto 

 
35.01 Le infrastrutture viabilistiche individuate negli elaborati del PUG/P 

comprendono gli spazi, anche interni a PUE, destinati alle nuove sedi 
stradali, ai parcheggi pubblici e/o di uso pubblico e alle piste ciclabili e 
generano le fasce di rispetto stradale dimensionate in base alla normativa 

nazionale vigente (D. Lgs. 285/92 “Nuovo Codice della Strada” e D.M. 
1444/68). All’interno delle stesse dovranno essere realizzate le opere 

finalizzate alla mitigazione degli impatti provocati dal traffico motorizzato 
sui tessuti urbani adiacenti e sul territorio extraurbano interessato.  

 

35.02 In sede di progettazione delle singole opere è ammesso lo spostamento 
dei relativi tracciati, che sono quindi solo indicativi, senza alcuna 

procedura di variante urbanistica, a condizione che tale spostamento sia 
contenuto nelle fasce di rispetto stradale previste e che non pregiudichi 
eventuali trasformazioni urbanistiche previste dal PUG.  

 
35.03 In queste zone, oltre alla realizzazione di nuove strade, è previsto 

l’ampliamento delle strade esistenti, la realizzazione di percorsi e piste 
ciclabili, la sistemazione a verde, la rimodellazione del suolo in funzione 
paesaggistica ed ecologica; la definizione delle caratteristiche 

geometriche delle infrastrutture stradali in ambito urbano ed extraurbano 
è disciplinata dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

5.11.2001.  
 
35.04 Le strade esistenti, urbane ed extraurbane, per le quali non sono previsti 

interventi significativi non sono individuate negli elaborati progettuali del 
PUG/P; la relativa superficie non genera comunque alcuna edificabilità, né 

pubblica, né privata, se non diversamente specificato nelle presenti NTA.  
 
35.05 Qualora negli elaborati del PUG/P sia prevista la sovrapposizione delle 

fasce di rispetto con un Contesto urbano consolidato o con un Contesto 
della trasformazione, nell’area edificabile inclusa è ammesso il calcolo 

degli Indici di edificabilità Ef e Et e la trasposizione dell’edificabilità 

relativa sulle aree adiacenti aventi la stessa destinazione, oltre il limite 
della fascia.  

 
35.06 Nelle fasce di rispetto sono comunque ammessi interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici eventualmente 
esistenti, nonché la realizzazione di recinzioni con paline e rete metallica 

e di parcheggi. 
 
35.07 Nelle fasce di rispetto stradale esterne al perimetro del Centro Abitato 

(coincidente ai sensi del art.4 D.L.vo 285/92 con il Perimetro Urbano 
identificato negli elaborati grafici del PUG) è consentita l’edificazione di 

impianti per la distribuzione di carburante con relativi servizi accessori; le 
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attività commerciali ad esso connesse non devono superare i 60 mq di 
superficie di vendita e sono soggette a rilascio di licenza commerciale 

valevole solo unitamente all’attività di distribuzione carburante. La 
localizzazione di nuovi impianti e la ristrutturazione di quelli esistenti, 

sono subordinate al rispetto della normativa vigente in materia. 
 

35.08 I parcheggi pubblici possono essere realizzati a raso o nel sottosuolo e 
solo se in posizione esterna al limite delle fasce di rispetto in strutture in 
elevazione. 

 
35.09 Nelle strade urbane alberate e in quelle che dovranno essere interessate 

da interventi di nuova alberatura e di riqualificazione le alberature 
esistenti dovranno essere tutelate e mantenute tenendo conto delle 
specie arboree tradizionali e garantendo, in caso di sostituzione, il 

ripristino di specie arboree simili a quelle dell’impianto originario, mentre 
le nuove alberature stradali dovranno essere realizzate utilizzando specie 

latifoglie caduche, appartenenti alla tradizione locale. I progetti di 
riqualificazione riguardano la risagomatura della strada, la sistemazione 
delle superfici stradali e degli spazi pedonali, la realizzazione delle 

eventuali piste ciclabili, la realizzazione di interventi di moderazione del 
traffico e l’indicazione di interventi di arredo urbano.  

 
35.10 La realizzazione delle nuove strade seguirà le indicazioni dello specifico 

Abaco di indirizzi progettuali per le nuove strade allegato alle presenti 

NTA. 
 

 
Art. 36/P 

Ferrovia e fascia di rispetto 

 

36.01 Comprende gli spazi destinati alle infrastrutture e agli impianti ferroviari e 

genera le relative fasce di rispetto ferroviario, all’interno delle quali 
dovranno essere realizzate le opere finalizzate alla mitigazione degli 
impatti provocati dalla ferrovia e dal passaggio dei treni sui tessuti urbani 

adiacenti.  
 

36.02 Per le fasce di rispetto ferroviario valgono le disposizioni vigenti in 
materia e in particolare quanto definito dagli articoli 49 del DPR 753/80, 
salva l’applicazione della deroga prevista all’articolo 60 dello stesso DPR e 

dell’esenzione per le aziende esercenti le ferrovie di cui all’articolo 62 
dello stesso DPR; in tali aree sono comunque ammessi interventi di MO e 

MS degli edifici eventualmente esistenti, nonché la realizzazione di 
recinzioni, orti, giardini e parcheggi.  

 
36.03 Qualora la fascia di rispetto ferroviario interessi un Contesto urbano 

consolidato o un Contesto della trasformazione, nell’area edificabile 

inclusa è ammesso il calcolo degli Indici di edificabilità Ef e Et e la 

trasposizione dell’edificabilità relativa sulle aree adiacenti aventi la stessa 

destinazione, oltre il limite della fascia.  
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36.04 Nelle zone per le Infrastrutture ferroviarie il PUG/P si attua per intervento 

diretto, fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di 
“Valutazione d’Impatto Ambientale”.  

 
Art. 37/P 

Spazi di supporto al sistema della mobilità 

 
37.01 Comprendono le zone da utilizzare per l’ampliamento o la definizione 

esecutiva delle infrastrutture cui si riferiscono, nella maggior parte dei casi 
ricomprese nelle fasce di rispetto stradali o ferroviarie.  

 
37.02 In dette aree è vietato ogni tipo di costruzione. Negli edifici esistenti sono 

ammessi soltanto lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici 

eventualmente esistenti, nonché la realizzazione di recinzioni con paline e rete 
metallica e di parcheggi..  

 
37.03 La superficie degli spazi di supporto al sistema della mobilità esistenti, 

non genera comunque alcuna edificabilità, né pubblica, né privata, se non 

diversamente specificato nelle presenti NTA.  
 

37.04 Negli spazi di supporto al sistema della mobilità sono comunque ammessi i 
seguenti interventi: 

- parcheggi scoperti, semprechè non comportino la costruzione di 

edifici; 
- distributori di carburante con i relativi servizi; 

- cabine elettriche e telefoniche; 
- reti idriche; 
- reti fognanti; 

- canalizzazioni irrigue; 
- pozzi; 

- metanodotti, gasdotti, ecc; 
- strade a servizio dell’edificazione eventualmente prevista 
all’esterno delle fasce di rispetto stradali; 

- strade di raccordo dei vari sbocchi viari; 
- strade a servizio delle opere consentite in dette fasce. 

 
37.05 Nelle strade urbane alberate e in quelle che dovranno essere interessate 

da interventi di nuova alberatura e di riqualificazione le alberature 

esistenti dovranno essere tutelate e mantenute tenendo conto delle 
specie arboree tradizionali e garantendo, in caso di sostituzione, il 

ripristino di specie arboree simili a quelle dell’impianto originario, mentre 
le nuove alberature stradali dovranno essere realizzate utilizzando specie 

latifoglie caduche, appartenenti alla tradizione locale. I progetti di 
riqualificazione riguardano la risagomatura della strada, la sistemazione 
delle superfici stradali e degli spazi pedonali, la realizzazione delle 

eventuali piste ciclabili, la realizzazione di interventi di moderazione del 
traffico e l’indicazione di interventi di arredo urbano.  
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Art. 38/P 
Regolamento Edilizio Comunale 

 

38. 01La disciplina introdotta dalle presenti norme è integrata dal Regolamento 

Edilizio Comunale vigente. In caso di contrasto o difformità prevarrà la 
disciplina introdotta dal PUG e dalle sue NTA.  

38.02 Fermo restando quanto stabilito nella disciplina vigente in materia, 
ulteriore normativa specifica sarà elaborata nella stesura del 
Regolamento Edilizio relativamente all’inquinamento acustico, al 

risparmio energetico, al controllo degli agenti inquinanti, all’edilizia 
sostenibile, alla qualità urbana, alla tutela e valorizzazione degli 

insediamenti. Nel regolamento edilizio verranno inoltre individuati 
ulteriori eventuali meccanismi premiali e di incentivazione al fine di 
conseguire i seguenti scopi: 

a) autonomia energetica, mediante uso di panelli solari e/o 
fotovoltaici per la produzione di energia ed acqua calda; 

b) risparmio energetico, mediante uso di sistemi automatici di 
spegnimento di luci e dispositivi di trasferimento ed amplificazione della 
luminosità solare; 

c) efficienza termica, mediante l’uso di materiali coibenti e di 
chiusure verticali ed infissi tecnologicamente avanzati; mediante opportuna 

esposizione degli edifici, mediante sistemi di ombreggiatura; 

d) risparmio dell’acqua, mediante installazione di riduttori di flusso, 

mediante raccolta e riutilizzo di acque meteoriche, e mediante trattamento e 
riutilizzo di acque provenienti da scarichi bianchi. 

 

 

Art. 39/P 

Monitoraggio del PUG 
 

39. 01 Coerentemente con quanto previsto dal DRAG (Monitoraggio del PUG) 
sugli indicatori di attuazione, di previsione e al quadro delle risorse 
necessarie per il monitoraggio si stabilisce che, con frequenza annuale, 

mediante verifiche quadrimestrali, l’Ufficio di Piano, o in sua assenza il 
Servizio Urbanistica/Edilità/Gestione del Territorio, provvederà a redigere 

apposito Studio Urbanistico da sottoporre alla approvazione della Giunta 
Comunale finalizzato al monitoraggio delle variazioni d’uso del suolo per 
effetto degli interventi di pianificazione attuativa e per monitorare lo stato 

di attuazione del PUG tanto rispetto a indicatori ambientali che con 
riferimento ad indicatori urbanistici. 

39. 02 Il set di indicatori ambientali (di stato e di attuazione) da prendere a 
riferimento sono quelli della matrice prevista al paragrafo 8 del Rapporto 
Ambientale della VAS del PUG, organizzati mediante un allineamento 

temporale delle verifiche, complessivamente in cinque momenti, che 
consente di raccogliere e popolare degli indicatori, significativi alla scala 

dell’intervento, sempre consultabili e correlabili che consentono di 
attivare dei meccanismi di allerta e che consentano di intervenire 

tempestivamente ad influenzare gli interventi flessibili. I proponenti dei 
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PUE dovranno fornire gli indicatori richiesti, con riferimento anche al 
censimento delle essenze vegetali presenti nelle aree di studio (in 

particolare eventuali ulivi monumentali ai sensi della L.R. 14/2007). 
39. 02 Il set di indicatori urbanistici da prendere a riferimento saranno quelli 

legati alla valutazione dei fabbisogni previsti dalla parte strutturale del piano 
(stanze, abitanti, standard, ecc..) e saranno periodicamente raffrontati, 

mediante detto studio urbanistico, con l’andamento degli stessi previsto nella 
parte programmatica 
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Allegato 1 – Scheda di monitoraggio PUE (da compilarsi per ogni PUE approvato) 

INDICATORI 
schema 

di 
assetto 

piani 
urbanistici 
esecutivi 

permesso di 
costruire 

agibilità monitoraggio 

ciclo delle acque           

n° pozzi esistenti           

n° scarichi esistenti           

dotazione idrica pro capite (50l/ab)           

livello inquinamento (PTA)           

% riuso delle acque           

idrografia del territorio           

n° progetti di recupero delle lame           

superficie interessata           

sup. intervento / sup. comparto           

aria e clima           

n° delle stazioni di monitoraggio           

n° dei superamenti dei valori limite delle 
emissioni inquinanti 

          

sistema geomorfologico           

n° di cave recuperate e/o riutilizzate           

n° di interventi di recupero e risanamento 
costiero 

          

superficie interessata           

sup. intervento/ sup comparto           

uso del suolo           

indice di permeabilità           

sup. destinata a insediamenti           

sup. destinata a infrastrutture           

Superficie agricola utilizzata (SAU)           
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 (SAU) / sup. comparto           

% di SAU a prevalenza di oliveti giovani           

% di SAU a prevalenza di oliveti secolari           

n° ulivi secolari e monumentali           

densità arborea e arbustiva           

indicatore di accorpamento 
(n°piante/Ha*n°lotti) 

          

habitat e reti ecologiche           

Superficie aree protette istituite           

Superficie aree naturali e superficie 
differenti habitat Direttiva 92/43/CEE 

          

Superficie interessata da interventi di 
recupero e rinaturalizzazione 

          

N° aree attrezzate e centri visita           

lunghezza dei percorsi pedonali e ciclabili 
per la fruizione delle aree protette 

          

Sistema dei beni culturali           

n° beni oggetto di vincolo            

n° beni tutelati dal piano           

n° beni oggetto di interventi di restauro           

n° beni vincolati accessibili al pubblico           

sistema della mobilità           

lunghezza infrastrutture per la mobilità 
lenta 

          

lunghezza nuove infrastrutture di 
trasporto 

          

parco veicoli circolante           

Sistema produttivo           

imprese / Ha di superficie destinata ad 
attività industriali e artigianali 

          

addetti / Ha di superficie destinata ad 
attività industriali e artigianali 

          

n° imprese certificate Emas e ISO 14001           
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Rumore           

n° stazioni di monitoraggio           

 n° interventi per la riduzione 
dell’inquinamento acustico 

          

sup. interessata da interventi di riduzione 
dell'inquinamento acustico 

          

Energia           

nuova volumetria con caratteristiche di 
efficienza energetica superiore a quanto 
previsto dal D.Lgs. 192/05 

          

volumetrie esistenti oggetto di interventi 
di ristrutturazione tali da migliorarne le 
caratteristiche di efficienza energetica 
con parametri superiori a quanto previsto 
dalla L.R. 14/2009 

          

energia prodotta da fonti rinnovabili            

energia prodotta da fonti rinnovabili con 
sistemi integrati nelle costruzioni 

          

Elettromagnetismo           

n° di impianti di telecomunicazioni e 
radiotelevisivi e relativa potenza 

          

Ciclo dei rifuiti           

produzione di rifiuti solidi urbani valore 
procapite (t/ab) 

          

produzione di rifiuti solidi urbani totale 
(val. annuo) 

          

produzione rifiuti speciali procapite (t/ab)           

produzione rifiuti speciali totale (val. 
annuo) 

          

quantità di raccolta differenziata procapite 
(t/ab) 

          

quantità di raccolta differenziata totale 
(val. annuo) 

          

quantità di raccolta differenziata per 
materiale 

          

% raccolta differenziata / produzione 
totale di rifiuti 
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Riferimenti normativi citati nelle presenti NTA 
 

- DM 1444/1968 

- Legge 319/1976  
- Legge 10/1977 

- Legge Regionale 6/1979 
- Legge Regionale 56/1980 

- DPR 753/1980 
- Legge 28 febbraio 1985 
- Legge 47/1985 

- Legge 183/1989  
- Decreto Legge 415/1989 

- Legge 38/1990 
- Legge 394/1991 
- DPCM 23.04.92  

- Decreto Legislativo n.285/1992 
- Decreto Legislativo 285/1992  

- Legge 36/1994  
- Legge 724 /1994 
- Legge Regionale 19/1997   

- Legge regionale 20/2001 (LR) 
- DPR 380/2001 

- DM 5 novembre 2001 
- Legge 443/2001 
- Legge Regionale 11/2001 

- Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 5.11.2001 
- Decreto Legislativo 301/2002 

- Legge 166/2002 
- Decreto Legislativo 269/2003 
- Legge 326/2003 

- Decreto Legislativo 387/2003  
- Decreto Legislativo 42/2004 

- Legge regionale 3/2005 
- Decreto Legislativo 192/2005  
- Decreto Legislativo 152/2006 

- RR 16/2006 
- Legge 244/2007  

- Del. GR 35/2007 
- Legge Regionale 17/2007 
- Legge Regionale 14/2008 

- Legge Regionale 12/2008  
- Legge Regionale 13/2008 

- DM 14 gennaio 2008  
- Legge Regionale 14/2009 
-  R.R. n. 26 9.12.2013  

-  L.R. 33/2009  

-  L.R. 15/2015 


